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Anticorruzione e trasparenza: Assoporti promuove la consultazione del Piano triennale

È possibile far pervenire online all'associazione osservazioni e contributi sul

documento Assoporti rende noto che fino al 29 gennaio è aperta la procedura

di consultazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e

della Trasparenza 2025-2027 , attraverso la quale è possibile far pervenire

online all'ente eventuali osservazioni e contributi. Obiettivi dell'iniziativa, spiega

Assoporti, sono quelli di: rafforzare i processi di partecipazione, sia interna

che esterna, necessari nella fase di predisposizione del Piano, attraverso il

coinvolgimento attivo di tutti gli stakeholders; proseguire e aggiornare il

percorso di mappatura dei processi con il metodo qualitativo, incrementando

la mappatura attuale con nuovi processi; proseguire nel monitoraggio

sull'attuazione delle misure di prevenzione programmate, revisionando ed

apportando eventuali correzioni alle mappature delle annualità pregresse, al

fine di eliminare le criticità ed elevare il livello qualitativo; procedere

all'aggiornamento della valutazione del livello di rischio corruzione

conseguente all'adozione delle misure di prevenzione programmate (rischio

residuo). Condividi Tag porti lavoro portuale Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/anticorruzione-e-trasparenza-assoporti-promuove-la-consultazione-del-piano-triennale
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COLLOQUIO SUL PNRR ESPERIENZA CONSEGUITA E ORIZZONTI

Presso l'Antica Biblioteca - via del Casale di San Pio V, 44, Roma- queto

pomeriggio si sta svolgendo il COLLOQUIO SUL PNRR ESPERIENZA

CONSEGUITA E ORIZZONTI , organizzato dall'Università degli Studi LINK di

Roma Roma . Dopo i saluti di Carlo Alberto Giusti, Rettore Università degli

Studi Link, di Giuseppe Roberto Tomasicchio dell'Università del Salento e

Michele Pigliucci dell'Università degli Studi Link è seguita la relazione del Porf

Ugo Patroni Griffi dell'Università di Bari e LUISS di Roma e Presidente City

School of Urban Management su un argomento importante: "L'Autorizzazione

Unica Zes in ambito portuale". "Le Zone Economiche Speciali - ha detto il Prof

Ugo Patroni Griffi - sono delle aree territoriali contraddistinte da un regime

giuridico particolare e diverso rispetto al territorio che le circonda. Le misure

legislative che rendono speciali queste zone variano da paese a paese. In

molti casi consistono in esenzioni doganali (e in questo caso la Zes coincide

con una zona franca), in altri in semplificazioni burocratiche, flessibilità dei

rapporti di lavoro, aiuti economici, misure fiscali di sostegno. Comunque sia, il

modello delle zone economiche speciali si è dimostrato (salvo alcune

eccezioni ed epic fails) idoneo a sostenere lo sviluppo e contrastare i periodi di recessione economica. In questa

ultima direzione fanno scuola le 14 Zes polacche che hanno sostenuto la crescita e l'occupazione di tale paese ben

oltre le percentuali medie degli altri paesi dell'eurozona". Oggi le Zes nel mondo sono oltre 5000, in Europa oltre 70. E

questi numeri sono in crescita. Non tutte le Zes sono però uguali. Esistono Zes 'generiche' ed altre tematiche, volte a

sostenere lo sviluppo di determinate tipologie di imprese: 'blue o circular economy, industrial, technology, eco-

industrial o innovation parks, zone franche etc'. "La scelta del legislatore italiano (dl 91/2017), ha ricordato Patroni

Griffi, ha l'obiettivo di istituire le Zes nelle regioni meno sviluppate ed in transizione (Campania, Puglia, Basilicata,

Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna) di zone geograficamente delimitate e chiaramente identificate collegate ad un

porto 'core' (inserito nelle reti TEN-T europee ai sensi del Regolamento (UE) n. 1315 dell'11 dicembre 2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio)". La scelta - afferma Patroni Griffi - è dunque di favorire lo sviluppo delle

imprese collegate alla logistica marittima e di sostenere lo sviluppo della portualità. Poi, il Dl 124/2023, convertito in

legge L.13 novembre 2023, n. 162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268), ha profondamente riformato la disciplina delle Zes,

prevedendo l'istituzione a far data dal 1° gennaio 2024 della "Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES

Unica" che ricomprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia,

Sardegna. Le Zes elettivamente si sviluppano nei retroporti, ovvero intorno a piattaforme logistiche ed interporti (aree

di diritto). Il piano strategico della Zes Unica, di durata triennale, è predisposto dalla Struttura di missione istituita

presso la

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-01-23/colloquio-sul-pnrr-esperienza-conseguita-e-orizzonti_155300/
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Presidenza del Consiglio dei Ministri con la "piena partecipazione delle regioni interessate" e dei rappresentanti

designati congiuntamente dall'Unione delle Province d'Italia e dall'Associazione Nazionale dei Comuni italiani. "Il

Decreto che introduce la Zes Unica pone le basi per una concorrenza tra le Regioni - ha sottolineato Patroni Griffi - e

le Zes non saranno in Italia tutte uguali, ma la loro attrattività dipenderà dalle semplificazioni che le Regioni e gli Enti

locali si impegnano a adottare per le iniziative insediate nella Zes". Poi, la relazione del Prof Ugo Patroni Griffi si è

sviluppata sulla disciplina speciale prevista per la "Zes portuale", che comprende le aree di competenza delle AdSP

così come individuate negli strumenti di pianificazione (porto e retroporto). Quindi non solo le aree portuali/demaniali

ma anche le aree 'retroportuali' così come individuate nel PRP. Inoltre, "le infrastrutture portuali e retroportuali del

Mezzogiorno sono () una valida alternativa di itinerario al sistema infrastrutturale dei valichi alpini, attualmente

concentrato lungo la direttrice del Brennero, che rappresenta la principale porta d'ingresso verso i mercati dell'Europa

settentrionale e centro-orientale. Il trasporto su acqua, che si snoda lunga le "Autostrade del mare", come le dorsali

adriatica e tirrenica (combinato con il trasporto su ferro per collegare tappe internazionali come Marsiglia, Barcellona,

Venezia, Trieste, Koper e Rieka), si contraddistingue come una valida e percorribile modalità complementare al

trasporto stradale, offrendo un importante contributo agli obiettivi di conversione modale fissati a livello europeo".

"Gli interventi ammessi l'AU Zes "portuale"- ha evidenziato Prof Patroni Griffi - sembrano maggiore rispetto a quelli

previsti dall'AU Zes "ordinaria". Infatti, possono essere autorizzati, con l'unico limite della funzionalità allo sviluppo del

porto, tutti "i progetti inerenti alle attività economiche ovvero all'insediamento di attività industriali, produttive e

logistiche, presentati da soggetti pubblici o privati, di competenza delle Autorità di Sistema Portuale". La rilevanza

della AU Zes per il PNRR è messa in evidenza dal Piano strategico della Zes Unica, ricordando che il PNRR prevede

oltre 9 miliardi di euro da investire nelle infrastrutture marittime, per il loro potenziamento e ammodernamento, nonché

per rendere più fluido il collegamento tra scali e imprese attraverso l'ultimo miglio ferroviario e stradale. "Il sistema

portuale, ha ricordato Patroni Griffi, ha un ruolo di rilievo, quindi, nelle strategie del 'Sistema Italia', in quanto

garantisce internazionalizzazione delle imprese, connessioni con il territorio, sviluppo del sistema logistico e

favorisce l'orientamento e la ricerca dei nuovi mercati. In questo contesto si inserisce il ruolo del Mezzogiorno, che ha

un peso rilevante sulla blue economy italiana: il 30% del valore aggiunto dall'economia marittima (pari a 15,7 miliardi

di euro) è prodotto dalle regioni del Sud Italia, dove si concentra il 36,4% degli occupati del settore (333 mila addetti).

Quanto alla distribuzione territoriale delle imprese della blue economy, il Mezzogiorno con 110 mila aziende ha un

peso sull'Italia pari al 48%". Inoltre, continua Patroni Griffi, " la portualità del Sud è inoltre molto vocata al Ro-Ro ed

alle Autostrade del mare, avendo nella sua macroarea la Sardegna e la Sicilia, la Puglia e la Campania, che sono tra

le regioni italiane con maggiore propensione a questa tipologia di traffico (54 milioni di tonnellate pari al 45% del

totale

Il Nautilus

Trieste
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Italia). Sul fronte dell'AU Zes "portuale"che evidentemente interseca la disciplina della pianificazione portuale,

Patroni Griffi ha detto che le opere proposte potrebbero richiedere, ordinariamente, un ATF (Adeguamento Tecnico

Funzionale) se non una variante al PRP. In tal caso, in ossequio alla norma che impedisce il frazionamento del

procedimento dell'AU Zes, i pareri e gli atti deliberativi prescritti dall'art. 5 della l. 84/1994 dovranno essere acquisiti

nell'ambito del procedimento AU Zes. Concludendo, la "Zes portuale" può costituire un importante volano per

l'attrazione di investimenti diretti nelle aree di competenza delle AdSP (che si è visto non coincidono con le sole aree

del demanio marittimo, ma includono tutte le aree pianificate nel PRP, eppertanto anche le aree 'retroportuali'),

anticipando così la proposta riforma della portualità. *Per approfondimenti di studio, si allega la relazione del Prof

Ugo Patroni Griffi, Docente di Infrastrutture e Logistica sostenibili presso l'Università 'Aldo Moro' di Bari. 1.- Le Zone

Economiche Speciali sono delle aree territoriali contraddistinte da un regime giuridico particolare e diverso rispetto al

terr i tor io che le circonda. Segno comune del le Zes è infatt i  la creazione di un sistema giur idico-

amministrativo/economico/fiscale che favorisca la crescita delle imprese autoctone, attragga investimenti esteri,

favorisca l'import export. Le misure legislative che rendono speciali queste zone variano da paese a paese. In molti

casi consistono in esenzioni doganali (e in questo caso la Zes coincide con una zona franca), in altri in semplificazioni

burocratiche, flessibilità dei rapporti di lavoro, aiuti economici, misure fiscali di sostegno. Comunque sia il modello

delle zone economiche speciali si è dimostrato (salvo alcune eccezioni ed epic fails) idoneo a sostenere lo sviluppo e

contrastare i periodi di recessione economica. In questa ultima direzione fanno scuola le 14 Zes polacche che hanno

sostenuto la crescita e l'occupazione di tale paese ben oltre le percentuali medie degli altri paesi dell'eurozona. Oggi

le Zes nel mondo sono oltre 5000, in Europa oltre 70. E questi numeri sono in crescita. Non tutte le Zes sono però

uguali. Esistono Zes 'generiche' ed altre tematiche, volte a sostenere lo sviluppo di determinate tipologie di imprese:

blue o circular economy, industrial, technology, eco-industrial o innovation parks, zone franche etc. Questa la scelta,

implicita, del legislatore italiano (dl 91/2017); prevedere l'istituzione nelle regioni meno sviluppate ed in transizione

(Campania, Puglia, Basilicata, Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna) di zone geograficamente delimitate e

chiaramente identificate collegate ad un porto 'core' (inserito nelle reti TEN-T europee ai sensi del Regolamento (UE)

n. 1315 dell'11 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio). La scelta è dunque di favorire lo sviluppo

delle imprese collegate alla logistica marittima. Sostenendo lo sviluppo della portualità. I vantaggi delle imprese

insediate nelle Zes consistono: a) procedure burocratiche semplificate; b) accesso alle infrastrutture logistiche

esistenti e di quelle realizzate con il piano di sviluppo; c) crediti d'imposta per gli investimenti (un credito d'imposta

fino a 50 milioni di euro, per ciascun progetto di investimento). Per poterne godere le imprese devono mantenere

l'attività nell'area per almeno sette anni. Sono escluse le imprese in liquidazione (evidentemente anche concorsuale). Il

Dl 124/2023, convertito in legge L. 13 novembre 2023, n. 162 (in G.U. 16/11/2023, n. 268), ha profondamente

riformato
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la disciplina delle Zes, prevedendo l'istituzione a far data dal 1° gennaio 2024 della <
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Le ZDI sono il vero volano, attualmente, delle Zes, in quanto in grado di attrarre investimenti volti alla realizzazione

di impianti industriali di autentico "made in Italy" destinato alla esportazione extra UE (e reso più competitivo dalla

sospensione/esenzione da IVA e dazi). La perimetrazione delle ZDI è proposta dalla Struttura di missione, anche su

iniziativa delle Autorità di sistema portuale ovvero delle regioni competenti, ed è approvata con determinazione del

direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, da adottare entro sessanta giorni dalla data della proposta. Sulla

strategicità delle ZFD così si esprime il piano strategico: <

Il Nautilus

Trieste



 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 5 4 6 9 1 4 8 § ]

compresi gli interventi di trasformazione del territorio ad iniziativa privata e gli interventi sugli edifici esistenti e quelli

necessari alla realizzazione, modifica ed esercizio di attività produttiva; c) ai procedimenti amministrativi ri- guardanti

la realizzazione, l'ampliamento la ristrutturazione di strutture dedicate ad eventi sportivi o eventi culturali di pubblico

spettacolo. Il procedimento autorizzatorio unico è disciplinato dagli artt. 14 e 15 del DL 124/2023. I progetti inerenti

alle attività economiche ovvero all'insediamento di attività industriali, produttive e logistiche di all'interno della ZES

Unica, non soggetti a SCIA ovvero in relazione ai quali non è previsto il rilascio di titolo abilitativo, sono soggetti ad

autorizzazione Unica, rilasciata su istanza di parte, nel rispetto delle normative vigenti in materia di valutazione di

impatto ambientale. L'autorizzazione Unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori, comunque denominati,

necessari alla localizzazione, all'insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla trasformazione, alla

ristrutturazione, alla riconversione, all'ampliamento o al trasferimento nonché alla cessazione o alla riattivazione delle

attività economiche, industriali, produttive e logistiche. Non è ammesso, espressamente, "il frazionamento per

l'acquisizione asincrona dei diversi titoli abilitativi necessari per il medesimo intervento". Gli investimenti relativi ai

settori individuati nel Piano strategico sono qualificati ope legis "di pubblica utilità, indifferibili e urgenti". Coloro che

intendono avviare attività economiche, ovvero insediare attività industriali, produttive e logistiche all'interno della ZES

Unica, presentano la relativa istanza allo S.U.D. Zes, allegando la documentazione e gli eventuali elaborati progettuali

previsti dalle normative di settore, per consentire alle amministrazioni competenti la compiuta istruttoria tecnico-

amministrativa, finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e

assensi, comunque denominati, necessari alla realizzazione e all'esercizio del medesimo progetto. Su richiesta delle

amministrazioni competenti, entro venti giorni dal ricevimento dell'istanza e previa verifica della completezza

documentale, il S.U.D. ZES può richiedere al proponente eventuale documentazione integrativa, necessaria allo

svolgimento dell'istruttoria (e il proponente per adempiere alla richiesta può chiedere la sospensione del procedimento

per un massimo di trenta giorni). Entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione, la Struttura di

missione indice la conferenza la conferenza di servizi semplificata di cui all'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990,

n. 24 Alla Conferenza dei servizi si applicano le seguenti disposizioni: a) tutte le amministrazioni coinvolte rilasciano

le determinazioni di competenza entro il termine perentorio di trenta giorni; per le amministrazioni preposte alla tutela

ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, alla tutela della salute o dell'incolumità pubblica, il suddetto

termine è fissato in quarantacinque giorni, fatti salvi i maggiori termini previsti dalle disposizioni del diritto dell'Unione

europea; b) al di fuori dei casi di cui all'articolo 14-bis, comma 5, della legge n. 241 del 1990, l'amministrazione

procedente svolge, entro trenta giorni decorrenti dalla scadenza del termine per il rilascio delle determinazioni di

competenza delle singole amministrazioni, con le modalità di cui all'articolo 14-ter, comma 4, legge n. 241 del

Il Nautilus

Trieste



 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 33

[ § 2 5 4 6 9 1 4 8 § ]

1990, una riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte nella quale, preso atto delle rispettive posizioni,

procede senza ritardo alla stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza di servizi, tenendo

altresì in considerazione i potenziali impatti nella realizzazione del progetto o dell'intervento oggetto dell'istanza

nonché il conseguimento degli obiettivi indicati nel Piano strategico della ZES Unica; c) contro la determinazione

motivata conclusiva della conferenza di servizi può essere proposta opposizione dalle amministrazioni di cui

all'articolo 14-quinquies della legge n. 241 del 1990. Si considera in ogni caso acquisito l'assenso senza condizioni

delle amministrazioni che non abbiano partecipato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non abbiano espresso la

propria posizione, ovvero abbiano espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono

oggetto della conferenza; d) ove si renda necessario riconvocare la conferenza di servizi sul livello successivo di

progettazione, tutti i termini sono ridotti della metà e gli ulteriori atti di autorizzazione, di assenso e i pareri comunque

denominati, eventualmente necessari in fase di esecuzione, sono rilasciati in ogni caso nel termine di sessanta giorni

dalla richiesta. La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi sostituisce ogni altra

autorizzazione, approvazione e parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni

e attività previste nel progetto. Ove necessario, essa costituisce variante allo strumento urbanistico e comporta la

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell'intervento. La determinazione motivata comprende,

recandone l'indicazione esplicita, la valutazione di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e

l'esercizio del progetto. Qualora il progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza

regionale e trovi applicazione l'articolo 27-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla conferenza di servizi

indetta dall'autorità competente partecipa sempre il rappresentante della Struttura di missione ZES. La

determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi, ove necessario, costituisce variante allo

strumento urbanistico e comporta, anche ai fini di cui al comma 7-ter del citato articolo 27-bis del decreto legislativo

n. 152 del 2006, la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell'intervento. Qualora siano emerse

valutazioni contrastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti che abbiano condotto ad un diniego di

autorizzazione, il coordinatore della Struttura di missione ZES può chiedere al Ministro per gli affari europei, il Sud, le

politiche di coesione e il PNRR il deferimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di una complessiva

valutazione ed armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti. La Presidenza del Consiglio dei ministri indice, entro

dieci giorni dalla richiesta, una riunione preliminare con la partecipazione delle amministrazioni che hanno espresso

valutazioni contrastanti. In tale riunione i partecipanti formulano proposte, in attuazione del principio di leale

collaborazione, per l'individuazione di una soluzione condivisa, che sostituisca, in tutto o in parte, il diniego di

autorizzazione. Qualora all'esito della suddetta riunione l'intesa non sia raggiunta, si applica, in quanto compatibile,

l'articolo 14-quinquies, comma 6, secondo periodo, della legge n. 241 del 1990. L'intera procedura deve svolgersi
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nel termine massimo di sessanta giorni. Ulteriori semplificazioni possono essere concordate con le Regioni.

Queste, infatti, possono presentare al Ministro per le politiche di coesione e il PNRR, al Ministro per la pubblica

amministrazione e al Ministro per le riforme istituzionali e la semplificazione normativa una o più proposte di

protocollo o di convenzione per l'individuazione di ulteriori procedure semplificate e regimi procedimentali speciali. Le

proposte sono approvate dalla Cabina di regia interministeriale della Zes. 7.- Una disciplina speciale è prevista per la

"Zes portuale", che comprende le aree di competenza delle Adsp così come individuate negli strumenti di

pianificazione (porto e retroporto). Quindi non solo le aree portuali/demaniali ma anche le aree "retroportuali" così

come individuate nel PRP. La ragione è chiarita dal Piano strategico della Zes Unica "nel panorama portuale

nazionale, vi sono delle realtà - specialmente al Sud - che, nonostante dispongano di ampie aree retroportuali,

risultano essere sottoutilizzate. In questo senso, la ZES unica costituisce una leva imprescindibile per far sì che i porti

diventino driver per lo sviluppo industriale del "sistema Italia", per rafforzare il tessuto produttivo e favorire il rilancio

della logistica. È, pertanto, fondamentale investire in infrastrutture e attrezzature che rispondano alla necessità di

crescita della capacità portuale, all'aumento delle dimensioni delle navi e alla crescente domanda di collegamento con

l'entroterra. Inoltre, particolare importanza dovrà essere riconosciuta alle strutture di protezione e alla accessibilità

marittima". Inoltre "le infrastrutture portuali e retroportuali del Mezzogiorno sono () una valida alternativa di itinerario al

sistema infrastrutturale dei valichi alpini, attualmente concentrato lungo la direttrice del Brennero, che rappresenta la

principale porta d'ingresso verso i mercati dell'Europa settentrionale e centro-orientale. Il trasporto su acqua, che si

snoda lunga le Autostrade del mare, come le dorsali adriatica e tirrenica (combinato con il trasporto su ferro per

collegare tappe internazionali come Marsiglia, Barcellona, Venezia, Trieste, Koper e Rieka), si contraddistingue come

una valida e percorribile modalità complementare al trasporto stradale, offrendo un importante contributo agli obiettivi

di conversione modale fissati a livello europeo". Per quanto riguarda il perimetro "oggettivo" degli interventi ammessi

l'AU Zes "portuale" sembra maggiore rispetto a quello previsto dall'AU Zes "ordinaria". Infatti, possono essere

autorizzati, con l'unico limite della funzionalità allo sviluppo del porto, tutti < >. Quindi senza limiti tanto relativi

all'oggetto dell'attività (purchè economica, e quindi non meramente erogativa), quanto quantitativi rispetto

all'investimento. Peraltro tutti i progetti di investimento in ambito portuale sono da ritenersi, ex lege, di pubblica utilità,

indifferibili e urgenti (e ciò anche in considerazione di quanto ordinariamente previsto dalla legge 84/1994 e del

rapporto concessorio cui è subordinato l'intervento dei privati). Per quanto riguarda i progetti inerenti alle attività

economiche ovvero all'insediamento di attività industriali, produttive e logistiche, presentati da soggetti pubblici o

privati, di competenza delle Autorità di sistema portuale è prevista una procedura differenziata a seconda del

proponente. Se si tratta di investimenti privati la Struttura di missione ZES trasmette, entro tre giorni e tramite il

S.U.D. ZES, l'istanza e la documentazione presentata
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all'Autorità di sistema portuale competente, che, in qualità di amministrazione procedente, provvede a convocare la

conferenza di servizi e a rilasciare l'autorizzazione Unica Zes. Nel caso, invece, di progetti di iniziativa pubblica,

l'Autorità di sistema portuale competente, in qualità di amministrazione procedente, acquisisce direttamente

l'eventuale istanza (ovviamente superflua per i progetti della stessa Adsp) e la documentazione necessaria,

comprendente i CUP, e provvede a convocare la conferenza di servizi, informando la Struttura di missione ZES

tramite il S.U.D. ZES. Anche in questo caso l'AU Zes è rilasciata dalla Adsp. Alla conferenza dei servizi -

indipendentemente dal proponente - indetta dall'Autorità di sistema portuale partecipa sempre un rappresentante della

Struttura di missione ZES, il quale è legittimato a partecipare alla eventuale procedura di VAS regionale. Il DL regola

la composizione dell'eventuale dissenso espresso dal rappresentante della Struttura di missione ZES in sede di

conferenza dei servizi, prevedendo che il coordinatore della Struttura di missione ZES possa chiedere al Ministro per

le politiche di coesione il deferimento della questione al Consiglio dei ministri, ai fini di una complessiva valutazione e

armonizzazione degli interessi pubblici coinvolti, entro dieci giorni dalla comunicazione della determinazione motivata

di conclusione della conferenza. 8.- L'AU Zes (anche, se non specie, per la sua declinazione "portuale") è coerente e

funzionale alla più rapida realizzazione delle opere finanziate dal PNRR e con il piano REPowerEU. Il punto, del

resto, è sottolineato dal Piano strategico della ZES Unica, pubblicato su GU del 15 gennaio 2025. Sin dalla sua

previsione originaria, il Piano italiano stabilisce che almeno il 40% delle risorse allocabili territorialmente sia destinato

ai territori del Mezzogiorno. La rilevanza della AU Zes per il PNRR è messa in evidenza dal Piano strategico della

Zes Unica. Che a tal riguardo ricorda che "ll PNRR prevede oltre 9 miliardi di euro da investire nelle infrastrutture

marittime, per il loro potenziamento e ammodernamento, nonché per rendere più fluido il collegamento tra scali e

imprese attraverso l'ultimo miglio ferroviario e stradale. Il sistema portuale ha un ruolo di rilievo, quindi, nelle strategie

del sistema Italia, in quanto garantisce internazionalizzazione delle imprese, connessioni con il territorio, sviluppo del

sistema logistico e favorisce l'orientamento e la ricerca dei nuovi mercati. In questo contesto si inserisce il ruolo del

Mezzogiorno, che ha un peso rilevante sulla blue economy italiana: il 30% del valore aggiunto dall'economia marittima

(pari a 15,7 miliardi di euro) è prodotto dalle regioni del Sud Italia, dove si concentra il 36,4% degli occupati del

settore (333 mila addetti). Quanto alla distribuzione territoriale delle imprese della blue economy, il Mezzogiorno con

110 mila aziende ha un peso sull'Italia pari al 48%. Il sistema produttivo del Mezzogiorno dipende fortemente dal

mare: il 53% dell'import-export in valore viaggia su nave (la media nazionale è del 28%). Nel Mezzogiorno sono

situate 9 autorità di sistema portuale delle 16 presenti nel nostro Paese. Con riferimento agli interventi in corso e

programmati per lo sviluppo portuale, raggruppati in 10 programmi, sono contenuti nell'Allegato al Documento di

economia e finanza (DEF) «Infrastrutture, mobilità e logistica» (cfr. allegato V). Esse gestiscono merci con un peso di

assoluto rilievo sul totale del Paese: -213 milioni di merci complessive - 45% dell'Italia; -80 milioni di rinfuse
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liquide- 48% dell'Italia; -22 milioni di rinfuse solide - 42% dell'Italia; -53 milioni di merci in container - 46% dell'Italia;

-54 milioni di Ro-Ro - 45% dell'Italia; -3,8 milioni di altre merci varie - 20% dell'Italia. Il Mezzogiorno possiede porti

che hanno una vocazione multipurpose e porti specializzati come ad esempio Gioia Tauro, grande scalo di

transhipment. -Le rinfuse liquide rappresentano la principale merce di scambio dei porti meridionali con 80 milioni di

tonnellate movimentate (48% del totale dell'Italia). Questo elemento ben si sposa con il nuovo ruolo che i porti vanno

assumendo come hub energetici. -La portualità del Sud è inoltre molto vocata al Ro-Ro ed alle Autostrade del mare,

avendo nella sua macroarea la Sardegna e la Sicilia, la Puglia e la Campania, che sono tra le regioni italiane con

maggiore propensione a questa tipologia di traffico (54 milioni di tonnellate pari al 45% del totale Italia). -Il sistema

portuale del Mezzogiorno si sta mostrando un settore dal forte appeal internazionale anche nel segmento container,

con Gioia Tauro che ha mostrato di conservare la sua attrattività nonostante la crisi del mar Rosso. -Sono presenti

numerose compagnie anche estere che hanno investito nei porti del Mezzogiorno prendendo in concessione terminal

e gestendo linee marittime. -I porti rappresentano un importante gate anche per il segmento passeggeri, proxy delle

relazioni di business, che copre il 60% del totale Italia per 42,5 milioni di unità di cui 39 milioni circa costituiti da

passeggeri locali e traghetti. La leadership italiana nel segmento ferry (locali+traghetti) è affidata al porto di Messina.

-Di rilievo, nell'ambito passeggeri, il segmento crociere che, con circa 3,6 milioni di croceristi, copre il 27% del totale

italiano; nel Sud è cresciuto nell'ultimo anno di circa 950 mila unità (il 36% in più)" 9.- L'AU Zes "portuale"

evidentemente interseca la disciplina della pianificazione portuale. Infatti le opere proposte potrebbero richiedere,

ordinariamente, un ATF se non una variante al PRP. In tal caso, in ossequio alla norma che impedisce il

frazionamento del procedimento dell'AU Zes, i pareri e gli atti deliberativi prescritti dall'art. 5 della l. 84/1994 dovranno

essere acquisiti nell'ambito del procedimento AU Zes. Esemplificando. Nel caso in cui l'opera integri un ATF prima

dell'avvio della Conferenza dei servizi deve esserne deliberata l'adozione da parte del Comitato di gestione

dell'Autorità di sistema portuale. In sede di conferenza dei servizi dovrà invece acquisito il parere del Consiglio

superiore dei lavori pubblici. Nel caso in cui la realizzazione dell'opera integri una vera e propria variante stralcio la

stessa dovrà essere deliberata dal Comitato di gestione ai sensi dell'art. 5, co. 4, l. 84/1994 e in Conferenza dei

servizi dovranno essere invitate le amministrazioni indicate dall'art. 5, co. 2 bis, l 84/1994. L'AU Zes che integri una

variante stralcio ai sensi di legge comprende altresì la valutazione di impatto ambientale. 10.- La "Zes portuale" può

costituire un importante volano per l'attrazione di investimenti diretti nelle aree di competenza delle Adsp (che si è

visto non coincidono con le sole aree del demanio marittimo, ma includono tutte le aree pianificate nel PRP,

eppertanto anche le aree "retroportuali"). E ciò per una pluralità di elementi. Da ultimo il collegamento con la

pianificazione portuale, di livello nazionale, e che beneficia di un procedimento burocratico, anche per le varianti,

estremamente agile eppertanto in grado di accogliere le opportunità
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offerte da una economia in rapida trasformazione. Dall'altro per il fatto che - forse anticipando la proposta riforma

della portualità - la Zes portuale compendia il centralismo, rappresentato dal coordinamento della struttura della Zes

Unica - con il decentramento di (gran parte, ed integralmente per le opere pubbliche) - del procedimento

autorizzatorio Prof. Avv. Ugo Patroni Griffi Docente di Infrastrutture e logistica sostenibili presso l'Università "Aldo

Moro" di Bari.
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Cosulich a passo di carica: "Nel mirino 3 società di logistica e uno stabilimento ex Ilva a
Torino"

Il gruppo genovese chiuderà il 2024 con circa 2,5 miliardi di fatturato e vuole

crescere ancora. Nel 2025 il gruppo punta a sviluppare la parte armatoriale e il

marine energy. "Gestiremo la banchina portuale dell'acciaieria Metinvest a

Piombino" Genova - Il 2025 sarà ancora un altro anno di espansione, con

nuove acquisizioni in vista per il gruppo Fratelli Cosulich, che di aziende al suo

interno oggi ne conta già 132. Crescita in vista soprattutto della divisione

logistica, dove nel mirino ci sono già tre società - due in Italia e una all'estero -

e in quelle dello yachting, con particolare attenzione a marine e società di

servizi, e dell'acciaio, dove in cordata con Marcegaglia ed Eusider, con

Trasteel il gruppo punta ad aggiudicarsi uno degli assett di Acciaierie d'Italia.

La passione per la corsa, che continua a praticare assiduamente, Augusto

Cosulich, 71 anni, presidente e amministratore delegato della Fratelli Cosulich ,

la traduce anche in corsa alla crescita del gruppo, in giro per il mondo a fare

business. Poco spaventato dai possibili effetti sull'economia italiana

dell'insediamento di Donald Trump alla presidenza degli Stati Uniti, spiega che

il gruppo chiuderà il 2024 in linea con l'anno precedente a dispetto di uno

scenario mondiale difficile e che nel 2025 proseguirà lo sviluppo in tutti i diversificati ambiti di attività. A proposito del

porto di Genova, intanto, ribadisce che serve subito un presidente, anche per risolvere il nodo della concessione a

Gpt. Come è andato il 2024? "Inaspettatamente è andato quasi come il 2023, nonostante tutte le difficoltà di un anno

con due guerre, in Ucraina e Medio Oriente, i problemi di energia, della Germania che non compra più, la siderurgia

che non riesce a recuperare, e in più gli altissimi tassi di interesse che abbiamo pagato nel 2024. Abbiamo pagato

quasi 20 milioni di interessi passivi, ma sono figli della forte crescita del gruppo negli ultimi dieci anni, in termini di

investimenti e acquisizioni. Da un certo punto di vista sono un fatto positivo, perché se un imprenditore non si

indebita è difficile che vada avanti, possa espandersi, aumentare i profitti e far crescere la società in tutti i sensi".

Qualche numero? Il fatturato? "Non abbiamo ancora i dati definitivi, ma si aggira fra i 2 miliardi e i 2 miliardi e mezzo

di euro e l'Ebitda dovrebbe aggirarsi intorno ai 40 milioni di euro. Forse un po' meno. I conti sono più o meno in linea

con il 2023 e, ripeto, nonostante tutti gli accadimenti del 2024 che hanno inciso molto sul nostro lavoro. Siamo

soddisfatti. E' il successo di un team molto unito, management e amministratori che lavorano insieme, discutono e

litigano insieme, e fanno sviluppo". Pochi giorni fa Fratelli Cosulich ha ordinato una nuova nave per il trasporto anche

di metanolo. Ne seguiranno altri nel 2025? "Abbiamo iniziato l'anno con un nuovo ordine e al momento abbiamo 5

bettoline che lavorano a Singapore e 4 a metanolo che abbiamo ordinato: quindi arriveremo a fine anno a 9. Più 2

navi a Lng che operano una in Nord Europa e una nel
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Far East. E abbiamo 7 navi dry, cioè per il carico secco. In totale una flotta di 18 navi. E' una flotta che vogliamo

aumentare: uno dei principali target per il 2025 è sviluppare la parte armatoriale. Non prevediamo nuovi ordini per il

settore marine energy. Per le navi dry vedremo come va il mercato ed esamineremo opportunità". Nuovi progetti per

il 2025? "Siamo relativamente ottimisti. Speriamo che la guerra in Ucraina possa finire e questo darebbe un grande

risveglio all'economia, perché l'Italia è in prima linea nella ricostruzione. Siamo molto attivi con Metinvest, il gruppo

siderurgico ucraino. In occasione dell'investimento che faranno a Piombino con Danieli per realizzare un impianto da

2 milioni e mezzo di tonnellate di coils, noi gestiremo la banchina portuale dell'acciaieria. Stiamo aspettando solo la

firma dell'accordo di programma con il governo, che dovrebbe arrivare a breve". Acquisizioni in vista? "Stiamo

facendo alcune due diligence importanti. Tre in particolare sono di società che vogliamo acquisire nella logistica, due

in Italia e una all'estero, e speriamo di finalizzarle entro metà anno. Per cui prevediamo ancora una crescita in questo

settore" Nell'acciaio arriveranno novità? "Trasteel, di cui abbiamo il 37%, continua la sua espansione. Siamo riusciti a

chiudere ancora con un piccolo utile in un anno che è stato terribile per la siderurgia. Il gruppo ha tre stabilimenti che

producono tubi da mobilio e lamiere da treno per circa 1 milione di tonnellate di acciaio in totale, e ha chiuso di

recente nuove acquisizioni. In cordata con Marcegaglia ed Eusider abbiamo fatto (tramite Profilmec, ndr) un'offerta

per gestire uno stabilimento di tubi neri di Acciaierie d'Italia che si trova in provincia di Torino. Non pensiamo di avere

un riscontro immediato, perché la priorità del governo è vendere in blocco l'ex Ilva. Però noi siamo in seconda linea

nel caso in cui chi si aggiudicherà tutto voglia cedere alcuni business non sinergici con la strategia del gruppo". Lo

scorso aprile è nata Vlv, Vehicle Logistic Vado, in joint venture con Xca, come sta andando? "La società si occupa

del traffico di macchine cinesi che arrivano nel porto di Vado Ligure: abbiamo un piazzale dove gestiamo le auto in

importazione. Stiamo procedendo bene e in un prossimo futuro dovremo investire per trovare altri spazi, da affittare

o acquistare, in tutta Italia, possibilmente vicino ai porti. E visto che le prospettive di importazione di auto cinesi sono

in aumento, stiamo già lavorando intensamente per trovarli". Un anno fa l'acquisizione di Trasgo, attraverso Coscos,

la joint venture con Cosco. Un bilancio? "I risultati di Trasgo nel 2024 sono assolutamente in linea con i nostri budget.

Andiamo avanti. Ci sono prospettive di acquisizione di nuovi business e anche lì dovremo probabilmente espandere i

nostri magazzini, che al momento sono 13 in Italia, perché arriverà nuovo lavoro". La nuova holding Fratelli Cosulich

Adriatic? "Con questa nuova entità, che ha risolto il rapporto di partnership con Erich Cossutta, per cui ora siamo i
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soli azionisti, stiamo portando avanti investimenti nell'ordine di 40 milioni di euro per la costruzione di magazzini e

depositi contenitori a Capodistria. Siamo molto impegnati nei Balcani e in Slovenia e stiamo sviluppando moltissimo

quest'area che è legata alle radici del gruppo: poco distante infatti c'è Lussinpiccolo, adesso parte della Croazia,

dove la Cosulich è nata per poi trasferirsi a Trieste dove abbiamo ancora la sede sociale". Quale è il settore
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in cui pensate di crescere di più nel 2025? "Direi che sono tre: logistica, marine energy e anche l'acciaio. Sono i tre

ambiti più importanti per la crescita. In tutti abbiamo acquisizioni in vista, più personale e, in generale, espansione".

Lo yachting? "E' una divisione con sede a Montecarlo, in cui stiamo investendo molto. E anche lì stiamo cercando di

fare acquisizioni, di marine o società di servizi in giro per il mondo: in Estremo oriente, Caraibi, Mediterraneo. Alcune

le stiamo già valutando". Preoccupano gli annunci del neopresidente Usa, Donald Trump? "A differenza di molti, non

sono troppo preoccupato. Come dicono i miei amici cinesi Trump è un negoziatore. Non è un politico ma un business

man. Negozia, quindi ci sono ampi spazi di accordi particolari, di opportunità. Inoltre mi pare di capire che il nostro

governo in questo momento abbia rapporti fra i migliori con l'amministrazione Trump. Per cui sono abbastanza

fiducioso che per l'Italia non accadrà molto. Anzi, ci saranno opportunità". I dazi? "Se li metterà non credo sarà verso

l'Europa. Se lo facesse si gonfierebbe l'inflazione negli Usa". Parliamo del porto di Genova, è urgente che sia

nominato il presidente dell'Adsp? "Siamo tutti in attesa di avere un presidente. Da otto mesi abbiamo un'Autorità

portuale completamente silente, che non si confronta con gli imprenditori e questo crea grossi problemi perché ci

sono cose importantissime da fare. In particolare la risoluzione, in un modo o nell'altro, del problema del ricorso per il

terminal Gpt, altrimenti si blocca tutto. E per questo serve un presidente. Per ora l'Adsp ha messo una toppa

temporanea, però il problema resta e va risolto. Anche perché in caso contrario si blocca anche qualsiasi eventuale

trattativa fra Hapag Lloyd e il gruppo Spinelli per l'acquisizione totale del terminal".
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Apt Gorizia cerca un operatore per la linea Trieste - Grado per il 2025 e il 2026

L'azienda dei trasporti pubblici di Gorizia è alla ricerca di un operatore

disposto a effettuare nelle stagioni estive 2025 e 2026 la linea Trieste - Grado,

lo scorso giugno entrata nelle notizie di cronaca per il semi-affondamento della

Audace mentre navigava in direzione di Monfalcone. Più precisamente, la

ricerca, nella forma di gara pubblica, riguarda il servizio di noleggio di una

motonave per le estati in questione, più una eventuale proroga per quelle dei

tre anni successivi, a fronte di un budget di complessivi 5,148 milioni di euro.

Nel 2025 il programma di esercizio, sviluppato su 131 giorni (dall'1 maggio al

28 settembre), richiede l'esecuzione della tratta Trieste - Grado - Trieste due

volte al giorno, salvo il periodo compreso tra il 10 giugno e la fine di agosto

quando la frequenza dovrà salire a tre corse giornaliere. Più nel dettaglio, il

quadro economico prevede un budget di 1,324 milioni per il servizio nelle

estati 2025 e 2026, cui si sommano circa 1,986 milioni per l'opzione relativa ai

successivi tre, per un totale di 3,311 milioni di euro ribassabili. Alla cifra di

5,148 milioni si arriva considerando i costi di manodopera (850mila euro), gli

oneri per la sicurezza (circa 128mila) e il quinto d'obbligo. Passando ai

requisiti tecnici, il bando indica la necessità di una "imbarcazione chigliata con pescaggio tale da consentire la

navigazione in mare aperto e l'approdo presso il Molo Torpediniere a Grado", di età non superiore ai 15 anni, con

propulsione minima di almeno 15 nodi e capacità di trasporto di almeno 250 passeggeri con posti a sedere nonché di

50 biciclette. Eventuali offerte potranno essere presentate entro il prossimo 2 febbraio.
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Dfds preannuncia un 2025 meno ricco in Mediterraneo per via della concorrenza (di
Grimaldi)

La concorrenza crescente in Mediterraneo peserà sui conti 2025 della

compagnia di navigazione Dfds. È stata la stessa shipping l ine a

preannunciarlo rilevando agli investitori i primi risultati dell'esercizio appena

trascorso e l'outlook per i prossimi dodici mesi. Il 2024 di Dfds si è chiuso con

un fatturato di 3,99 miliardi di euro, in aumento del 9% sull'anno precedente e

in linea con la previsione di crescita compresa nell'intervallo 8-10%

precedentemente annunciata. Idem dicasi per l'Ebit che ha raggiunto i 201

milioni di euro e dovrebbe attestarsi intorno ai 135 milioni nel 2025. Le

aspettative dal punto di vista dei risultati finanziari sono però in peggioramento

per il biennio 2026-2027 per via della maggiore concorrenza sulle rotte

mediterranee e per l'impatto dell'operazione di acquisizione della società turca

di autotrasporto Ekol. "La maggior parte delle nostre unità di business sono

destinate a mantenere le prestazioni nel 2025, ma abbiamo sfide specifiche da

risolvere nel 2025 prima di poter nuovamente fornire un livello di utili

soddisfacente. Le principali sono l'adattamento della nostra rete mediterranea

ai recenti cambiamenti del mercato e il previsto risanamento finanziario della

nostra nuova società di trasporti turca" ha affermato Torben Carlsen, amministratore delegato di Dfds. Il riferimento

della compagnia di navigazione danese in materia di competizione riguarda soprattutto l'arrivo di Grimaldi Euromed

sul trade via mare fra Turchia e Italia. Dallo scorso settembre, infatti, il gruppo armatoriale partenopeo ha avviato una

nuova autostrada del mare impiegando due navi (Eco Mediterranea ed Eco Malta) con elevata capacità di trasporto

(500 trailer ciascuna) e questo ha impattato sul mercato traducendosi in una pressione al ribasso dei prezzi praticati

ai caricatori e autotrasportatori. Come se non bastasse proprio nei giorni scorsi sempre Grimaldi ha annunciato

l'inserimento in questa linea di un secondo scalo in Turchia, Gemlik, trasformando questa autostrada del mare in una

linea che scala i porti di Trieste, Patrasso in Grecia, Ambarli e Gemlik. Un eventuale prossimo potenziamento,

secondo quanto spiegato sempre dal gruppo napoletano, potrebbe passare per l'introduzione a breve di una terza

nave.
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Porto di Genova: completa al 90% la nuova viabilità da ponente alla Lanterna

Sei interventi per collegare i terminal portuali agli assi autostradali e veicolare il

traffico pesante senza interferire con la viabilità cittadina Procedono i lavori

per realizzare il nuovo sistema viario di accesso e transito nel porto di Genova

Sampierdarena. Partendo da ponente, è stata completata la strada Superba in

quota, di prossima apertura al traffico , che consentirà di intercettare i mezzi

pesanti in uscita dal casello autostradale di Genova Aeroporto indirizzandoli

direttamente ai varchi portuali attraverso una corsia dedicata. Un altro

significativo intervento, collegato alla strada Superba, è il nuovo Ponte del

Papa ormai quasi concluso. L'infrastruttura detiene il primato di primo ponte

ad arco su due piani in Europa. La via inferiore è stata aperta alla circolazione

a settembre del 2023. Proseguendo verso levante, mancano poco più di 200

metri per concludere anche l'infrastruttura che prolunga l'esistente sopraelevata

portuale raccordandola alla nuova strada Superba attraverso Ponte del Papa.

Fulcro nevralgico del nuovo sistema di circolazione è il così detto "giro

Lanterna" dove è in corso la decostruzione del viadotto attuale ad opera di

Amplia Infrastructures per conto di Autostrade per l'Italia (Aspi). L'area è

interessata anche dal cantiere del nuovo Tunnel subportuale , che avrà l'imboccatura di ponente in prossimità del faro

di Genova, e dal progetto del nuovo Parco della Lanterna , uno spazio verde pubblico volto a valorizzare il simbolo

della Città e riqualificare l'ambito urbano adiacente al porto di Sampierdarena. E proprio sotto il Parco passerà in

galleria l'ultimo tratto stradale di raccordo con il varco di San Benigno direttamente connesso con il casello

autostradale di Genova Ovest . Dal varco portuale, attraverso il nuovo sistema di rotatorie e viadotti, in corso di

realizzazione, i mezzi potranno raggiungere i terminal contenitori e di bunkeraggio del porto storico di levante, oppure

proseguire in direzione del nuovo varco di Ponente. Il sistema, progettato per garantire due corsie per ogni direzione

e doppio senso di marcia, rappresenta un significativo miglioramento della viabilità portuale. Le nuove infrastrutture,

infatti, ottimizzeranno i flussi di traffico, aumentando l'efficienza e riducendo l'impatto sul traffico urbano.
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Ampliamento cantieri a Sestri, nell'assemblea pubblica fari puntati sui disagi e ristori

Piciocchi: "Chiederemo ad Adsp il rispetto di fasce orarie sulle lavorazioni

impattanti. Per i ristori valuteremo la praticabilità del Pris" Ieri sera il Teatro

Verdi di Sestri Ponente ha ospitato l'assemblea pubblica, promossa dal

Comune di Genova, sull'ampliamento dei cantieri navali per fare il punto sullo

stato dei lavori e discutere con i residenti dei disagi e dei ristori collegati alle

lavorazioni. «Durante l'assemblea pubblica, abbiamo affrontato in modo

diretto con i residenti i problemi, a partire dalle vibrazioni e dai rumori , che

stanno interessando il quartiere di Sestri Ponente, collegati ai lavori in corso

per l'ampliamento del cantiere, da parte di Autorità di sistema portuale - dice il

facente funzioni sindaco Pietro Piciocchi -. La popolazione e chi ha un'attività

nel quartiere ha preoccupazioni, che condividiamo, e su cui abbiamo chiesto

garanzie ad Adsp: la delegazione sta vivendo disagi che non vogliamo

ignorare e che vogliamo superare. Chiederemo ad Adsp una risposta sul

rispetto di fasce orarie precise sulle lavorazioni di palificazione, che non

impattino in modo incontrollato sulla vita delle persone. Il fatto di aver aperto

un canale diretto con la cittadinanza risponde a una chiara volontà

dell'amministrazione di conciliare la presenza di un'eccellenza industriale come Fincantieri, di interesse nazionale, con

il quartiere di Sestri Ponente, con chi vi abita e lavora e la città in generale. Abbiamo aperto un tavolo di confronto

con Fincantieri come Comune e Municipio, una sede in cui affronteremo i temi anche sul futuro del sito a partire dal

reperimento delle maestranze e della formazione». Altro tema "caldo" è quello degli indennizzi ai residenti per i disagi

e i danni causati dai cantieri. « Per quanto riguarda i ristori per i disagi subiti in questi mesi, valuteremo la praticabilità

del Pris (Programma regionale di intervento strategico n.d.r) e sulla richiesta di eventuali danni abbiamo sollecitato il

ricorso alla segnalazione sull'apposita sezione del sito dell'autorità di sistema portuale che abbiamo richiesto nelle

scorse settimane e ed è stata attivata», spiega Piciocchi. Presente al dibattito pubblico anche Ape Confedilizia.

L'associazione dei proprietari, attiva negli indennizzi per i proprietari di immobili che subiscono disagi dalla

costruzione delle nuove opere pubbliche anche attraverso lo sportello di consulenza a Genova , definisce la

situazione di Sestri Ponente "inaccettabile". «Bisogna creare dei tavoli di discussione in tempi rapidissimi per

discutere della sicurezza e dei danni conseguenti alla cantierizzazione dell'opera. Il fine è la tutela della salute della

proprietà e benessere dei privati interferiti. Ape Confedilizia ha attivato uno sportello informativo sugli indennizzi per

far conoscere alle persone danneggiate i propri diritti», commenta Paolo Prato , presidente ligure di Confedilizia.

«Oggi molti proprietari non hanno ancora ricevuto proposte di indennizzo dai soggetti attuatori competenti e non

conoscono pienamente i loro diritti - aggiunge Vincenzo Nasini , presidente
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Ape Confedilizia Genova . Per questo la nostra associazione, la più importante a difesa della proprietà edilizia,

rilancia l'attività di consulenza dedicata ai proprietari di immobili vicini alle nuove opere pubbliche che hanno subito (o

stanno per subire) l'esproprio dei propri beni oppure sono interferiti dalle immissioni di rumore, vibrazioni e polvere

dai cantieri aperti, nonché quelli che subiranno una grave svalutazione economica della propria abitazione nel

momento in cui le opere entreranno in esercizio». All'ordine del giorno nell'incontro di ieri anche il tema della sicurezza

per cui l'amministrazione, alla presenza dell'assessore competente Sergio Gambino , ha proposto un incremento della

presenza della polizia locale, un'implementazione della videosorveglianza e dell'illuminazione. Il consigliere delegato al

Ribaltamento a mare del cantiere Fincantieri di Sestri Ponente Lorenzo Pellerano ha, inoltre, introdotto il percorso

partecipato per il quartiere a partire dal Masterplan elaborato dalla struttura commissariale per il futuro del quartiere.

Presente all'assemblea anche l'assessore alle Politiche sociali Enrico Costa e la presidente del Municipio VI Medio

Ponente Cristina Pozzi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova viabilità portuale Genova completa al 90% da ponente alla Lanterna

(FERPRESS) Genova, 23 GEN Con il completamento della strada Superba in

quota e della via superiore del Ponte del Papa sta prendendo forma il nuovo

assetto viabilistico del porto di Genova. Attraverso sei maggiori interventi

infrastrutturali, lungo tutto il bacino di Sampierdarena, collegherà i terminal

portuali agli assi autostradali del nodo genovese veicolando il traffico pesante

direttamente in porto, senza interferire con la viabilità cittadina e rendendolo al

contempo più rapido ed efficiente il trasporto merci su gomma. Procedono

con ritmo i lavori per realizzare il nuovo sistema viario di accesso e transito

nel porto di Genova Sampierdarena. Partendo da ponente, è stata completata

la strada Superba in quota, di prossima apertura al traffico, che consentirà di

intercettare i mezzi pesanti in uscita dal casello autostradale di Genova

Aeroporto indirizzandoli direttamente ai varchi portuali attraverso una corsia

dedicata. Un altro significativo intervento, collegato alla strada Superba, è il

nuovo Ponte del Papa, ormai quasi concluso L'infrastruttura detiene il primato

di primo ponte ad arco su due piani in Europa. La via inferiore è stata aperta

alla circolazione a settembre del 2023. Proseguendo verso levante, mancano

poco più di 200 metri per concludere anche l'infrastruttura che prolunga l'esistente sopraelevata portuale

raccordandola alla nuova strada Superba attraverso Ponte del Papa. Fulcro nevralgico del nuovo sistema di

circolazione è il così detto giro Lanterna dove è in corso la decostruzione del viadotto attuale ad opera di Amplia

Infrastructures per conto di Autostrade per l'Italia (Aspi). L'area è interessata anche dal cantiere del nuovo Tunnel

Sub-portuale, che avrà l'imboccatura di ponente in prossimità del faro di Genova, e dal progetto del nuovo Parco

della Lanterna, uno spazio verde pubblico volto a valorizzare il simbolo della Città e riqualificare l'ambito urbano

adiacente al porto di Sampierdarena. E proprio sotto il Parco passerà in galleria l'ultimo tratto stradale di raccordo

con il varco di San Benigno direttamente connesso con il casello autostradale di Genova Ovest. Dal varco portuale,

attraverso il nuovo sistema di rotatorie e viadotti, in corso di realizzazione, i mezzi potranno raggiungere i terminal

contenitori e di bunkeraggio del porto storico di levante, oppure proseguire in direzione del nuovo varco di Ponente. Il

sistema, progettato per garantire due corsie per ogni direzione e doppio senso di marcia, rappresenta un significativo

miglioramento della viabilità portuale. Le nuove infrastrutture, infatti, ottimizzeranno i flussi di traffico, aumentando

l'efficienza e riducendo l'impatto sul traffico urbano. Questo articolato programma di interventi, insieme alla

realizzazione della nuova Diga foranea, segna un passo fondamentale verso una logistica portuale sostenibile e

competitiva, confermando il porto di Genova come uno snodo strategico per il traffico merci a livello internazionale.
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Vibrazioni a Sestri Ponente, l'assemblea pubblica tra contestazioni e proposte: "Piciocchi
vieni a tremare con noi"

Piciocchi: "Abbiamo chiesto garanzie ad Adsp, la delegazione sta vivendo

disagi che non vogliamo ignorare". L'opposizione insorge: "Perché il Comune

non ha fermato il cantiere? L'esasperazione dei cittadini non si placa con un

paternalistico monito ad Autorità portuale" Assemblea pubblica partecipata e

non priva di contestazioni mercoledì sera, al teatro Verdi di Sestri Ponente,

per parlare delle vibrazioni e dei rumori collegati ai lavori di ribaltamento a

mare. Disagi che da mesi interessano le case dei cittadini, dovuti costruzione

della una nuova banchina di allestimento nell'area portuale, un cantiere che

prevede l'infissione di pali di grande diametro mediante utilizzo di vibroinfissori

e batti-palo, in un'area interna a Fincantieri. Ma che, allo stesso tempo,

provoca vibrazioni continue e preoccupanti per i cittadini che le avvertono

quotidianamente nelle case. Fincantieri grande assente L'incontro pubblico,

organizzato dall'amministrazione comunale, è iniziato all'insegna delle

contestazioni dei cittadini, con cartelli e striscioni esposti fuori e dentro la sala:

"Tremiamo ma non molliamo", "Sestri sicura, basta paura", "Piciocchi vieni a

tremare con noi", "Sestri è più bella senza tremarella". Grandi assenti

all'assemblea, il commissario di Autorità portuale e la dirigenza Fincantieri. Per conto della maggioranza invece erano

presenti il sindaco facente funzione Pietro Piciocchi, l'assessore alla Sicurezza Sergio Gambino, l'assessore alle

Politiche sociali Enrico Costa, il consigliere delegato al Ribaltamento a mare Lorenzo Pellerano e la presidente del

Municipio Medio Ponente Cristina Pozzi. In platea, molti consiglieri regionali, comunali e municipali di opposizione tra

cui Katia Piccardo, Davide Patrone, Rita Bruzzone del Pd, Filippo Bruzzone della Lista Rossoverde, Fabio Ceraudo

del M5s e molti altri. Piciocchi sulle vibrazioni: "Chiediamo il rispetto delle fasce orarie dei lavori" Per il problema delle

vibrazioni, Piciocchi spiega: "Abbiamo chiesto garanzie ad Adsp, la delegazione sta vivendo disagi che non vogliamo

ignorare e che vogliamo superare. Chiederemo ad Adsp una risposta sul rispetto di fasce orarie precise sulle

lavorazioni di palificazione, che non impattino in modo incontrollato sulla vita delle persone. Il fatto di aver aperto un

canale diretto con la cittadinanza risponde a una chiara volontà dell'amministrazione di conciliare la presenza di

un'eccellenza industriale come Fincantieri, di interesse nazionale, con il quartiere di Sestri Ponente, con chi vi abita e

lavora e la città in generale". Per un confronto più approfondito, il sindaco facente funzione ha annunciato l'apertura

da parte di Comune e Municipio di un tavolo con Fincantieri, una sede in cui affrontare anche il futuro del sito a partire

dal reperimento delle maestranze e della formazione. Infine per quanto riguarda i ristori per i disagi subiti in questi

mesi, "valuteremo la praticabilità del Pris e sulla richiesta di eventuali danni abbiamo sollecitato il ricorso alla

segnalazione sull'apposita sezione del sito dell'Autorità
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di sistema portuale che abbiamo richiesto nelle scorse settimane ed è stata attivata". La questione della sicurezza:

"Incrementeremo la presenza della polizia locale" Tra i temi affrontati durante l'assemblea pubblica organizzata dal

Comune di Genova al Teatro Vero, all'ordine del giorno, alla presenza dell'assessore competente Sergio Gambino,

anche la sicurezza su cui l'amministrazione ha proposto un incremento della presenza della polizia locale,

un'implementazione della videosorveglianza e dell'illuminazione. Il consigliere delegato al Ribaltamento a mare del

cantiere Fincantieri di Sestri Ponente Lorenzo Pellerano ha, inoltre, introdotto il percorso partecipato per il quartiere a

partire dal Masterplan elaborato dalla struttura commissariale per il futuro del quartiere. Le proteste: "Perché il

Comune non ha fermato il cantiere?" Non sono mancate le contestazioni come scritto sopra, a suon di cartelli ma

anche di fischi, ricordando le mille firme raccolte per denunciare il problema delle vibrazioni: "L'assemblea ha

dimostrato tanto dissenso - è il commento di Rita Bruzzone, consigliera comunale Pd - l'esasperazione dei cittadini

non si placa con un paternalistico monito verso un tecnico di Autorità portuale. Non ci sottrae dalle gravi

responsabilità di governo della città. Perché il Comune non ha fermato il cantiere ed ascoltato le proteste dei

sestresi?". "Non si sente, perché non c'è, la voce dell'azienda, peraltro realtà statale ben salda nelle mani della destra

di governo; quasi silente l'Autorita di sistema portuale commissariata da mesi. Inaccettabile che il comune, per voce

del vicesindaco reggente e aspirante sindaco, dica che non e' competenza diretta di Tursi" fa eco Donatella Alfonso,

consigliera comunale Pd. "Sestri Trema, ma al comune non importa - spiega Fabio Ceraudo, consigliere comunale

M5s -. Nell'assblea partecipata abbiamo chiesto di avviare clausole di salvaguardia per i Sestresi, la stessa richiesta

che avevo portato in un ordine del giorno del Bilancio 2023 votato all'unanimità ma di fatto non portato a termine.

Abbiamo richiesto di avviare una delibera che regolarizzi gli orari dei lavori di Fincantieri. Abbiamo depositato mille

firme raccolte con i cittadini segno chiaro di un disagio crescente. Abbiamo chiesto al candidato sindaco se è sua

intenzione costruire un inceneritore e portare le riparazioni Navali a Sestri Ponente". Conclude Sara Tassara,

consigliera municipale della Lista Rossoverde: "Siamo sfiduciati, non riuscendo più a credere alle promesse di

un'amministrazione che arriva in corsa, a guai ormai avvenuti, e si presenta nella nostra Sestri considerata una

periferia di serie B solo in campagna elettorale. Preoccupa l'immobilismo della presidente del Municipio e dei suoi

assessori".
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Viabilità portuale, completati i lavori della strada Superba: "Trasporti più rapidi ed
efficienti"

Concluso l'intervento sulla strada Superba e sul ponte del Papa, cuore del

nuovo assetto viabilistico del porto. I mezzi pesanti potranno accedere ai

terminal senza interferire con la viabilità urbana. Con il completamento della

strada Superba in quota e della via superiore del Ponte del Papa, prende

forma il nuovo sistema di accesso e transito al porto al l 'altezza di

Sampierdarena. L'infrastruttura è parte di un piano più ampio composto da sei

interventi che collegheranno i terminal portuali direttamente agli assi

autostradali, migliorando il traffico merci su gomma. L'obiettivo: garantire

efficienza e ridurre l'impatto sulla viabilità urbana. La strada Superba, di

prossima apertura, permetterà ai mezzi pesanti in uscita dal casello

autostradale di Genova aeroporto di raggiungere direttamente i varchi portuali

tramite una corsia dedicata, senza congestionare la viabilità ordinaria.

L'Autorità di sistema portuale, in una nota stampa, ha definito questo progetto

"Un passo avanti per la logistica portuale". Un ulteriore tassello è

rappresentato dal Ponte del Papa, l'infrastruttura che sovrasta il torrente

Polcevera, che è il primo ponte ad arco su due piani in Europa. La via inferiore

è già in funzione dal settembre 2023, mentre l'apertura definitiva è prevista dall'autorità portuale nei prossimi mesi. Il

giro Lanterna e miglioramenti della viabilità Proseguendo verso levante, procedono anche le opere per il

completamento della sopraelevata portuale: secondo quanto indicato dall'Autorità di sistema portuale, mancano meno

di 200 metri per il raccordo con la strada Superba attraverso il Ponte del Papa. Punto nevralgico del nuovo sistema di

circolazione portuale è il cosiddetto "giro Lanterna", ovvero l'area che circonda il faro simbolo della città, interessata

anche dal cantiere del nuovo tunnel sub-portuale, che avrà l'imboccatura di ponente in prossimità della Lanterna,

intorno alla quale sorgerà anche l'omonimo parco, uno spazio verde pubblico progettato per valorizzare e riqualificare

le aree adiacenti al porto di Sampierdarena. Sotto il parco della Lanterna sarà realizzata la galleria che permetterà di

collegare il varco di San Benigno direttamente al casello autostradale di Genova ovest. Dal varco portuale, attraverso

il nuovo sistema di rotatorie e viadotti, in corso di realizzazione, i mezzi potranno raggiungere i terminal contenitori e

di bunkeraggio del porto storico di levante, oppure proseguire in direzione del nuovo varco di ponente. Il sistema,

progettato per avere due corsie per ogni direzione e doppio senso di marcia, ha lo scopo di migliorare la viabilità

portuale e di ridurre significativamente l'impatto sul traffico urbano. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella

città di Genova usa la nostra Partner App gratuita.
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Dopo la tappa a Olbia, la Ocean Viking arriva a Genova venerdì con 43 migranti

È stato deciso di far fermare l'imbarcazione prima a Olbia, per lo sbarco di 28

minori non accompagnati e 11 donne di cui tre incinte. La nave ha ora

ricominciato il suo viaggio verso Genova Tappa in Sardegna oggi, giovedì 23

gennaio, per la nave di soccorso Ocean Viking che ha soccorso 83 migranti in

mare, prima della ripartenza per Genova. La nave è arrivata in mattinata a

Olbia dove sono sbarcati 28 minori non accompagnati e 11 donne (di cui tre

incinte, in particolare una al nono mese portata in ospedale). Le altre 43

persone, in prevalenza uomini, giungeranno domani nel capoluogo ligure.

Dunque a Genova arriverà un numero minore di persone rispetto a quanto

previsto. La nave della ong Sos Mediterranée aveva soccorso i migranti al

largo della costa libica la sera del 20 gennaio: erano 83 persone in tutto su un

gommone, lasciate in balia delle onde. La tappa a Olbia La nave è diretta a

Genova per la decisione di un tribunale siciliano ma Sos Mediterranée aveva

protestato perché il capoluogo ligure è troppo lontano dal punto in cui sono

stati salvati i migranti, dunque è stato deciso di far fermare l'imbarcazione

prima a Olbia, almeno per lo sbarco di bambini e donne. "Serviranno quattro

giorni di navigazione per raggiungere il porto di Genova - aveva fatto sapere lo staff dell'ong una volta appreso di

doversi dirigere a Genova -. Dal 2022 Sos Med Italia ha perso 171 giorni a causa della politica dei porti lontani, giorni

in cui avremmo potuto prestare assistenza alle persone in pericolo. Questa prassi lascia innumerevoli vite a rischio

nel Mediterraneo, in palese violazione del diritto marittimo". L'arrivo a Genova atteso venerdì mattina La nave è

ripartita da Olbia nel primo pomeriggio, verso Genova dove arriverà nella mattinata di domani a ponte Colombo. La

Croce Bianca Genovese sarà presente per garantire l'assistenza sanitaria in coordinamento con la prefettura di

Genova e Anpas. I profughi sono stati tratti in salvo da un gommone in difficoltà a seguito di un "mayday" nella zona

di ricerca e soccorso libica nella serata del 20 gennaio; si tratta di persone provenienti da Camerun, Etiopia, Costa

D'Avorio, Burkina Faso e altri Paesi dell'area sub-sahariana.
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Sestri Ponente: proteste per i disagi causati dai lavori del cantiere Fincantieri

Andrea Puccini

SESTRI PONENTE Un'assemblea pubblica accesa si è tenuta nelle scorse

ore al Teatro Verdi di Sestri Ponente, organizzata dal Comune di Genova per

affrontare i disagi causati dai lavori di ampliamento del cantiere Fincantieri.

Vibrazioni, rumori incessanti e danni agli edifici sono al centro delle proteste

dei residenti, che da mesi denunciano una situazione insostenibile. L'assenza

di rappresentanti di Fincantieri e dell'Autorità di Sistema Portuale ha

alimentato la frustrazione dei cittadini. Presente invece il facente funzione

sindaco Pietro Piciocchi. Gli abitanti lamentano infatti crepe nei muri e

vibrazioni continue causate dalle lavorazioni di palificazione nel cantiere per la

costruzione di una nuova banchina. Piciocchi ha dichiarato: Abbiamo chiesto

ad AdSP garanzie sul rispetto di fasce orarie precise per i lavori, in modo da

ridurre l'impatto sulla vita quotidiana del quartiere. Non vogliamo ignorare i

disagi della popolazione e stiamo lavorando per superarli. L'obiettivo è

conciliare la presenza di un'eccellenza industriale come Fincantieri con le

esigenze del quartiere e dei suoi abitanti. Il Comune ha inoltre avviato un

tavolo di confronto con Fincantieri e il Municipio, per discutere non solo dei

disagi attuali, ma anche del futuro del sito produttivo, con particolare attenzione alla formazione delle maestranze. Per

quanto riguarda i ristori, Piciocchi ha annunciato la valutazione della praticabilità del Pris (Piano regionale di intervento

strategico) e ha sollecitato l'utilizzo della piattaforma online dell'AdSP per la segnalazione dei danni. Questa sera,

durante l'assemblea pubblica, abbiamo affrontato in modo diretto con i residenti i problemi, a partire dalle vibrazioni e

dai rumori, che stanno interessando il quartiere di Sestri Ponente, collegati ai lavori in corso per l'ampliamento del

cantiere, da parte di Autorità di sistema portuale è il racconto di Piciocchi -. La popolazione e chi ha un'attività nel

quartiere ha preoccupazioni, che condividiamo, e su cui abbiamo chiesto garanzie ad Adsp: la delegazione sta

vivendo disagi che non vogliamo ignorare e che vogliamo superare. Chiederemo ad Adsp una risposta sul rispetto di

fasce orarie precise sulle lavorazioni di palificazione, che non impattino in modo incontrollato sulla vita delle persone.

Il fatto di aver aperto un canale diretto con la cittadinanza risponde a una chiara volontà dell'amministrazione di

conciliare la presenza di un'eccellenza industriale come Fincantieri, di interesse nazionale, con il quartiere di Sestri

Ponente, con chi vi abita e lavora e la città in generale. Abbiamo aperto un tavolo di confronto con Fincantieri come

Comune e Municipio, una sede in cui affronteremo i temi anche sul futuro del sito a partire dal reperimento delle

maestranze e della formazione. Per quanto riguarda i ristori per i disagi subiti in questi mesi, valuteremo la

praticabilità del Pris e sulla richiesta di eventuali danni abbiamo sollecitato il ricorso alla segnalazione sull'apposita

sezione del sito dell'autorità di sistema portuale che abbiamo richiesto nelle scorse settimane e ed
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è stata attivata.
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Ocean Viking verso Genova ma donne e minori sbarcano in Sardegna

di a.p. Tappa in Sardegna per la Ocean Viking, la nave della ong Sos

Mediterranée, che lo scorso 21 gennaio ha salvato in acque libiche 85 migranti

in difficoltà. Il governo italiano ha assegnato come porto di sbarco quello di

Genova dove il suo arrivo è previsto nella giornata di venerdì 24 gennaio. Ma

vista la situazione delle persone presenti nella nave è stato deciso di fare una

sosta nel porto di Olbia per permettere a donne e minori di sbarcare e avere

l'assistenza sanitaria necessaria. Si tratta di circa 30 migranti. La ong: "Basta

assegnarci porti lontani" La decisione di far sbarcare donne (tre sarebbero

incinta) e bambini è stata presa dal un tribunale della Sicilia. Il viaggio per la

Liguria infatti dura diversi giorni "costringendo la Ocean Viking a intraprendere

un viaggio di 4 giorni lontano dalla zona di operazioni" denuncia la ong, che

sostiene di aver perso dal 2022 ad oggi "171 giorni" . Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.
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La super motovedetta rientra a Genova dopo due mesi nello Stretto di Sicilia

Da oggi la CP 288 riprende servizio a Genova e nelle acque della Liguria, a

salvaguardia della vita umana in mare, della sicurezza della navigazione e

dell'ambiente marino e costiero La motovedetta CP 288 della Guardia

Costiera è rientrata a Genova dopo oltre due mesi di servizio nello Stretto di

Sicilia, dove ha svolto un'intensa attività operativa facendo base a Pantelleria.

L'unità, un mezzo d'altura molto versatile, ad ampio raggio d'azione e grande

autonomia, adatto sia alle operazioni di ricerca e soccorso in mare che alla

polizia marittima, era partita all'inizio di novembre dell'anno scorso con a

bordo un equipaggio di 8 militari su ordine del Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, per contribuire al dispositivo

navale dispiegato in quelle acque. La motovedetta può lavorare in condizioni

meteomarine difficili Spesso in condizioni meteomarine particolarmente

difficili, soprattutto nel periodo tra dicembre e gennaio, nel corso della

missione la CP 288 ha percorso 1750 miglia nautiche - oltre 3200 chilometri -

compiendo numerosi pattugliamenti in mare aperto secondo la pianificazione

prestabilita, oltre ad attività di prevenzione e contrasto dell'inquinamento

marino, tutela delle risorse ambientali, controllo della pesca e del traffico marittimo. La motovedetta ha salvato sette

persone alla deriva Tra le operazioni più delicate e rilevanti portate a termine, mentre la motovedetta a fine novembre

stava effettuando il monitoraggio del tratto di mare assegnato, l'equipaggio si accorgeva di un piccolo natante alla

deriva in condizioni di galleggiamento e stabilità molto precarie, con sette persone a bordo, che venivano

rapidamente raggiunte e tratte in salvo per le prime cure ed assistenza. Tra di loro una donna e due minorenni. Da

oggi la CP 288 riprende servizio a Genova e nelle acque della Liguria, a salvaguardia della vita umana in mare, della

sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino e costiero.
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Ocean Viking a Genova con a bordo 45 migranti, donne e bambini già sbarcati in Sardegna

Il Comune: "Genova è una città generosa e fin qui ha fatto la sua parte. Però

abbiamo raggiunto il limite e non possiamo sacrificare altri spazi sociali" Sono

45 i migranti a bordo della nave della ong Sos Mediterranée Ocean Viking

attesa a Genova che lo scorso 20 gennaio ha salvato in acque libiche 85

migranti che si trovavano a bordo di un gommone in balia del mare. Il governo

italiano ha assegnato come porto di sbarco quello di Genova tra le proteste

della ong. Ma vista la situazione critica di alcuni migranti la nave nelle scorse è

stata fatta attraccare nel porto di Olbia per permettere a donne e minori di

sbarcare e avere l'assistenza sanitaria necessaria. In tutto 40 migranti ritenuti

fragili sono stati soccorsi in Sardegna. Poi la nave è ripartita alla volta del

capoluogo ligure. La ong: "Basta assegnarci porti lontani" La decisione di far

sbarcare donne (tre incinta) e bambini è stata presa dal un tribunale della

Sicilia. Il viaggio per la Liguria infatti dura diversi giorni "costringendo la Ocean

Viking a intraprendere un viaggio di 4 giorni lontano dalla zona di operazioni"

denuncia la ong, che sostiene di aver perso dal 2022 ad oggi "171 giorni"

giorni "spesi navigando da e per il porto assegnato, in cui avremmo potuto e

dovuto essere dove dobbiamo essere, per soccorrere chi si trova in pericolo in mare" . A Genova pronta la macchina

dell'accoglienza A Genova già collaudata la macchina per l'accoglienza che avverrà a ponte Colombo. Di norma una

parte di chi sbarca viene ricollocata nelle strutture di accoglienza presenti tra Genova e la Liguria, altri vengono

trasferiti tra Piemonte, Toscana ed Emilia. Il Comune, attraverso l'assessore Francesca Corso, auspica che i migranti

"vengano subito ricollocati altrove. Genova è una città generosa e fin qui ha fatto la sua parte. Però abbiamo

raggiunto il limite e non possiamo sacrificare altri spazi sociali". La competenza della distribuzione sul territorio è in

mano alla prefettura del capoluogo ligure. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram .

Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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"Fasce orarie certe per il ribaltamento Fincantieri"

Mediazione del Comune sui disagi da cantiere denunciati dagli abitanti di

Sestri Ponente. Troppe vibrazioni per le palificazioni del nuovo bacino,

attivato un servizio per la segnalazione dei danni "Abbiamo affrontato in modo

diretto con i residenti i problemi, a partire dalle vibrazioni e dai rumori , che

stanno interessando il quartiere di Sestri Ponente , collegati ai lavori in corso

per l'ampliamento del cantiere, da parte dell'Autorità di sistema portuale". Così

il facente funzioni sindaco di Genova, Pietro Piciocchi, durante un'assemblea

pubblica infuocata (ieri sera, mercoledì 22 gennaio) con tanto di striscioni e

cartelloni di protesta: "Tremiamo ma non molliamo", " Sestri è più bella senza

tremarella", "Piciocchi, vieni a tremare con noi". Gli abitanti, da tempo,

denunciano crepe nei muri delle case e vibrazioni continue provocate dal

cantiere "La popolazione e chi ha un'attività nel quartiere ha preoccupazioni ,

che condividiamo, e su cui abbiamo chiesto garanzie ad Adsp (l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar ligure Occidentale): la delegazione sta vivendo

disagi che non vogliamo ignorare e che vogliamo superare. Chiederemo ad

Adsp una risposta sul rispetto di fasce orarie precise sulle lavorazioni di

palificazione , che non impattino in modo incontrollato sulla vita delle persone. Il fatto di aver aperto un canale diretto

con la cittadinanza risponde a una chiara volontà dell'amministrazione di conciliare la presenza di un'eccellenza

industriale come Fincantieri, di interesse nazionale, con il quartiere di Sestri Ponente, con chi vi abita e lavora e la

città in generale. Abbiamo aperto un tavolo di confronto con Fincantieri come Comune e Municipio, una sede in cui

affronteremo i temi anche sul futuro del sito a partire dal reperimento delle maestranze e della formazione. Per quanto

riguarda i ristori per i disagi subiti in questi mesi, valuteremo la praticabilità del Pris (il Piano regionale di intervento

strategico) e sulla richiesta di eventuali danni abbiamo sollecitato il ricorso alla segnalazione sull'apposita sezione del

sito dell'Autorità di sistema portuale che abbiamo richiesto nelle scorse settimane ed è stata attivata". Tra i temi

affrontati durante l'assemblea pubblica organizzata dal Comune di Genova al Teatro Verdi, all'ordine del giorno, alla

presenza dell'assessore competente Sergio Gambino, anche la sicurezza su cui l'amministrazione ha proposto un

incremento della presenza della polizia locale, un'implementazione della videosorveglianza e dell'illuminazione. Il

consigliere delegato al Ribaltamento a mare del cantiere Fincantieri di Sestri Ponente, Lorenzo Pellerano, ha

introdotto il percorso partecipato per il quartiere a partire dal Masterplan elaborato dalla struttura commissariale per il

futuro del quartiere. Presente all'assemblea anche l'assessore alle Politiche sociali Enrico Costa e la presidente del

Municipio VI Medio Ponente Cristina Pozzi. Non c'erano, invece, gli esponenti della Fincantieri.

Rai News
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La motovedetta CP 288 della Guardia Costiera fa rientro a Genova dopo due mesi di
missione nelle acque dello Stretto di Sicilia

- La motovedetta CP 288 della Guardia Costiera è rientrata a Genova,

all'ormeggio al Porto Antico, dopo oltre due mesi di servizio nello Stretto di

Sicilia, dove ha svolto un'intensa attività operativa facendo base a Pantelleria.

L'unità, un mezzo d'altura molto versatile, ad ampio raggio d'azione e grande

autonomia, adatto sia alle operazioni di ricerca e soccorso in mare che alla

polizia marittima, era partita all'inizio di novembre dell'anno scorso con a

bordo un equipaggio di 8 militari su ordine del Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, per contribuire al dispositivo

navale dispiegato in quelle acque. Spesso in condizioni meteomarine

particolarmente difficili, soprattutto nel periodo tra dicembre e gennaio, nel

corso della missione la CP 288 ha percorso 1750 miglia nautiche - oltre 3200

chilometri - compiendo numerosi pattugliamenti in mare aperto secondo la

pianificazione prestabilita, oltre ad attività di prevenzione e contrasto

dell'inquinamento marino, tutela delle risorse ambientali, controllo della pesca e

del traffico marittimo. Tra le operazioni più delicate e rilevanti portate a

termine, mentre la motovedetta a fine novembre stava effettuando il

monitoraggio del tratto di mare assegnato, l'equipaggio si accorgeva di un piccolo natante alla deriva in condizioni di

galleggiamento e stabilità molto precarie, con sette persone a bordo, che venivano rapidamente raggiunte e tratte in

salvo per le prime cure ed assistenza. Tra di loro una donna e due minorenni. Da oggi la CP 288 riprende servizio a

Genova e nelle acque della Liguria, a salvaguardia della vita umana in mare, della sicurezza della navigazione e

dell'ambiente marino e costiero.

Sea Reporter
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Nuovo record di croceristi per La Valletta

Registrati 940mila movimenti nel 2024 Genova - Il porto crocieristico di La

Valletta ha registrato oltre 940.000 movimenti di passeggeri nel 2024,

superando del 4 per cento il precedente record stabilito nel 2019. Questo

traguardo è stato annunciato durante una visita al porto del vice primo ministro

e ministro degli Affari esteri e del Turismo Ian Borg, del ministro dei Trasporti,

delle infrastrutture e dei lavori pubblici Chris Bonett e dell'amministratore

delegato del porto crocieristico di La Valletta Stephen Xuereb. Il Grand

Harbour ha accolto 357 scali di navi da crociera nell'ultimo anno, consolidando

la sua posizione di hub chiave per l'industria delle navi bianche. Stephen

Xuereb, coo di Global Ports Holding e ad di Valletta Cruise Port, ha dichiarato:

«Siamo incredibilmente orgogliosi dei risultati da record ottenuti nel 2024, che

riflettono la resilienza e la rapida ripresa del settore delle crociere dopo il

Covid. Questo successo è dovuto alla collaborazione di vari stakeholder e a

tutti loro esprimiamo la nostra gratitudine, inclusi i ministeri del Turismo e dei

Trasporti, le Autorità, gli agenti marittimi, i fornitori di servizi e in particolare il

nostro personale dedicato. Oltre ai numeri impressionanti, dobbiamo

continuare a lavorare per offrire un'esperienza mediterranea fluida e autentica per cui le nostre isole sono rinomate a

livello mondiale». Il ministro Bonett ha sottolineato i significativi progressi compiuti in termini di sostenibilità attraverso

il recente investimento nell'infrastruttura per il cold ironing. Il sistema, che può alimentare fino a cinque navi da

crociera contemporaneamente, dovrebbe ridurre l'inquinamento del 90% per i residenti nelle vicinanze entro il 2030.

Ricordiamo che lo scorso luglio Msc World Europa è stata la prima nave da crociera che si è connessa alla rete

elettrica terrestre a La Valletta. Quest'ultima ha così avuto la piena operatività di un impianto di cold ironing per navi

passeggeri anticipando i numerosi porti della vicina Italia. Questi però dovrebbero rapidamente recuperare il gap

grazie ai fondi del Pnrr. Bonett ha rimarcato l' importanza strategica del progetto Onshore power supply (Ops), che

posiziona Malta come il primo porto del Mediterraneo ad adottare questa tecnologia. Inoltre, ha evidenziato

l'allungamento dell'ormeggio "Pinto 4-5" come un passo fondamentale per supportare lo sviluppo e la crescita

sostenibili dell'industria marittima. I lavori di estensione di due banchine al Grand Harbour stanno procedendo bene.

Una volta completati, gli ormeggi Pinto 4-5 e Lascaris si fonderanno in un'unica banchina lunga circa 350 metri.

«Questi progetti sono una chiara dimostrazione del nostro impegno nel bilanciare lo sviluppo economico con la

responsabilità ambientale», ha concluso Bonett. Il vice primo ministro Borg ha sottolineato che il governo è

determinato a continuare a supportare questo settore migliorando al contempo l'esperienza complessiva dei

passeggeri delle crociere durante le loro soste nelle isole maltesi. «Vogliamo che i

The Medi Telegraph
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passeggeri delle navi si godano la loro esperienza e inseriscano il nostro paese nella loro lista dei desideri per una
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passeggeri delle navi si godano la loro esperienza e inseriscano il nostro paese nella loro lista dei desideri per una

vacanza più lunga la prossima volta», ha affermato Borg. «Per raggiungere questo obiettivo, abbiamo bisogno di uno

sforzo globale da parte di tutte le parti interessate, non solo del settore privato ma anche di diverse entità e autorità

governative. Ecco perché stiamo collaborando con altri ministeri per assicurarci che, come Paese, stiamo

intensificando i nostri sforzi per un prodotto turistico di migliore qualità nei prossimi anni».
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BIM e Digital Twin: il futuro della digitalizzazione in organizzazioni complesse e Autorità
Portuali

Un convegno per esplorare strategie innovative Roma, 23 gen. - Si è concluso

con successo il convegno "BIM e Digital Twin: strategie per la transizione

digitale di Organizzazioni complesse", ospitato presso il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) a Roma. L'evento, moderato con grande

professionalità da Andrea Dari, Direttore di Ingenio, ha visto la partecipazione

di esperti del settore e istituzioni di rilievo. Il convegno è stato organizzato

dall'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare (ONTM), presieduto da Roberto

Minerdo, che ha aperto l'incontro sottolineando l'importanza di affrontare la

sfida digitale per garantire l'evoluzione sostenibile dei settori portuale e

logistico. Il convegno, organizzato in collaborazione con Harpaceas, ha

rappresentato un importante momento di confronto tra Istituzioni e

professionisti del settore. Durante la mattinata è stato fornito un quadro

esaustivo delle opportunità e delle sfide che il settore dovrà affrontare nei

prossimi anni. Un focus particolare è stato dedicato alle Autorità di Sistema

Portuale, che giocano un ruolo chiave nell'adozione di tecnologie digitali per

migliorare l'efficienza e la sostenibilità della gestione portuale. L'evento è stato

patrocinato da ALIS, Assiterminal, ASSORUP, Freight Leaders Council, RAM, e UIR. Durante i saluti istituzionali,

Davide Bordoni, Amministratore Unico RAM, ha evidenziato come la digitalizzazione dei trasporti e della logistica

non sia più una scelta, ma una necessità per rendere il settore più competitivo e sostenibile su scala internazionale.

Sulla stessa linea, Massimo Marciani, Presidente di Freight Leaders Council, ha sottolineato che l'innovazione digitale

nei trasporti e nella logistica rappresenta un'opportunità unica per ottimizzare le risorse, abbattere i costi operativi e

garantire maggiore sicurezza e tracciabilità delle merci. Daniele Ricciardi, Presidente ASSORUP, ha posto

l'attenzione sul settore degli appalti pubblici, dichiarando che "l'adozione di strumenti digitali nei processi di gara

consente maggiore trasparenza, efficienza e tempi di realizzazione più rapidi per le opere pubbliche". Un punto di

vista condiviso anche da Nicolò Berghinz, Responsabile Relazioni Esterne di ALIS, che ha sottolineato come la

digitalizzazione del trasporto intermodale migliori la gestione della supply chain, riducendo costi e tempi di

percorrenza grazie a una maggiore integrazione tra i diversi vettori. Dal settore marittimo, Luca Sisto, Direttore

Generale di Confitarma, ha evidenziato l'impatto delle nuove tecnologie sulla competitività del comparto: "L'adozione

del BIM e del Digital Twin nei porti e nel trasporto marittimo permette di ottimizzare le operazioni e migliorare la

sicurezza, garantendo una gestione più efficiente delle infrastrutture". Infine, Fulvio Mamone Capria, Presidente e

Consigliere Delegato di AERO, ha posto l'accento su come le energie rinnovabili offshore traggano grande beneficio

dalla digitalizzazione, che permette una gestione più efficiente e sostenibile degli impianti, favorendo lo sviluppo

dell'economia blu. Durante l'incontro,

Askanews

La Spezia

https://askanews.it/2025/01/23/bim-e-digital-twin-il-futuro-della-digitalizzazione-in-organizzazioni-complesse-e-autorita-portuali/


 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 5 4 6 9 1 6 3 § ]

esperti del settore hanno discusso l'adozione di nuove metodologie di progettazione, verifica e gestione,

evidenziando il ruolo chiave del BIM e del Digital Twin. I partecipanti hanno condiviso strategie per identificare le aree

di miglioramento e affrontare le sfide del cambiamento, ponendo l'accento sugli aspetti normativi, giuridici e

organizzativi legati alla transizione digitale. "La digitalizzazione rappresenta una leva strategica per il futuro delle

infrastrutture, migliorando non solo l'efficienza operativa ma anche la sostenibilità delle opere pubbliche", ha

affermato Pietro Baratono, Vice Presidente Comitato Speciale PNRR del Consiglio Superiore Lavori Pubblici -

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, affrontando il tema della modellazione informativa nel nuovo codice dei

contratti pubblici. Andrea Versolato, Avvocato dello Studio legale VBS, ha discusso i profili giuridici e la proprietà

intellettuale nella digitalizzazione del settore delle costruzioni, sottolineando che una chiara definizione della proprietà

dei dati e delle responsabilità è fondamentale per garantire la sicurezza giuridica e favorire l'adozione delle nuove

tecnologie. Cinzia Gatto, Responsabile BIM Life Cycle Process di Italferr, ha presentato la normativa volontaria

italiana ed europea, affermando che l'allineamento con gli standard internazionali e l'adozione di best practice

consentono di massimizzare i benefici della digitalizzazione nel ciclo di vita delle infrastrutture. Le esperienze delle

Autorità di Sistema Portuale in merito al processo di digitalizzazione grazie al supporto di Harpaceas, sono state

illustrate da Federico Filesi, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, ed Eric Marcone, Direttore

Tecnico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, con un focus sulla gestione informativa e il

controllo dei procedimenti. L'adozione del BIM e dei Digital Twin nei porti consente di ottimizzare i flussi di lavoro e

migliorare la resilienza delle infrastrutture marittime. Grazie alla digitalizzazione, possiamo monitorare in tempo reale

le operazioni portuali, riducendo sprechi e aumentando la sicurezza, ha aggiunto Marcone. Infine, Roberto

Giangualano, Business Development Manager di BIM & Digitalisation Consulting Services di Harpaceas, ha

approfondito il ruolo della digitalizzazione nel settore delle costruzioni e l'innovazione offerta dal Digital Twin,

evidenziando che "il futuro della progettazione e gestione delle infrastrutture passa necessariamente dall'integrazione

tra BIM e Digital Twin per garantire una maggiore efficienza operativa e una gestione ottimale del ciclo di vita delle

opere". Le conclusioni da parte di Luca Ferrari, Co-Founder & CEO Harpaceas, e Francesco Benevolo, Direttore

RAM, hanno evidenziato l'importanza di momenti come questi per favorire maggior consapevolezza sull'importanza

della digitalizzazione nel settore. La collaborazione tra pubblico e privato è essenziale per accelerare il processo di

digitalizzazione e affrontare le sfide della transizione digitale. L'evento ha sottolineato l'importanza di una transizione

digitale consapevole e strutturata, capace di migliorare l'efficienza e la sostenibilità dei progetti infrastrutturali. Grazie

alla partecipazione di figure istituzionali e professionisti del settore, il convegno ha fornito un quadro esaustivo delle

opportunità e delle sfide da affrontare nei prossimi anni.
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Porto, Fontana: "Dragaggi imprescindibili per le attività portuali. I ritardi? Non
dimentichiamo che il presidente ha lasciato l'incarico all'improvviso"

Lasciate alle spalle le elezioni regionali e il periodo natalizio, sta entrando nel

vivo il percorso per la nomina del prossimo presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale. Le chiacchiere sulla separazione tra lo scalo

spezzino e quello di Marina di Carrara sono ormai alle spalle, così come

quelle legate al possibile inserimento del porto spezzino in una Authority ligure

che possa soddisfare la voglia di grandeur di quello genovese, e sul territorio,

così come a Roma, finalmente si ragiona solamente del futuro inquilino

dell'ente di Via del Molo. Per fare il punto della situazione, partendo dall'attuale

"stato di salute" del porto spezzino, abbiamo interpellato Andrea Fontana ,

presidente locale degli Agenti marittimi. Il 2024 è andato in archivio con numeri

fondamentalmente positivi, cosa si aspetta dal 2025, sia in termini di volumi

delle merci che di flusso di passeggeri? "Stando ai dati disponibili La Spezia

container terminal ha registrato una crescita dell'11 per cento, con oltre 1

milione e 100mila Teus, mentre Terminal del golfo ha fatto marcare una

flessione rispetto all'anno precedente. Ciò nonostante il dato complessivo è

buono, anche se, analizzando bene i numeri, si nota un aumento dell'export e

un calo dell'import, che è quello che porta più valore. Il trend globale resta comunque positivo, e lo stesso vale per

quel che concerne i passeggeri, con il ritorno dei livelli più alti che si erano toccati prima del Covid. In questo quadro

generale le prospettive per il 2025 sono molto buone, anche alla luce dell'arrivo della linea per gli Stati uniti che da

Livorno trasferirà le sue toccate alla Spezia a partire da marzo 2025. E questo testimonia la bontà della nostra attività

portuale". Sul fronte delle infrastrutture e delle opere, però, ci sono ancora molti aspetti da migliorare. Nei giorni

scorsi l'Adsp ha annunciato l'affidamento della progettazione per l'intervento di spianamento dei fondali esterni al

Molo Italia. C'è fiducia da parte delle compagnie sulla possibilità di risolvere il problema? "E' stato affidato l'appalto a

una società che dovrà redigere il progetto esecutivo per lo spianamento del fondale necessario per far entrare in tutta

tranquillità le navi da crociera nel primo bacino anche in presenza dei lavori per la realizzazione del nuovo molo

crociere. Stiamo andando verso una soluzione dell'ultimo momento, la stagione turistica è imminente e la dead line

per il completamento dell'intervento sarebbe maggio: a quel punto o saranno stati eseguiti i dragaggi oppure

bisognerà interrompere la posa dei cassoni per il nuovo molo. Siamo arrivati all'ultimo momento, ma l'impegno

dell'Autorità di sistema portuale per trovare una soluzione è certo: in modo o nell'altro le navi entreranno e potranno

ormeggiare al Garibaldi". Un altro fronte in cui bisogna assistere a ritardi e attese che si protraggono è quello del

terzo bacino, dove Lsct si è impegnata a realizzare il nuovo terminal Ravano. Da una parte bisogna attendere che

l'Authority
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concluda la bonifica bellica, dall'altra che si ufficializzi l'assegnazione della gara per i lavori da parte del terminal. A

che punto siamo? "Il terminal ha individuato la ditta alla quale sarà affidato l'appalto, ma l'amministratore delegato

Matthieu Gasselin è stato chiaro: i lavori inizieranno quando l'Asdp avrà in mano le autorizzazioni per i dragaggi e

avrà individuato chi li eseguirà. Visto che siamo ancora in fase di conclusione della bonifica bellica, penso ci vorranno

ancora 7 o 8 mesi prima che si possa dare il via ai dragaggi, che peraltro dovranno andare di pari passo con la

realizzazione della nuova banchina, visto che il materiale proveniente dai fondali sarà utilizzato come riempimento. E

prima ancora di dare il via ai dragaggi dovrà essere concretizzato l'accordo con muscolai per lo spostamento dei

vivai fuori dalla diga, operazione che non sarà una passeggiata". Non è assurdo che l' Autorità di sistema portuale , e

con essa la comunità portuale e la città , poco meno di due anni fa siano insorte contro Lsct, rea di non effettuare gli

investimenti infrastrutturali previsti, e che a distanza di tanto tempo ci si trovi ancora ad attendere che il soggetto

pubblico porti a termine le attività propedeutiche a questi investimenti? "Per un certo periodo l'idea di realizzare i

lavori era stata messa da parte dal terminalista, in particolare durante un periodo di ricambio totale del management e

di investimenti sulle banchine attuali. Nonostante avesse ottenuto una concessione di quasi 40 anni, i vertici del

terminal non erano stati proattivi verso l'avvio degli investimenti. Ora, con il nuovo amministratore delegato è stato

dato il via alla gara e ci troviamo con il pubblico in ritardo. Ma non dobbiamo dimenticare che pochi mesi fa il

presidente dell'Autorità di sistema portuale (Mario Sommariva - Ndr) ha lasciato all'improvviso il suo incarico e che

evidentemente il commissario straordinario che ne ha preso il posto non era aggiornato su alcuni aspetti, come

dimostra l'improvvisa esplosione del problema dello spianamento dei fondali nel primo bacino, avvenuta poco prima

delle elezioni regionali. Le responsabilità non sono di uno o dell'altro, ma se prima non si era valutata l'urgenza di certi

interventi, oggi ci troviamo a doverli fare tutti insieme. Le perplessità su quanto accaduto ci sono, ma ora bisogna

realizzare i dragaggi: sono imprescindibili". Nel frattempo si avvicina il momento della nomina del nuovo presidente,

colui o colei che erediterà questa situazione complessa. Gli operatori portuali hanno già dichiarato di voler vedere

ritornare al timone dell'ente un manager espressione del territorio. Cosa si aspetta da parte della politica? "Noi

abbiamo espresso il nostro parere in maniera chiara. Il viceministro Edoardo Rixi, però, ha detto che l'Adsp del Mar

Ligure Orientale rientra nell'ambito del sistema di nomine dei presidenti di diverse Authority italiane e quindi la

questione sarà affrontata globalmente: il tema della territorialità non appare molto condiviso a livello nazionale, dove

si parla maggiormente di competenza e capacità manageriali. Per noi, invece, sarebbe fondamentale che il prossimo

presidente fosse espressione del territorio anche per evitare quello che è accaduto nel recente passato: se avessimo

avuto presidenti spezzini difficilmente avrebbero lasciato l'incarico con certe modalità e avrebbero dimostrato più

attenzione alla proprio città e al suo porto. Attendiamo fiduciosi e speriamo non ci siano interscambi tra un porto e

l'altro: il sistema
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delle porte girevoli non lo possiamo accettare. E' tutto nelle mani del viceministro Rixi, che conosce bene i porti e la

Liguria".
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FERRARA, IL COMUNE ISTITUISCE LA CABINA DI REGIA PER L'ATTUAZIONE DELLA
ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA (ZLS). SINDACO FABBRI: "SAREMO DEI FACILITATORI
PER IMPRESE ED ENTI SUL TERRITORIO"

ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA (ZLS). SINDACO FABBRI: "SAREMO

DEI FACILITATORI PER IMPRESE ED ENTI SUL TERRITORIO" Ferrara,

23 gen - Il Comune di Ferrara ha ufficialmente istituito la cabina di regia

"Attuazione ZLS", organismo politico-tecnico che guiderà il processo di

attuazione locale della Zona Logistica Semplificata (ZLS). La struttura

ferrarese prevede un piano operativo per il periodo 2025-2029 e ha l'obiettivo

di sovrintendere alla corretta implementazione delle linee di indirizzo,

garantendo un'azione efficace e coordinata tra le varie istituzioni e settori

coinvolti a livello locale. L'istituzione della cabina di regia segue l'approvazione

del Decreto da parte del Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le politiche

di coesione, Tommaso Foti, e l'istituzione del comitato di indirizzo, primo

passo concreto per consentire alle imprese di accedere agli incentivi fiscali.

"La creazione della cabina di regia "Attuazione ZLS" rappresenta un passo

cruciale per garantire lo sviluppo del nostro territorio", ha dichiarato il sindaco

Alan Fabbri, che ha ricordato come, nel precedente mandato, l'altrettanto

immediata e puntuale istituzione di una cabina di regia fu essenziale per

intercettare il maggior numero di fondi PNRR su Ferrara, tra le città medie che più hanno goduto dei finanziamenti del

Piano nazionale di ripresa e resilienza. "La ZLS - prosegue il primo cittadino - rappresenta una straordinaria

opportunità di sviluppo economico e logistico per il territorio ferrarese. Territorio che, lo voglio ricordare, inizialmente

non era minimamente previsto e che ora invece è tra le città coinvolte, grazie al nostro impegno e a una tempestiva

presa di posizione in merito. Ferrara, fin da oggi con l'istituzione della cabina di regia, si prepara a cogliere appieno i

benefici tangibili per le imprese e i cittadini, con l'obiettivo di diventare sempre più competitiva a livello nazionale". Il

Comune ribadisce il proprio impegno nel collaborare con istituzioni, enti e imprese per promuovere un sistema

logistico innovativo e integrato, che possa valorizzare le potenzialità del territorio. "Andremo a coinvolgere tutti i

partner interessati dall'intervento e saremo dei facilitatori per tutte quelle realtà locali, enti pubblici e privati, che non

sono stati inseriti nel comitato di indirizzo della ZLS", conclude il sindaco Fabbri. La cabina di regia "Attuazione ZLS"

è composta da rappresentanti istituzionali e tecnici. Ne fanno parte il sindaco Alan Fabbri, il vicesindaco Alessandro

Balboni, l'assessore allo Sviluppo economico Francesco Carità, l'assessore al Bilancio Matteo Fornasini, il direttore

generale Sandro Mazzatorta e il coordinatore dei Progetti strategici Alessia Pedrielli. L'organismo si occuperà anche

della gestione dei rapporti interistituzionali e della comunicazione con i soggetti pubblici e privati coinvolti. Per

supportare il lavoro della Cabina di Regia, è stata inoltre istituita

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2025/01/23/ferrara-il-comune-istituisce-la-cabina-di-regia-per-lattuazione-della-zona-logistica-semplificata-zls-sindaco-fabbri-saremo-dei-facilitatori-per-imprese-ed-enti-sul-territorio/
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una "Segreteria tecnica" presso la Direzione generale del Comune di Ferrara, con compiti di monitoraggio, analisi e

comunicazione. Le aree interessate dalla ZLS nel territorio comunale, per un totale di 64.070 mq, rappresentano un

nodo strategico per lo sviluppo economico locale e regionale, con implicazioni significative in termini di investimenti e

crescita. In Emilia-Romagna la portata della ZLS coinvolge 11 nodi intermodali, 25 aree produttive, 9 province

(Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini) e 28 Comuni. L'area,

estesa nella nostra regione su 4.500 ettari, rappresenta un'infrastruttura strategica che unisce i principali centri

economici e logistici regionali, da Ferrara al porto di  Ravenna. *Ferrara Rinasce* *Comune di Ferrara* Per

informazioni Anja Rossi N.B. - Le informazioni contenute in questa comunicazione sono riservate e destinate

esclusivamente alla/e persona/e o all'ente sopra indicati. E' vietato ai soggetti diversi dai destinatari qualsiasi uso-

copia-diffusione di quanto in esso contenuto sia ai sensi dell'art. 616 c.p. sia ai sensi Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Ravenna
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Ravenna. Chiusura ponte mobile dal 27 gennaio al 10 febbraio: modifiche a viabilità e
sospensione Ztl di via di Roma

In considerazione della chiusura del ponte mobile dal 27 gennaio al 10

febbraio per interventi inderogabili di manutenzione straordinaria, disposta

dall'Autorità portuale, proprietaria e titolare del ponte, il Comune istituirà

modifiche alla viabilità contenute in un'ordinanza in corso di emanazione. Sarà

in vigore il divieto di transito per tutti i veicoli e pedoni in via Attilio Monti , nel

tratto in corrispondenza del nuovo ponte mobile, dalle 8.30 di lunedì 27

gennaio alle 18 di lunedì 10 febbraio, con la concomitante sospensione della

Zona a traffico limitato (Ztl) di via di Roma, nel tratto compreso fra via

Carducci e via Guaccimanni. Sarà quindi ammessa la svolta a sinistra da via

Carducci a via di Roma e il varco Sirio, installato all'incrocio tra le due vie,

rimarrà attivo con funzione di monitoraggio e sospensione dell'attività

sanzionatoria. Ai veicoli con massa a pieno carico superiore alle 5 tonnellate

regolarmente autorizzati dalla Polizia locale sarà consentito il transito lungo i

seguenti percorsi: in direzione sud - nord viale Europa (tratto compreso tra la

rotonda Danimarca e la rotonda Francia), via Bellucci, circonvallazione Piazza

d'Armi, piazza Caduti sul Lavoro, via Candiano (nel tratto e nella direzione da

via Trieste a via Darsena), via Darsena (nel tratto e nella direzione da via Candiano a via Antico Squero), via Antico

Squero, via Montecatini e via delle Industrie (nel tratto e nella direzione da via Montecatini alla rotonda Belgio); in

direzione nord - sud via delle Industrie (nel tratto e nella direzione dalla rotonda Belgio a via Darsena), via Darsena

(nel tratto e nella direzione da via delle Industrie a piazza Caduti sul Lavoro), piazza Caduti sul Lavoro,

circonvallazione piazza d'Armi, via Destra Canale Molinetto (nel tratto compreso tra circonvallazione piazza d'Armi e

la rotonda Francia) e viale Europa (nel tratto compreso tra la rotonda Francia e la rotonda Danimarca). Invece i

veicoli pesanti con massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate e non specificatamente autorizzati al transito

all'interno dell'abitato di Ravenna, dovranno percorrere le statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309 DIR, 16 e

67).

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/01/23/ravenna-chiusura-ponte-mobile-dal-27-gennaio-al-10-febbraio-modifiche-a-viabilita-e-sospensione-ztl-di-via-di-roma/
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Ravenna in Comune: "La guerra nel mirino"

"Oggi pomeriggio, 23 gennaio, alle ore 18.00, presso la Sala Ragazzini di

Largo Firenze, a Ravenna, si terrà la presentazione al pubblico del "Dossier

sulle basi NATO, sull'attività delle aziende produttrici di armi, sui rapporti tra gli

atenei, la NATO e i sionisti sul territorio emiliano-romagnolo" da parte del

Coordinamento NO NATO dell'Emilia-Romagna. Non si tratta di argomenti

distanti dal territorio che, come Ravenna in Comune, presidiamo. Ricordiamo,

per chi se ne fosse dimenticato, il ruolo dell'aeroporto militare di Pisignano, a

neanche 30 chilometri dal centro di Ravenna, nei criminali bombardamenti

NATO della Serbia (2.500 morti di cui un centinaio di minori). Ricordiamo il

ruolo del porto di Ravenna nell'esportazione di materiale militare diretto anche

a rifornire Israele (sciopero per impedire l'imbarco di una nave della ZIM

durante i massacri palestinesi nell'Operazione "Guardiani delle Mura" nel

maggio 2021). Ricordiamo il ruolo delle aziende ravennati nella filiera militare

(presidi avanti la nuova sede in Darsena della A.ST.I.M oggetto di una

riconversione da produzione civile a militare lodata dall'ex Sindaco de

Pascale). Ricordiamo il ruolo dell'Università negli accordi con ENI e Leonardo

e i centri di ricerca israeliani (intifada studentesca proclamata nel maggio 2024 con occupazioni del Campus per

contestare gli accordi). E potremmo continuare Interverranno all'incontro intitolato "Mettere nel mirino i presidi bellici":

Gabriele Abrotini (Resistenza Popolare Ravenna - Coordinamento regionale No NATO) e Marisa Iannucci

(Coordinamento Palestina Libera Ravenna). Ravenna in Comune invita alla partecipazione.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-la-guerra-nel-mirino/
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Chiusura del ponte mobile: modifiche alla viabilità e sospensione della Ztl di via di Roma

In considerazione della chiusura del ponte mobile dal 27 gennaio al 10

febbraio per interventi inderogabili di manutenzione straordinaria, disposta

dall'Autorità portuale, proprietaria e titolare del ponte, il Comune istituirà

modifiche alla viabilità contenute in un'ordinanza in corso di emanazione. Sarà

in vigore il divieto di transito per tutti i veicoli e pedoni in via Attilio Monti, nel

tratto in corrispondenza del nuovo ponte mobile, dalle 8.30 di lunedì 27

gennaio alle 18 di lunedì 10 febbraio, con la concomitante sospensione della

Zona a traffico limitato (Ztl) di via di Roma, nel tratto compreso fra via

Carducci e via Guaccimanni. Sarà quindi ammessa la svolta a sinistra da via

Carducci a via di Roma e il varco Sirio, installato all'incrocio tra le due vie,

rimarrà attivo con funzione di monitoraggio e sospensione dell'attività

sanzionatoria. Ai veicoli con massa a pieno carico superiore alle 5 tonnellate

regolarmente autorizzati dalla Polizia locale sarà consentito il transito lungo i

seguenti percorsi: in direzione sud - nord viale Europa (tratto compreso tra la

rotonda Danimarca e la rotonda Francia), via Bellucci, circonvallazione Piazza

d'Armi, piazza Caduti sul Lavoro, via Candiano (nel tratto e nella direzione da

via Trieste a via Darsena), via Darsena (nel tratto e nella direzione da via Candiano a via Antico Squero), via Antico

Squero, via Montecatini e via delle Industrie (nel tratto e nella direzione da via Montecatini alla rotonda Belgio); in

direzione nord - sud via delle Industrie (nel tratto e nella direzione dalla rotonda Belgio a via Darsena), via Darsena

(nel tratto e nella direzione da via delle Industrie a piazza Caduti sul Lavoro), piazza Caduti sul Lavoro,

circonvallazione piazza d'Armi, via Destra Canale Molinetto (nel tratto compreso tra circonvallazione piazza d'Armi e

la rotonda Francia) e viale Europa (nel tratto compreso tra la rotonda Francia e la rotonda Danimarca). Invece i

veicoli pesanti con massa a pieno carico superiore a 5 tonnellate e non specificatamente autorizzati al transito

all'interno dell'abitato di Ravenna, dovranno percorrere le statali tangenti all'abitato di Ravenna (statali 309 DIR, 16 e

67).

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/chiusura-del-ponte-mobile-modifiche-alla-viabilita-e-sospensione-della-ztl-di-via-di-roma/
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Emergenza Usmaf: i marittimi livornesi lamentano carenza di supporto medico

Andrea Puccini

LIVORNO La carenza di medici dell'Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea

e di frontiera) nell'area di Livorno sta creando gravi difficoltà ai lavoratori

marittimi, costretti a rinnovare ogni due anni la certificazione di idoneità al

lavoro. Un problema che, nelle ultime settimane, ha assunto contorni ancora

più critici. Lo scorso 7 gennaio, una richiesta di chiarimenti inviata all'Usmaf

territoriale è rimasta senza risposta. Nel frattempo, la situazione è peggiorata

ulteriormente: dal 25 gennaio, cesserà il servizio l'unico medico dell'Usmaf

presente all'Isola d'Elba. Le dimissioni, a quanto si apprende, sarebbero

dovute a difficoltà operative che hanno reso insostenibile la sua attività. La

reazione dei marittimi e delle sigle sindacali non si è fatta attendere. È una

situazione inaccettabile, denunciano Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, che

evidenziano come i lavoratori si sentano abbandonati e costretti a rivolgersi a

strutture private per ottenere la certificazione necessaria. Una scelta

obbligata che comporta un aggravio di costi, considerato ingiusto e

penalizzante per una categoria già provata dalle sfide del settore. Per questi

lavoratori, il rinnovo biennale della certificazione non è solo una formalità, ma

un passaggio indispensabile per poter continuare a svolgere la propria attività. L'assenza di personale medico

adeguato rende la procedura sempre più complessa, con evidenti ripercussioni sulla serenità e la sicurezza

occupazionale. Le sigle sindacali chiedono con forza ai responsabili dell'Usmaf di intervenire al più presto per

garantire un servizio efficiente, incrementando il numero di medici a disposizione. Nel frattempo, Filt-Cgil, Fit-Cisl e

Uiltrasporti promettono di mantenere alta l'attenzione, monitorando la situazione in attesa di risposte concrete da

parte delle autorità competenti. Il disagio crescente dei marittimi è il simbolo di un sistema che necessita di interventi

urgenti per evitare ulteriori disservizi e assicurare il rispetto dei diritti di chi lavora in mare.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/emergenza-usmaf-i-marittimi-livornesi-lasciati-senza-supporto-medico/
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Dai marittimi allarme a Livorno per il rinnovo delle certificazioni

Nel 2024 in particolare evidenza i prodotti farmaceutici (+19,5%), alimentari,

bevande e tabacco (+18%), apparecchi elettrici (+12,1%), macchinari (+3,7%),

gomma, Market report 21 Gennaio 2025 Nella survey lanciata della nostra

testata lo scorso dicembre gli operatori hanno detto di voler ricercare soluzioni

nella programmazione e Economia 19 Gennaio 2025 Market report 17

Gennaio 2025 "I medici dell'Usmaf (Ufficio di sanità marittima, aerea e di

frontiera) che coprono l'area di competenza livornese sono sempre di meno e

ciò sta creando sempre più problemi ai lavoratori marittimi che ogni due anni

devono rinnovare la specifica certificazione per confermare l'idoneità al

lavoro". Lo hanno denunciato in una nota Giuseppe Gucciardo, Paolo Taccini

e Andrea Sirabella, responsabili delle segreterie locali di Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti: "Lo scorso 7 gennaio avevamo inviato una richiesta di chiarimenti

all'Usmaf territoriale ma non abbiamo mai avuto risposta. In questi ultimi giorni

la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso: abbiamo infatti appreso che

dal prossimo 25 gennaio cesserà il servizio l'unico medico dell'Usmaf fino ad

oggi presente all'Isola d'Elba (a quanto si capisce è stato costretto a

dimettersi per difficoltà operative)" Secondo i sindacati si tratta di "una situazione inaccettabile, i marittimi si sentono

abbandonati e in grossa difficoltà: per questi lavoratori il rinnovo della certificazione biennale è infatti fondamentale

per poter continuare a lavorare. Per far fronte alla carenza di questo servizio molti marittimi sono costretti a rivolgersi

presso strutture private, con tutto ciò che ne consegue in termini di aggravio di costi. Tutto ciò è ingiusto". Da qui la

richiesta, "urgente, ai responsabili territoriali dell'Usmaf di fare chiarezza e di incrementare il numero dei medici

addetti a questo importante servizio. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti continueranno costantemente a monitorare la

situazione, in attesa di risposte concrete".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2025/01/23/dai-marittimi-allarme-a-livorno-per-il-rinnovo-delle-certificazioni/
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Strage di ricci evitata

PIOMBINO - La Guardia Costiera prosegue l'attività di contrasto alla pesca

illecita del riccio di mare. I militari dell'Ufficio Circondariale Marittimo di

Piombino, infatti, hanno sorpreso nella notte un pescatore subacqueo che,

avvalendosi dell'ausilio di due complici posizionati sul litorale con funzione di

"palo", in località "Salciaina" del comune di Follonica, era intento alla pesca di

ricci di mare (Paracentrotus lividus) in una fascia oraria non consentita dalla

normativa. I tre una volta scoperti tentavano di occultare parte del pescato,

nascondendolo in un andito non illuminato dell'arenile senza però ottenere il

risultato sperato. Gli uomini della Guardia Costiera riuscivano a rinvenire

l'intero bottino e l'attrezzatura impiegata, procedendo al sequestro. Gli

echinodermi (circa 2000, a fronte di un quantitativo massimo prelevabile pari a

50 esemplari), in quanto ancora vivi e vitali sono stati immediatamente

rilasciati in mare. A tale operazione si aggiunge anche l'attività svolta dal

personale dell'Ufficio Locale marittimo di Follonica che, nei giorni scorsi, ha

elevato una sanzione amministrativa, con l'applicazione di punti per le

infrazioni gravi, nei confronti di un pescatore professionista autorizzato alla

pesca del riccio di mare, sorpreso però ad operare con la licenza scaduta. Nel complesso sono stati elevati tre

verbali di accertamento e contestazione, con sanzioni per un importo complessivo pari ad 5.000,00 congiuntamente

al sequestro del pescato e dell'attrezzatura impiegata.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/01/24/strage-di-ricci-evitata/


 

venerdì 24 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 5 4 6 9 1 9 5 § ]

Vigilante travolto e ucciso da un tir in porto ad Ancona: omicidio stradale, il camionista a
processo

Nell'investimento alla banchina 23 perse la vita Luca Bongiovanni: il tunisino

non si fermò all'alt di Stefano Rispoli Venerdì 24 Gennaio 2025, 03:30 2 Minuti

di Lettura ANCONA Non si sarebbe accorto della sua presenza. E lo travolse

con il tir , senza lasciargli scampo. Luca Bongiovanni, guardia giurata di 52

anni, dipendente dell'istituto di vigilanza privata Sureté, padre di due bambini,

morì pochi istanti dopo l' incidente avvenuto nel porto di Ancona, straziato

dalla ruota anteriore destra del mezzo pesante, che lo investì e trascinò per

alcuni metri, prima di arrestare la corsa. APPROFONDIMENTI FOGGIA

Scontro tra due auto, Fernando Paoletti muore a 21 anni: il giovane è stato

sbalzato fuori dall'impatto L'accusa Alla guida c'era Alì Gouider, un tunisino di

62 anni residente a Montemarciano, ora a processo per omicidio stradale. Per

gli inquirenti, è responsabile di aver violato le norme di comportamento in

materia di circolazione stradale. Era il tardo pomeriggio del 4 novembre 2020

quando l'autotrasportatore, difeso dall'avvocato Alessandro Verdicchio, arrivò

all'imbocco della banchina 23. Doveva ritirare una cella frigorifera sbarcata da

una nave container. Non si sarebbe fermato di fronte all'alt intimato dal

vigilante che, in qualità di addetto alla sicurezza, stava presidiando il varco ed era intenzionato a chiedergli il pass per

accedere alla banchina. Non è chiaro perché il tunisino non si sia fermato, avrà modo di spiegarlo nel corso del

processo. Dalle prime indagini sembrerebbe che non si sia accorto di nulla, complice l'oscurità, anche se l'area è

illuminata dai lampioni. Subito dopo l'investimento, il 62enne arrestò il tir per chiedere aiuto. Sbracciando, richiamò

l'attenzione di un operaio che stava lavorando su un carrello elevatore, a un centinaio di metri dal cancello d'ingresso.

Sentito dalla Capitaneria di porto che ha indagato con i carabinieri, ha spiegato di essere subito corso sul luogo

dell'incidente, dove trovò il vigilante a terra, agonizzante. Poco dopo arrivò un altro camionista per prestare aiuto, in

attesa dell'arrivo dei soccorsi. Ieri in tribunale il giudice Matteo di Battista ha sentito il medico del 118 che tentò di

rianimare Bongiovanni per 25 minuti, inutilmente. Il processo entrerà nel vivo dal 15 maggio, quando verranno sentiti i

testimoni e il medico legale che effettuò l'autopsia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_vigilante_travolto_ucciso_da_un_tir_porto_omicidio_stradale_camionista_processo-8612146.html
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FINCANTIERI: VARATA AD ANCONA "FOUR SEASONS I"

Fincantieri e Marc-Henry Cruise Holdings LTD, Joint Owner/Operator di Four

Seasons Yachts, hanno celebrato presso lo stabilimento di Ancona il varo di

"Four Seasons I" La prima nave extralusso in costruzione per Four Seasons

Yachts, che verrà consegnata alla fine di quest'anno e che prenderà il mare nel

gennaio del 2026 Alla cerimonia di varo hanno partecipato per Fincantieri il

Presidente, Biagio Mazzotta, l'Amministratore Delegato e Direttore Generale,

Pierroberto Folgiero, il Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili, Luigi

Matarazzo, mentre per l'armatore erano presenti Nadim Ashi, Owner e

Executive Chairman, Marc-Henry Cruise Holdings LTD, Joint Owner/Operator

di Four Seasons Yachts/Fondatore e CEO di Fort Partners, Prosper

Assouline, Creative Director, Four Seasons Yachts, e Bart Carnahan,

Presidente, Global Business Development, Portfolio Management and

Residential, Four Seasons. Grazie a uno stile residenziale e composta da sole

suite, "Four Seasons I" rappresenterà un nuovo standard di riferimento per le

imbarcazioni di lusso. Questa nave, che utilizzerà le più recenti tecnologie di

protezione ambientale, avrà una stazza lorda di 34.000 tonnellate per 207

metri di lunghezza, con 95 suite esclusive caratterizzate da uno straordinario design personalizzato, per rimuovere

ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente circostante. Ciascuna suite è dotata di ampie terrazze esterne, la più

estesa delle quali, con una impressionante superficie di 457 metri quadri, appartiene alla prestigiosa Funnel Suite,

l'alloggio più esclusivo dello yacht.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/fincantieri-varata-ad-ancona-%E2%80%9Cfour-seasons-i%E2%80%9D/
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Fincantieri vara ad Ancona la "Four Seasons I" 23 Gennaio 2025 - Redazione

La nave da crociera extralusso prenderà il mare nel gennaio 2026 Ancona-

Fincantieri ha celebrato presso lo stabilimento di Ancona il varo di "Four

Seasons I" , la prima nave extralusso in costruzione per Four Seasons Yachts,

che verrà consegnata alla fine di quest'anno e che prenderà il mare nel

gennaio del 2026. Alla cerimonia di varo hanno partecipato per Fincantieri tra

gli altri il presidente Biagio Mazzotta e l' amministratore delegato e direttore

generale Pierroberto Folgiero mentre per l'armatore erano presenti Per

l'armatore, invece, hanno partecipato Nadim Ashi , owner e executive

chairman di Marc-Henry Cruise Holdings LTD e ceo di Fort Partners "Grazie a

uno sti le residenziale e composta da sole suite, "Four Seasons I"

rappresenterà un nuovo standard di riferimento per le imbarcazioni di lusso.

Questa nave, che utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale,

avrà una stazza lorda di 34.000 tonnellate per 207 metri di lunghezza , con 95

suite esclusive caratterizzate da uno straordinario design personalizzato, per

rimuovere ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente circostante", spiega

Fincantieri. Ciascuna suite è dotata di ampie terrazze esterne, la più estesa

delle quali, con una superficie di 457 metri quadri, appartiene alla prestigiosa Funnel Suite, l'alloggio più esclusivo

dello yacht.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shipmag.it/fincantieri-vara-ad-ancona-la-four-seasons-i/
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Varata da Fincantieri ad Ancona la prima nave extra-lusso Four Seasons I

Fincantieri e la società Marc-Henry Cruise Holdings Ltd, joint owner/operator

di Four Seasons Yachts, hanno celebrato presso il cantiere di Ancona il varo di

Four Seasons I, la prima nave extralusso in costruzione con consegna

prevista alla fine di quest'anno e che prenderà il mare nel gennaio del 2026.

Alla cerimonia di varo hanno partecipato per Fincantieri il presidente, Biagio

Mazzotta, l'amministratore delegato e direttore generale, Pierroberto Folgiero,

il direttore generale della Divisione navi mercantili, Luigi Matarazzo, mentre

per l'armatore erano presenti Nadim Ashi, owner ed executive chairman di

Marc-Henry Cruise Holdings Ltd, oltre che fondatore e a.d. di Fort Partners,

Prosper Assouline, creative director di Four Seasons Yachts, e Bart Carnahan,

presidente, Global business development, portfolio management and

residential di Four Seasons. In una nota Fincantieri sottolinea che, "grazie a

uno stile residenziale e composta da sole suite, Four Seasons I rappresenterà

un nuovo standard di riferimento per le imbarcazioni di lusso". Questa nave,

che utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale, avrà una

stazza lorda di 34.000 tonnellate per 207 metri di lunghezza, con 95 suite

esclusive caratterizzate da un design personalizzato, per rimuovere ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente

circostante. Ciascuna suite è dotata di ampie terrazze esterne, la più estesa delle quali, con una superficie di 457

metri quadri, appartiene alla prestigiosa Funnel Suite, l'alloggio più esclusivo dello yacht. L'ordine per questa nuova

serie di navi, annunciato da Fincantieri a settembre del 2022 , includeva l'opzione per altre due navi e aveva un valore

di circa 1,2 miliardi di euro. A giugno del 2023 era stata comunicato dal cantiere l'esercizio dell'opzione per una

seconda costruzione

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.shippingitaly.it/2025/01/23/varata-da-fincantieri-ad-ancona-la-prima-nave-extra-lusso-four-seasons-i/
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Fincantieri, varata a Ancona la "Four Seasons I"

La nave di lusso è composta da sole suite Genova - Oggi Fincantieri e Marc-

Henry Cruise Holdings LTD, Joint Owner/Operator di Four Seasons Yachts,

hanno celebrato presso lo stabilimento di Ancona il varo di "Four Seasons I",

la prima nave extralusso in costruzione per Four Seasons Yachts , che verrà

consegnata alla fine di quest'anno e che prenderà il mare nel gennaio del 2026.

Alla cerimonia di varo hanno partecipato per Fincantieri il presidente, Biagio

Mazzotta, l'amministratore delegato e direttore generale, Pierroberto Folgiero,

il direttore generale della divisione Navi mercantili, Luigi Matarazzo, mentre

per l'armatore erano presenti Nadim Ashi, owner e executive chairman, Marc-

Henry Cruise Holdings Ltd, joint owner/operator di Four Seasons Yachts e

fondatore e ceo di Fort Partners, Prosper Assouline, creative director, Four

Seasons Yachts, e Bart Carnahan, presidente, Global business development,

portfolio management and residential, Four Seasons. Grazie a uno stile

residenziale e composta da sole suite , "Four Seasons I" rappresenterà un

nuovo standard di riferimento per le imbarcazioni di lusso. Questa nave, che

utilizzerà le più recenti tecnologie di protezione ambientale, avrà una stazza

lorda di 34.000 tonnellate per 207 metri di lunghezza, con 95 suite esclusive caratterizzate da uno straordinario design

personalizzato, per rimuovere ogni ostacolo tra gli ospiti, il mare e l'ambiente circostante. Ciascuna suite è dotata di

ampie terrazze esterne, la più estesa delle quali, con una impressionante superficie di 457 metri quadri, appartiene

alla prestigiosa Funnel Suite, l'alloggio più esclusivo dello yacht.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/01/23/news/fincantieri_varata_ancona_four_seasons_i-14958196/
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PORTI: FIUMICINO, BONAFONI-CORRADO (PD), ANTITRUST CONFERMA FORTI
PERPLESSITÀ

(AGENPARL) - gio 23 gennaio 2025 PORTI: FIUMICINO, BONAFONI-

CORRADO (PD), ANTITRUST CONFERMA FORTI PERPLESSITÀ "I rilievi

dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato confermano la validità

delle forti perplessità sollevate anche dal Partito democratico intorno al

progetto del porto crocieristico di Fiumicino. L'Authority ha infatti trasmesso

un parere al sindaco Baccini nel quale esprime pesanti riserve sull'iter e sul

contenuto della concessione affidata a Fiumicino Waterfront Srl, una società

interamente controllata dall'americana Royal Caribbean. In particolare, le

criticità riguardano l'assenza di una procedura di bando pubblico per la

trasformazione del porto turistico in terminal crocieristico, la mancanza della

prevalenza della funzione originaria di nautica da diporto, la durata della

concessione che viene giudicata troppo lunga, e, infine, l'accesso alla struttura.

Rispetto a quest'ultimo punto, l'Antitrust ritiene che l'obbligo di garantire a tutti

gli operatori l'accesso alla banchina e al terminal alle stesse condizioni debba

essere inserito tra le clausole essenziali dell'atto concessorio relativo alla

realizzazione del porto. Viene pertanto accolto l'impianto delle contestazioni

mosse innanzitutto dal comitato dei Tavoli del porto, che da più di dieci anni si battono per far emergere le

complessità dei temi legati alla portualità e alle sue connessioni con la difesa dell'ambiente e lo sviluppo del territorio".

Così in un comunicato congiunto Marta Bonafoni, coordinatrice della segreteria nazionale del Partito Democratico, e

Annalisa Corrado, responsabile conversione ecologica della segreteria nazionale del Partito Democratico. Alla luce

dei principi di cui al D.lgs. 196/03 e al Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, tutte le

Agenparl
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Lazio, Novelli (M5S): Porto di Fiumicino, perplessità Antitrust

Le criticità evidenziate da noi Roma, 23 gen. (askanews) - "I rilievi dell'Autorità

Garante della Concorrenza e del Mercato confermano la validità delle

perplessità da noi sollevate sul progetto del porto crocieristico di Fiumicino. In

particolare, l'Antitrust ha richiesto al Comune di Fiumicino di dimostrare che la

funzione turistica del porto sia prevalente in termini di  r icavi e non

semplicemente sulla base dello spazio occupato dalle imbarcazioni da diporto,

rispetto alle navi da crociera e questo rappresenta un chiaro segnale di

sconfessione delle affermazioni contenute nel progetto attualmente in esame.

Tra le principali criticità evidenziate dall'Antitrust emergono tre punti

fondamentali: la prevalenza della funzione turistica che deve essere dimostrata

in termini di ricavi, un obiettivo complesso dati i volumi d'affari del settore

crocieristico; la durata della concessione che viene giudicata troppo lunga, con

un termine massimo suggerito di 40 anni; una gara pubblica, necessaria per

aprire la concessione ad altri operatori e valutare proposte migliorative. Il

progetto, promosso dalla Royal Caribbean attraverso la società Fiumicino

Waterfront Srl, aveva già sollevato numerosi dubbi in merito alla sua

sostenibilità economica e legale. Le osservazioni dell'Antitrust, inviate al sindaco di Fiumicino Mario Baccini,

rappresentano una battuta d'arresto significativa per un'iniziativa che appare sempre meno compatibile con le norme

del libero mercato, della trasparenza amministrativa e della salvaguardia dell'ambiente. Riteniamo fondamentale fare

piena chiarezza su un progetto che potrebbe avere conseguenze significative e potenzialmente dannose per il

territorio e le comunità locali. Rimaniamo impegnati a garantire che ogni decisione rispetti i principi di legalità, equità e

tutela ambientale". Così, in una nota il consigliere regionale del Lazio del Movimento 5 Stelle, Valerio Novelli.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://askanews.it/2025/01/23/lazio-novelli-m5s-porto-di-fiumicino-perplessita-antitrust/
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Porto di Salerno, motopontone in movimento per prolungare il Molo Manfredi

Operai a lavoro al porto di Salerno. Nelle ultime ore - come mostrano le foto

di Antonio Capuano - un motopontone ha iniziato i lavori di prolungamento del

Molo Manfredi. Come è noto, una volta conclusi i lavori, sarà possibile far

attraccare due navi da crociera contemporaneamente. Cresce la curiosità tra i

salernitani.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/motopontone-lavori-molo-manfredi-23-gennaio-2025.html
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Porto di Bari, al via i lavori per il nuovo Piano regolatore: "Strategia di sviluppo e rispetto
per l'ambiente"

Il commissario straordinario, Vincenzo Leone: "Bisogna procedere al passo

con i tempi disegnando un'infrastruttura avveniristica, multimodale e

tecnologica, promuovendo efficienza energetica e l'uso delle rinnovabili" La

struttura di coordinamento, prodromica alla formazione del nuovo 'Piano

regolatore del porto di Bari', ricopre un ruolo chiave nella governance e nello

sviluppo strategico degli scali del sistema, con un focus specifico sulla

pianificazione integrata, sulla sostenibilità e sull'innovazione tecnologica.

Questo pomeriggio, nella 'sala comitato' della sede di Bari dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il commissario straordinario,

Vincenzo Leone, ha presentato la costituzione del nuovo Ufficio di Piano e dei

suoi componenti. L'Ufficio di Piano L'Ufficio sarà composto dal segretario

generale dell'Ente, Tito Vespasiani, e da due nuclei interni: il Dipartimento

Tecnico, con il direttore Francesco Di Leverano, e il Dipartimento di Esercizio,

con il direttore Pietro Bianco. In tempi brevi, l'Ufficio verrà implementato

adeguatamente da strutture specialistiche tecniche che integreranno le singole

specifiche e le diverse discipline al fine di produrre un documento, in

coordinamento con una pianificazione portuale nazionale, in grado di definire la strategia di sviluppo futuro dello scalo

barese. Partendo dall'analisi dei bisogni specifici e delle potenzialità dell'infrastruttura, infatti, saranno delineate le

priorità d'intervento per potenziare il porto, per rendere più efficiente il flusso delle merci e per migliorare la

competitività complessiva del sistema portuale, avendo quali pilastri fondamentali l'innovazione e la sostenibilità. Il

Commissario Leone: "Vision strategia per essere competitivi nel mercato globale" "É necessario adeguare

speditamente il porto di Bari alle nuove esigenze del territorio, partendo da una vision strategica in grado di coniugare

perfettamente lo sviluppo con il rispetto per l'ambiente - commenta il commissario straordinario - Per essere

competitivi e sempre più performanti in un mercato globale in continua evoluzione bisogna procedere al passo con i

tempi disegnando un'infrastruttura portuale avveniristica, multimodale e tecnologica, in grado di ridurre l'impatto delle

attività portuali, promuovendo efficienza energetica e l'uso di energie rinnovabili". "Il Piano regolatore del porto di Bari

risale al 1974 - commenta il coordinatore Ugo Patroni Griffi. È stato approvato due anni prima del Prg di Bari.

Entrambi i piani (che dialogavano) erano stati elaborati dai più grandi progettisti e urbanisti dell'epoca: Ugo

Tomasicchio e Ludovico Quaroni. A cinquanta anni di distanza, è ora di dotare Bari di un nuovo Prp che possa non

solo sostenere i traffici dei prossimi 50 anni, ma anche valorizzare il retroporto e riconciliare la città con il porto".

"L'avvio dell'Ufficio di Piano segna un momento significativo per la crescita e per l'innovazione del porto di Bari - ha

dichiarato Donato Liguori, direttore generale per i porti, la logistica e l'intermodalità

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/economia/lavori-piano-regolatore-porto-bari.html
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del Mit (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) - Il Ministero segue con grande interesse questa iniziativa che

conferma la capacità dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di costruire sinergie virtuose tra

pianificazione portuale e sviluppo urbano. Affiancare la programmazione dell'Ente a quella del Comune è un modello

vincente in grado di garantire un'integrazione funzionale e un'interconnessione efficace tra il porto e la città,

valorizzando il tessuto economico e sociale di tutto il territorio". L'Ufficio di Piano è una struttura che si rende

necessaria per adempiere alle previsioni contenute nella riforma dei porti, opera all'interno delle Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) ed è responsabile della pianificazione strategica per ciascuno dei porti ricadenti nella sua

competenza. Tra le funzioni principali vi è la redazione e l'aggiornamento del Prp, il documento che definisce lo

sviluppo infrastrutturale dei porti appartenenti allo stesso sistema portuale. Coordina la pianificazione territoriale con

le altre autorità pubbliche competenti (Regioni, Comuni, ministeri) e svolge un ruolo di coordinamento con la

Pianificazione Urbana e Territoriale, garantendo un'integrazione efficace con il territorio circostante. Inoltre, collabora

con gli Enti locali e le Istituzioni nazionali per la definizione di progetti infrastrutturali portuali e retroportuali; fornisce

supporto tecnico per l'accesso ai finanziamenti pubblici (nazionali ed europei) destinati allo sviluppo portuale;

favorisce l'implementazione di sistemi innovativi per la gestione delle operazioni portuali e della logistica.

Bari Today

Bari
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Il porto di Bari avrà presto un nuovo Piano Regolatore Portuale

l Commissario straordinario istituisce l'Ufficio di Piano, struttura di

coordinamento che contribuirà alla formazione del nuovo strumento

urbanistico. Questo pomeriggio, nella sala Comitato della sede di Bari

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

il commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo Leone, ha presentato la

costituzione del nuovo Ufficio di Piano e dei suoi componenti. L'Ufficio di

Piano è una struttura di coordinamento, prodromica alla formazione del nuovo

Piano Regolatore Portuale del porto di Bari, che ricopre un ruolo chiave nella

governance e nello sviluppo strategico degli scali del Sistema, con un focus

specifico sulla pianificazione integrata, sulla sostenibilità e sull'innovazione

tecnologica. L'Ufficio sarà composto dal segretario generale dell'Ente, Tito

Vespasiani, e da due nuclei interni: il Dipartimento Tecnico, con il direttore

Francesco Di Leverano, e il Dipartimento di Esercizio, con il direttore Pietro

Bianco. In tempi brevi, l'Ufficio verrà implementato adeguatamente da strutture

specialistiche tecniche che integreranno le singole specifiche e le diverse

discipline al fine di produrre un documento, in coordinamento con una

pianificazione portuale nazionale, in grado di definire la strategia di sviluppo futuro dello scalo barese. Partendo

dall'analisi dei bisogni specifici e delle potenzialità dell'infrastruttura, infatti, saranno delineate le priorità d'intervento

per potenziare il porto, per rendere più efficiente il flusso delle merci e per migliorare la competitività complessiva del

Sistema portuale, avendo quali pilastri fondamentali l'innovazione e la sostenibilità. "É necessario adeguare

speditamente il porto di Bari alle nuove esigenze del territorio, partendo da una vision strategica in grado di coniugare

perfettamente lo sviluppo con il rispetto per l'ambiente- commenta il Commissario straordinario. Per essere

competitivi e sempre più performanti in un mercato globale in continua evoluzione bisogna procedere al passo con i

tempi- conclude l'Ammiraglio Leone- disegnando un'infrastruttura portuale avveniristica, multimodale e tecnologica, in

grado di ridurre l'impatto delle attività portuali, promuovendo efficienza energetica e l'uso di energie rinnovabili". "Il

Piano Regolatore del porto di Bari risale al 1974- commenta il coordinatore Ugo Patroni Griffi. È stato approvato due

anni prima del PRG di Bari. Entrambi i piani (che dialogavano) erano stati elaborati dai più grandi progettisti e

urbanisti dell'epoca: Ugo Tomasicchio e Ludovico Quaroni. A cinquanta anni di distanza, -conclude- è ora di dotare

Bari di un nuovo PRP che possa non solo sostenere i traffici dei prossimi 50 anni, ma anche valorizzare il retroporto

e riconciliare la città con il porto". "L'avvio dell'Ufficio di Piano segna un momento significativo per la crescita e per

l'innovazione del porto di Bari - ha dichiarato Donato Liguori, direttore generale per i porti, la logistica e l'intermodalità

del MIT (Ministero delle Infrastrutture

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-23/il-porto-di-bari-avra-presto-un-nuovo-piano-regolatore-portuale_155319/
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e Trasporti)-. Il Ministero segue con grande interesse questa iniziativa che conferma la capacità dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale di costruire sinergie virtuose tra pianificazione portuale e sviluppo

urbano. Affiancare la programmazione dell'Ente a quella del Comune è un modello vincente in grado di garantire

un'integrazione funzionale e un'interconnessione efficace tra il porto e la città, valorizzando il tessuto economico e

sociale di tutto il territorio". L'Ufficio di Piano è una struttura che si rende necessaria per adempiere alle previsioni

contenute nella riforma dei porti, opera all'interno delle Autorità di Sistema Portuale (AdSP) ed è responsabile della

pianificazione strategica e operativa per ciascuno dei porti ricadenti nella sua competenza. Tra le funzioni principali vi

è la redazione e l'aggiornamento del PRP, il documento che definisce lo sviluppo infrastrutturale dei porti appartenenti

allo stesso sistema portuale. Coordina la pianificazione territoriale con le altre autorità pubbliche competenti (Regioni,

Comuni, Ministeri) e svolge un ruolo di coordinamento con la Pianificazione Urbana e Territoriale, garantendo

un'integrazione efficace con il territorio circostante. Inoltre, collabora con gli Enti locali e le Istituzioni nazionali per la

definizione di progetti infrastrutturali portuali e retroportuali; fornisce supporto tecnico per l'accesso ai finanziamenti

pubblici (nazionali ed europei) destinati allo sviluppo portuale; favorisce l'implementazione di sistemi innovativi per la

gestione delle operazioni portuali e della logistica.

Il Nautilus

Bari
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Porto di Bari: il porto di Bari avrà presto un nuovo Piano Regolatore Portuale.

Il Commissario straordinario istituisce l'Ufficio di Piano, struttura di

coordinamento che contribuirà alla formazione del nuovo strumento

urbanistico. Questo pomeriggio, nella sala Comitato della sede di Bari

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

il commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo Leone, ha presentato la

costituzione del nuovo Ufficio di Piano e dei suoi componenti. L'Ufficio di

Piano è una struttura di coordinamento, prodromica alla formazione del nuovo

Piano Regolatore Portuale del porto di Bari, che ricopre un ruolo chiave nella

governance e nello sviluppo strategico degli scali del Sistema, con un focus

specifico sulla pianificazione integrata, sulla sostenibilità e sull'innovazione

tecnologica. L'Ufficio sarà composto dal segretario generale dell'Ente, Tito

Vespasiani, e da due nuclei interni: il Dipartimento Tecnico, con il direttore

Francesco Di Leverano, e il Dipartimento di Esercizio, con il direttore Pietro

Bianco. In tempi brevi, l'Ufficio verrà implementato adeguatamente da strutture

specialistiche tecniche che integreranno le singole specifiche e le diverse

discipline al fine di produrre un documento, in coordinamento con una

pianificazione portuale nazionale, in grado di definire la strategia di sviluppo futuro dello scalo barese. Partendo

dall'analisi dei bisogni specifici e delle potenzialità dell'infrastruttura, infatti, saranno delineate le priorità d'intervento

per potenziare il porto, per rendere più efficiente il flusso delle merci e per migliorare la competitività complessiva del

Sistema portuale, avendo quali pilastri fondamentali l'innovazione e la sostenibilità. " É necessario adeguare

speditamente il porto di Bari alle nuove esigenze del territorio, partendo da una vision strategica in grado di coniugare

perfettamente lo sviluppo con il rispetto per l'ambiente - commenta il Commissario straordinario. Per essere

competitivi e sempre più performanti in un mercato globale in continua evoluzione bisogna procedere al passo con i

tempi - conclude l'Ammiraglio Leone - disegnando un'infrastruttura portuale avveniristica, multimodale e tecnologica,

in grado di ridurre l'impatto delle attività portuali, promuovendo efficienza energetica e l'uso di energie rinnovabili". " Il

Piano Regolatore del porto di Bari risale al 1974- commenta il coordinatore Ugo Patroni Griffi. È stato approvato due

anni prima del PRG di Bari. Entrambi i piani (che dialogavano) erano stati elaborati dai più grandi progettisti e

urbanisti dell'epoca: Ugo Tomasicchio e Ludovico Quaroni. A cinquanta anni di distanza, - conclude - è ora di dotare

Bari di un nuovo PRP che possa non solo sostenere i traffici dei prossimi 50 anni, ma anche valorizzare il retroporto

e riconciliare la città con il porto" " L'avvio dell'Ufficio di Piano segna un momento significativo per la crescita e per

l'innovazione del porto di Bari - ha dichiarato Donato

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/porto-di-bari-il-porto-di-bari-avra-presto-un-nuovo-piano-regolatore-portuale/
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Liguori, direttore generale per i porti, la logistica e l'intermodalità del MIT (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti)-.

Il Ministero segue con grande interesse questa iniziativa che conferma la capacità dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale di costruire sinergie virtuose tra pianificazione portuale e sviluppo urbano. Affiancare

la programmazione dell'Ente a quella del Comune è un modello vincente in grado di garantire un'integrazione

funzionale e un'interconnessione efficace tra il porto e la città, valorizzando il tessuto economico e sociale di tutto il

territorio ". L'Ufficio di Piano è una struttura che si rende necessaria per adempiere alle previsioni contenute nella

riforma dei porti, opera all'interno delle Autorità di Sistema Portuale (AdSP) ed è responsabile della pianificazione

strategica e operativa per ciascuno dei porti ricadenti nella sua competenza. Tra le funzioni principali vi è la redazione

e l'aggiornamento del PRP, il documento che definisce lo sviluppo infrastrutturale dei porti appartenenti allo stesso

sistema portuale. Coordina la pianificazione territoriale con le altre autorità pubbliche competenti (Regioni, Comuni,

Ministeri) e svolge un ruolo di coordinamento con la Pianificazione Urbana e Territoriale, garantendo un'integrazione

efficace con il territorio circostante. Inoltre, collabora con gli Enti locali e le Istituzioni nazionali per la definizione di

progetti infrastrutturali portuali e retroportuali; fornisce supporto tecnico per l'accesso ai finanziamenti pubblici

(nazionali ed europei) destinati allo sviluppo portuale; favorisce l'implementazione di sistemi innovativi per la gestione

delle operazioni portuali e della logistica.

Puglia Live

Bari
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"Benefici previdenziali per chi è stato esposto ad amianto ed agenti chimici inquinanti"

L'appello di Cisl, Confsal e Ugl di Brindisi affinché le istituzioni sostengano

iniziative legislative per i lavoratori del settore chimico Riceviamo e

pubblichiamo una nota congiuta di Cisl, Confsal e Ugl di Brindisi per chiedere

ai rappresentanti politici l'accesso ai benefici previdenziali in favore di coloro

che sono stati esposti ad amianto ed agenti chimici inquinanti nell'area Sin. Le

organizzazioni sindacali Cisal , Confsal e Ugl di Brindisi rappresentati da

Massimo Pagliara Davide Sciurti , Damiano Flores, lanciano un accorato

appello affinché le istituzioni, parlamentari e consiglieri regionali sostengano

iniziative legislative specifiche per sostenere i lavoratori dei settori chimico,

energetico, farmaceutico e di tutto l'indotto che ha svolto attività lavorativa nel

petrolchimico e delle centrali a carbone di ENEL di Brindisi. Queste

maestranze a causa della transizione energetica, la decarbonizzazione e la

chiusura di impianti di produzione, rischiano di essere esclusi dal ciclo

produttivo e di una possibile ricollocazione occupazionale. Per tale ragione

Brindisi area di crisi industriale necessita di un supporto adeguato, quale ad

esempio la riapertura dei termini per l'accesso ai benefici previdenziali in

favore di coloro che sono stati esposti ad amianto ed agenti chimici inquinanti nell'area Sin (sito di interesse

nazionale ) come riconosciuto ad esempio nel dicembre del 2003 per il sito ex ACNA di Cengio. Una riapertura dei

termini e di presentazione delle domande all'Inail o in alternativa provvedimenti ministeriale speciali in deroga alla

legge Fornero, faciliterebbero gli anticipi pensionistici a coloro, che oggi grazie a quella "scellerata legge " non

riescono ad agganciare il requisito pensionistico . L'adozione di queste norme legislative sarebbero cruciali per

affrontare le sfide legate alla decarbonizzazione, proteggendo nel contempo i lavoratori e preservando la loro qualità

di vita. I requisiti per accedere a tali benefici includono un periodo di esposizione di almeno dieci anni sino alla data

del 18 dicembre 2007. Data di riferimento in cui fu stipulato un "Accordo di Programma per la definizione degli

interventi di messa in sicurezza e bonifiche delle aree comprese nel sito di interesse nazionale, sottoscritto da

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Commissario di Governo per l'Emergenza Ambientale,

Regione Puglia, Provincia di Brindisi, Comune di Brindisi e Autorità Portuale" . Queste misure rappresentano un

ulteriore passo verso la protezione della salute e dei diritti dei lavoratori esposti a rischi ambientali.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/benefici-previdenziali-esposto-amianto-agenti-chimici-inquinanti.html
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"Porto di Brindisi, coniugare attività industriali e turistiche allo stesso tempo"

La Uil chiede un equilibrio tra le vocazioni dell'area portuale: "Ci interessa

quale programma verrà proposto" BRINDISI - Un momento cruciale per il

futuro del porto di Brindisi, con il dibattito sulla futura guida dell'autorità

portuale in pieno svolgimento. In questo contesto, la Uil territoriale prende

posizione attraverso il suo coordinatore Fabrizio Caliolo. "A Brindisi, città

d'acqua per eccellenza, l'infrastruttura di riferimento è e rimane il Porto",

afferma Caliolo, sottolineando l'importanza strategica dello scalo per

l'economia locale. Nonostante le aspirazioni verso un'economia basata su

turismo e cultura, per il sindacalista "occorre essere realistici". A gennaio

2025, infatti, questi settori da soli non possono ancora garantire "il

sostentamento di migliaia di famiglie al pari di altri settori economici più

'tradizionali'", come l'industria, il commercio, l'agricoltura. "Non possiamo

permetterci di perdere posti di lavoro nel settore industriale - sottolinea Caliolo

- mentre lavoriamo per una transizione verso nuovi modelli di sviluppo". Il

dibattito attuale vede contrapposti due visioni: da una parte chi vorrebbe un

porto esclusivamente industriale, dall'altra chi lo immagina dedicato solo al

turismo. La Uil di Brindisi propone invece una terza via: "Chiediamo che il futuro presidente dell'autorità portuale si

impegni a sviluppare entrambe le vocazioni". Secondo il sindacato, infatti, lo scalo brindisino deve continuare a

servire le attività industriali, mantenendo la sua attrattività per i grandi player del settore. Ma al contempo deve

recuperare il suo ruolo storico di Porta d'Oriente, "favorendo scambi culturali e turistici". "Non ci interessa chi guiderà

il porto - conclude il coordinatore Caliolo - ma quale programma verrà proposto. Brindisi deve essere industriale e

turistica allo stesso tempo, e così la sua infrastruttura principale, il suo porto". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/porto-brindisi-uil-coniugare-vocazioni-industriali-turistiche.html
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Polo nautico di Brindisi: nuovo tavolo tecnico in Provincia

Presidente Salone nautico: "Investimento che sfiora i 60 milioni di euro

determinerà cospicui ritorni in termini occupazionali" BRINDISI - Su iniziativa

del presidente della Provincia di Brindisi, Antonio Matarrelli, si è svolto il

quarto tavolo tecnico f inal izzato a def in i re i l  percorso at tuat ivo

dell'investimento produttivo "Polo nautico di Brindisi". Erano presenti

l'onorevole Mauro D'Attis, il sindaco di Brindisi Giuseppe Marchionna, il vice

presidente vicario della Camera di commercio Brindisi-Taranto Franco Gentile,

il presidente del Consorzio Asi Vittorio Rina, la dottoressa Anna Carlucci in

rappresentanza dell'Autorità di sistema portuale dell'Adriatico meridionale, il

presidente di Confindustria Gabriele Menotti Lippolis ed il presidente del

Salone nautico di Puglia Giuseppe Meo. Quest'ultimo, capofila del gruppo

proponente l'investimento, come da impegni assunti nel precedente incontro

del "tavolo", ha presentato ai presenti i dettagli tecnici riguardanti il progetto

per la nascita a Brindisi del citato Polo Nautico. Meo ha confermato la volontà

degli imprenditori proponenti (che rappresentano aziende leader del comparto

nautico a livello nazionale) di concretizzare questo progetto, con un

investimento che sfiora i 60 milioni di euro e che determinerà cospicui ritorni in termini occupazionali, oltre a creare i

presupposti perché proprio Brindisi, insieme a Taranto, diventi il punto di riferimento della nautica pugliese ed una

delle realtà più significative dell'intero Mezzogiorno d'Italia. Il tutto, grazie anche ai percorsi formativi già attivi e alla

possibile nascita di un nuovo Its di esclusiva pertinenza del settore nautico. Mauro D'Attis, nel suo intervento, ha

sottolineato l'importanza di poter contare su un tavolo "stabile" di confronto tra gli attori del territorio, con l'obiettivo di

utilizzare al meglio le opportunità offerte dalla possibilità di sottoscrivere - nell'ambito dell'attività del tavolo nazionale

sulla decarbonizzazione e sulla base dei contenuti previsti per legge - un accordo di programma per Brindisi, con

l'aggiunta della nomina di un commissario straordinario per accelerare tutti i processi autorizzativi. Adesso l'iter

prevede una manifestazione di interesse - che presumibilmente sarà varata dopo la pubblicazione del decreto - per

poi valutare le proposte di investimento per l'area di Brindisi ed in questo contesto la nautica potrà svolgere un ruolo

di primo piano. Ovviamente bisognerà valutare la sostenibilità del progetto, ma se ci sarà piena condivisione da parte

del "territorio" anche l'Autorità portuale dovrà verificare ogni possibile soluzione al problema di eventuali interferenze

con altre attività portuali, a partire da quelle legate all'eolico off-shore. Il sindaco Marchionna, invece, ha sottolineato

l'importanza di una valutazione della fattibilità dell'investimento per poi affrontare compiutamente il problema della

localizzazione in ambito portuale. Nei successivi interventi, Franco Gentile, Vittorio Rina e Gabriele Menotti Lippolis

hanno ribadito la piena condivisione rispetto

Brindisi Report
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ad ipotesi di nascita di una filiera nautica ed hanno sottolineato la valenza di un iter autorizzativo particolarmente

veloce grazie alla prevista figura di un commissario straordinario (sulla scorta di ciò che è accaduto a Genova per la

ricostruzione del ponte Morandi). Matarrelli ha ringraziato i presenti ed anche l'assessore regionale Sebastiano Leo

che ha fatto pervenire un cenno di piena condivisione dell'operato del "tavolo". Il presidente della Provincia, infine, ha

confermato la volontà di considerare l'importanza strategica di questo tavolo di confronto istituzionale per imprimere

una accelerata ai processi di riconversione industriale del territorio di Brindisi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Porti funzionali a produzione energetica eolica: "Brindisi ancora una volta è fuori"

La nota dei consiglieri Pasquale Luperti e Michelangelo Greco su un decreto

interministeriale relativo all'individuazione delle aree demaniali marittime

idonee BRINDISI -  I l  porto d i  Brindisi è escluso dal procedimento per

l'individuazione di aree demaniali idonee a ospitare infrastrutture funzionali alla

produzione d energie eolica in mare. Promossi invece i porti di Augusta e

Taranto, in quanto tali candidature "risultano valutabili positivamente perché

coerenti rispetto ai requisiti individuati dalla norma e dall'avviso pubblico". La

bocciatura è messa nero su bianco un in un recentissimo decreto dei ministeri

dell'Ambiente e sicurezza energetica e delle Infrastrutture e dei trasporti, di

concerto con il dicastero dell'Economia e delle finanze. Il sindaco Giuseppe

Marchionna di fatto ha appreso la notizia dal consigliere comunale Pasquale

Luperti, che lo ha messo al corrente di questo atto, nel corso della seduta della

commissione consiliare Turismo e cultura convocata stamattina (giovedì 23

gennaio) per altre ragioni. Il primo cittadino ha riferito che verificherà. Da

quanto ne sapeva lui, il porto di Brindisi aveva presentato la sua candidatura

congiuntamente a quello ionico, per la realizzazione di impianti nell'area

retroportuale. Nella delibera del governo si legge che Brindisi, così come Civitavecchia, è "connotato da costi e tempi

di realizzazione più elevati rispetto alle esigenze individuate nell'avviso". "A questo punto - affermano lo stesso

Pasquale Luperti e il consigliere comunale Michelangelo Greco, tramite una nota congiunta - ne siamo certi. 'La

politica dell'inganno' adesso dirà che Brindisi farà parte dell'offerta complessiva del porto di Taranto. Ma se così

fosse stato, perché Brindisi avrebbe presentato una candidatura autonoma, ottenendo una esclusione senza

possibilità di salvataggio?" "Adesso - affermano Luperti e Greco - non si può più aspettare. Mentre decine di imprese

stanno smobilitando e migliaia di lavoratori resteranno senza occupazione, nessuno è autorizzato a cincischiare con

le parole. Si dica con chiarezza dove questo Paese vuole trascinare Brindisi, per effetto di scelte scellerate, come

quella di abbandonare la chimica di base senza strategie alternative. La politica dei microinteressi non ci appartiene e

quindi chiediamo a tutti di dire con chiarezza dove vogliamo andare". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.
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La nave da crociera Viking Star a Crotone | FOTO

La Viking Star è la prima nave da crociera del 2025 che sta facendo tappa a

Crotone Previous Next "Nel porto cittadino la Viking Star, la prima nave da

crociera della stagione 2025. L'accoglienza agli oltre novecento ospiti della

nostra città". Dopo la tappa di ieri mattina al porto di Messina , questa mattina

la nave da crociera Viking Star ha fatto sosta a Crotone come si legge nel

post pubblicato su facebook dal comune calabrese.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/01/nave-crociera-viking-star-crotone-foto/1855737/
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Migranti, la Ocean Viking con 85 persone a bordo verso Olbia

La nave di soccorso della Sos Mediterranee Ocean Viking con 85 persone a

bordo - di cui 34 tra bambini e ragazzi e 14 donne (si legge in un post della

Ong) - sta facendo rotta verso il porto di Olbia. Alla Sos Mediterranee, dopo il

soccorso, lo scorso 20 gennaio, di un gommone in difficoltà al largo della

costa libica libica, era stato assegnato come porto sicuro quello di Genova.

Da questa notte, invece, l'imbarcazione si è sempre più avvicinata alla

Sardegna e ora la Ocean Viking è attesa tra mezz'ora in banchina al porto

Isola bianca del capoluogo gallurese. Finora non si è appreso se nell'Isola

sbarcheranno alcuni neonati e donne incinte, prima di proseguire verso

Genova "Ci è stato assegnato il porto di #Genova. Il tempo di navigazione è

di quattro giorni - scriveva ieri sui post Sos Meditrerranee Italia - La

consuetudine ormai consolidata di assegnare alla #OceanViking porti di

sbarco sempre lontanissimi dalla zona delle operazioni ci ha fatto perdere, dal

2022, ben 171 giorni. 171 giorni spesi navigando da e per il porto assegnato,

in cui avremmo potuto e dovuto essere dove dobbiamo essere, per

soccorrere chi si trova in pericolo in mare".

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/01/23/migranti-la-ocean-viking-con-85-persone-a-bordo-verso-olbia_bdf63c2e-c9a1-4604-ad59-e24fd83af9a3.html
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Migranti: i 40 sbarcati a Olbia distribuiti in tutta la Sardegna

I 40 migranti sbarcati questa mattina al porto di Olbia, dopo il trasbordo dalla

Ocean Vicking al largo di Tavolara, saranno ospitati in diverse città della

Sardegna secondo la ripartizione decisa dalla Prefettura di Cagliari in base

alla disponibilità di posti nelle strutture. In tutto sono arrivati nell'Isola 28 minori

non accompagnati e dodici persone che fanno parte di cinque nuclei familiari.

Quindici minori arrivati da soli andranno a Sassari, 5 a Oristano e 8 a Nuoro. A

Cagliati arriveranno invece i 12 migranti delle cinque famiglie, in parte

composte da donne sole, una in avanzato stati di gravidanza, con figli e nipoti.

I minori sono in tutto sei, tre sotto l'anno di età, cinque donne e un uomo.

(Sito) Ansa

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/01/23/migranti-i-40-sbarcati-a-olbia-distribuiti-in-tutta-la-sardegna_b625828a-e984-4bcb-87dc-b6b1701bcca1.html
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Sassari-Olbia, con ponte sul rio Mannu Anas apre al traffico a quattro corsie l'intero
tracciato

(Agenzia Vista) Sardegna, 23 gennaio 2025 La strada statale 729 "Sassari

Olbia" è da oggi percorribile nella sua configurazione definitiva a quattro

corsie lungo tutti gli 80 chilometri di tracciato. Anas, società del gruppo FS

italiane, ha infatti completato i lavori per la realizzazione del ponte sul rio

Mannu, sul Lago Coghinas (146 metri), tra Berchidda e Oschiri, rimuovendo di

fatto l'ultimo restringimento. I lavori di costruzione dell'Itinerario tra Sassari e

Olbia hanno riguardato l'adeguamento a 4 corsie della rete stradale

preesistente costituita dalle strade statali 199 e 597. Questo tracciato

rappresenta oggi la principale arteria di collegamento est-ovest del nord della

Sardegna e ha una grande rilevanza logistica, in quanto serve un bacino

potenziale di 200 mila utenti, mettendo in comunicazione le 4 principali città del

nord Sardegna (Sassari, Porto Torres, Tempio e Olbia), 2 aeroporti (Alghero e

Olbia), 2 porti (Olbia e Porto Torres), oltre a connettere 3 arterie fondamentali

della viabilità regionale (le strade statali 131 "Carlo Felice", 131 DCN, 125

"Orientale Sarda"). L'intero tracciato è stato complessivamente finanziata per

930 milioni con più delibere CIPE, con fondi della Regione Sardegna. La

statale permette una riduzione dei tempi di percorrenza, una capacità potenziale della rete fino a 23.000 veicoli al

giorno e una maggiore sicurezza per l'utenza stradale grazie al miglioramento delle intersezioni. Anas Fonte: Agenzia

Vista / Alexander Jakhnagiev.

Affari Italiani

Olbia Golfo Aranci

https://www.affaritaliani.it/coffee/video/vista/sassari-olbia-con-ponte-sul-rio-mannu-anas-apre-al-traffico-a-quattro-corsie-intero-tracciato.html


 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 95

[ § 2 5 4 6 9 1 9 4 § ]

Sardegna: Giunta approva Piano regionale di sviluppo diviso in 10 ambiti, compresi
trasporti

(FERPRESS) Cagliari, 23 GEN La Giunta regionale ha approvato il Piano

regionale di sviluppo (Prs) 2024-2029, il documento di programmazione

pluriennale che contiene le strategie e linee progettuali attraverso cui la

Regione intende raggiungere gli obiettivi per lo sviluppo economico, sociale,

ambientale prefissati nel programma di governo della presidente Alessandra

Todde. «Un importante documento di programmazione che declina le

dichiarazioni programmatiche in azioni misurabili che orientano e ispirano

l'operato della Giunta e della legislatura, rendendo trasparenti le priorità di

questa amministrazione», dichiara la presidente Todde. «A livello di metodo

continua se ne è scelto uno orientato alla misurazione degli obiettivi. Il Prs, per

la prima volta, contiene l'indicazione di obiettivi che ispirano le politiche da

attuare, misurano i risultati e conseguentemente i finanziamenti assegnati e da

assegnare. Tutto il Prs, infatti, è uno strumento dinamico che ogni anno si

aggiorna». I valori degli indicatori sono stati calcolati in ragione della

dotazione finanziaria esistente e delle Linee progettuali individuate. Pertanto,

non sono rappresentativi dei valori più generali, influenzati da fattori esterni

alla sfera d'azione del Sistema Regione. Gli stessi indicatori saranno monitorati e rimodulati in occasione

dell'aggiornamento annuale attraverso il Documento di economia e finanza regionale (Defr). «Abbiamo ribaltato il

modo di pensare afferma la presidente -. Prima abbiamo individuato gli obiettivi, poi ci siamo seduti per studiare e

capire come raggiungerli concretamente. Un cambiamento epocale rispetto al passato, quando il Prs veniva

considerato un provvedimento ancillare. Tanto la programmazione non veniva fatta. Oggi noi stiamo dicendo cosa

faremo indicando risorse certe, senza fare propaganda». Come ha spiegato la presidente Todde, il Prs è suddiviso in

dieci ambiti strategici: Sanità e salute; Politiche sociali; Il buon lavoro; Conoscenze e cultura; Governo del territorio;

Ambiente e paesaggio; Trasporti e reti tecnologiche; Transizione energetica; Sviluppo economico e sociale

sostenibile; Nuovo sistema Sardegna. All'interno di ognuno di questi vengono riportati nel dettaglio tutti gli obiettivi

che la Regione intende raggiungere da qui al 2029. Per brevità, la presidente ne ha sottolineato alcuni di ogni ambito,

considerati tra i più impattanti sul futuro socio-economico della popolazione sarda. Sanità e salute Rafforzare l'azione

dei medici di base, modificandone compiti amministrativi e ambulatoriali. Taglio delle liste d'attesa. Ospedale dei

Bambini: offrire un servizio d'eccellenza per i piccoli pazienti sardi, oggi spesso costretti a intraprendere gravosi

viaggi per ricevere cure in ospedali del continente che potrebbero essere erogate in Sardegna. Riforma del Cup.

Attenzione ai lavoratori della sanità. Sinergia tra assistenza territoriale e ospedaliera. Potenziare l'accesso alle cure e

la prevenzione. Politiche sociali 300 milioni stanziati per il piano straordinario di manutenzione degli edifici Area,

l'azienda

FerPress

Olbia Golfo Aranci

https://www.ferpress.it/sardegna-giunta-approva-piano-regionale-di-sviluppo-diviso-in-10-ambiti-compresi-trasporti/
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regionale che si occupa dell'emergenza abitativa per le persone in condizioni economiche disagiate. 102 milioni (di

cui 48 già stanziati e 54 da stanziare) sono dedicati al finanziamento del Reddito di inclusione sociale (Reis).

Psicologo di base e per le scuole; Prevenzione violenza sulle donne e presa in carico delle vittime. Il buon lavoro

Riqualificazione dei disoccupati (in modo particolare quelli delle aree di crisi industriale irreversibili). Bonus di

sostegno al lavoro dignitoso, con premialità previste per le piccole e medie imprese (Pmi) che offrono lavoro tutelato,

adeguatamente retribuito e duraturo. Incentivare rientro dei cervelli (sardi e non). Conoscenza e cultura 409 milioni per

il diritto allo studio, destinati alle politiche a favore dei disabili, alle borse di studio e all'abbattimento del costo degli

affitti, dei libri e dei trasporti. 188,5 milioni per il sostegno ai settori cinema, teatro, musica e cultura. Legge quadro

sull'Istruzione. Governo del territorio Aggiornamento del Piano paesaggistico regionale (Ppr). 408 milioni per i

progetti di sviluppo urbano sostenibile e di rigenerazione urbana. 337 milioni per le aree interne dell'Isola, per

interventi da realizzare con i comuni e le comunità montane. Ambiente e paesaggio 1 miliardo e 700 milioni per

l'efficientamento delle risorse idriche (422 milioni stanziati e 1 miliardo e 200 milioni da stanziare); 346 milioni per

interventi di mitigazione rischio idrogeologico. 88,6 milioni per la conservazione e tutela degli ecosistemi costieri. 25

milioni per la realizzazione della nuova scuola forestale a Nuoro. 5 milioni per la realizzazione della cittadella della

Protezione civile. Trasporti e reti tecnologiche 582 milioni per la nuova continuità territoriale (persone e merci); Aiuti

sociali per il trasporto aereo e nuove rotte aeree. Ferrovia Nuoro-Abbasanta. 598,5 milioni per la messa in sicurezza

e la manutenzione delle strade. Transizione energetica Creazione dell'Agenzia energetica regionale. 678 milioni per gli

incentivi all'energia rinnovabile + 112 milioni per la realizzazione di comunità energetiche. 64 milioni efficientamento

energetico degli edifici pubblici e privati. Sviluppo economico e sociale sostenibile 120 milioni per l'attrazione degli

investimenti e la competitività. 280 milioni per produzioni agricole, alimentari, forestali e la pastorizia. 460 milioni per

lo sviluppo industriale (aree industriali, incentivi, startup). 310 milioni per l'economia del mare (pesca, ambiente,

portualità, turismo). 720 milioni per internazionalizzazione, promozione, valorizzazione dell'immagine della Sardegna.

221 milioni per l'artigianato (incentivi, ricostituzione ente I.S.O.L.A., nuovo sito sull'artigianato). Nuovo sistema

Sardegna Il nuovo sistema Sardegna si regge su due pilastri, che saranno i nuovi fondamenti dell'Autonomia:

Cantiere riforme. Un nuovo attivismo politico nei confronti dello Stato. Con il Cantiere riforme si vuole procedere alla

revisione dello Statuto e della Legge statutaria, all'approvazione di una nuova legge elettorale e a una nuova

organizzazione regionale attraverso la revisione delle Leggi regionali 1/77 e 31/98. Inoltre, è prevista l'istituzione di

una regia unitaria della programmazione per la gestione e l'impiego dei fondi provenienti da diverse fonti, come i

fondi europei (per lo sviluppo e gli investimenti), il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), i fondi per la coesione

nazionale e le risorse interne della Regione stessa. Ciò implica un ampio coinvolgimento e una stretta coordinazione

tra tutti gli assessorati e gli uffici regionali, esattamente

FerPress

Olbia Golfo Aranci
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come è avvenuto finora e ha segnato una cesura rispetto al passato: pensiamo alla Legge 20, ricorda la presidente,

che ha visto collaborare in poco tempo uffici e assessorati uniti in un unico obiettivo.
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Tutto pronto a Olbia per accogliere i migranti a bordo della Ocean Viking

Alcuni fornitori potrebbero trattare i tuoi dati personali sulla base dell'interesse

legittimo, al quale puoi opporti gestendo le tue opzioni qui sotto. Cerca un link

in fondo a questa pagina per gestire o revocare il consenso nelle impostazioni

della privacy e dei cookie. OLBIA. Ventotto minori e tredici donne si trovano in

questo momento in navigazione bordo della Ocean Viking verso il porto di

Olbia. La nave della Ong Sos Mediterranee era intervenuta in acque libiche per

soccorrere le persone che stavano per affondare a bordo di un gommone. La

Ocean Viking avrebbe dovuto sbarcare i migranti come previsto dalle autorità

al porto di Genova,ma in seguito ad un ricordo presentato dalla Ong un

magistrato siciliano ha disposto che l'approdo più vicino e sicuro dovesse

essere quello di Olbia per poi smistare gli stessi nelle strutture d'accoglienza

della Sardegna. Al Molo Brin di Olbia nel frattempo è stata attivata la struttura

di accoglienza per verificare le varie condizioni sanitarie. Sul posto presenti gli

uomini della Polizia di Stato, della Guardia Costiera, della Guardia di Finanza, i

carabinieri. La Asl Gallura, la protezione Civile Monte Ruju, la Croce Rossa

Italia l'Associazione Capo Ceraso e l'assessorato ai servizi sociali di Olbia. ©

Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54133-tutto_pronto_a_olbia_per_accogliere__i_migranti_a_bordo_della_ocean_viking
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Arrivata la Ocean Viking a Olbia

OLBIA. Sono sbarcati al porto di Olbia poco fa bambini, donne e ragazzi

provenienti da Camerun, Etiopia, Costa D'Avorio e altri paesi. Si trovavano a

bordo della Ocean Viking la nave dell'ONG Sos Mediterranee che li ha salvati

a largo delle acque libiche dove probabilmente sarebbero affondati di lì a

poco. Imponente la macchina dell'accoglienza con la presenza di Polizia di

Stato, della Guardia Costiera, della Guardia di Finanza, i carabinieri. La Asl

Gallura, la protezione Civile Monte Ruju, la Croce Rossa Italia l'Associazione

Capo Ceraso e l'assessorato ai servizi sociali di Olbia. I migranti verranno

registrati e identificati perdio essere assegnati ai pr4sidi medici per le

valutazioni sanitarie e le condizioni di salute e successivamente trasferiti nei

centri di accoglienza dell'Isola. La Ocean Viking avrebbe dovuto sbarcare i

migranti come previsto dalle autorità al porto di Genova,ma in seguito ad un

ricordo presentato dalla Ong un magistrato siciliano ha disposto che l'approdo

più vicino e sicuro dovesse essere quello di Olbia per poi smistare gli stessi

nelle strutture d'accoglienza della Sardegna. Tags: Olbia Ocean Viking ©

Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci

https://www.olbianotizie.it/articolo/54134-arrivata_la_ocean_viking_a_olbia


 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 5 4 6 9 1 6 0 § ]

Tappa intermedia a Olbia per la Ocean Viking

Alla nave di Sos Mediterranée è stato assegnato lo scalo ligure come porto

sicuro per 85 persone: ma a bordo ci sono neonati e donne incinte La nave di

soccorso della Sos Mediterranee Ocean Viking con 85 persone a bordo - di

cui 34 tra bambini e ragazzi e 14 donne (si legge in un post della Ong) - ha

cambiato momentaneamente rotta dirigendosi verso il porto di Olbia Alla Sos

Mediterranee, dopo il soccorso, lo scorso 20 gennaio, di un gommone in

difficoltà al largo della costa libica libica, era stato assegnato come porto

sicuro quello di Genova . Dalla notte, invece, l'imbarcazione si è sempre più

avvicinata alla Sardegna e ha puntato sul porto Isola bianca del capoluogo

gallurese. "Ci è stato assegnato il porto di #Genova. Il tempo di navigazione è

di quattro giorni - scriveva ieri sui post Sos Meditrerranee Italia - La

consuetudine ormai consolidata di assegnare alla #OceanViking porti di

sbarco sempre lontanissimi dalla zona delle operazioni ci ha fatto perdere, dal

2022, ben 171 giorni. 171 giorni spesi navigando da e per il porto assegnato,

in cui avremmo potuto e dovuto essere dove dobbiamo essere, per

soccorrere chi si trova in pericolo in mare". Dal 2022, @SOSMedItalia ha

perso 171 giorni a causa della politica dei porti lontani, giorni in cui avremmo potuto prestare assistenza alle persone

in pericolo. Questa prassi lascia innumerevoli vite a rischio nel #Mediterraneo , in palese violazione del diritto

marittimo. pic.twitter.com/c1XiFtacVU - SOS MEDITERRANEE ITA (@SOSMedItalia) January 21, 2025 Secondo

quanto si è appreso, all'ospedale di Olbia è stato allertato il reparto di ginecologia. In Sardegna si fermeranno i

bambini più piccoli (ci sono anche dei neonati), e tre donne incinte, mentre gli altri passeggeri proseguiranno per

Genova.

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/01/tappa-intermedia-a-olbia-per-la-ocean-viking-aab35a7c-0d17-482d-86d6-cf0886b18a3a.html
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Migranti, diretta a Olbia la Ocean Viking: a bordo 85 persone, anche donne e bambini

La nave di soccorso Ocean Viking della Ong Sos Mediterranee , con 85

migranti a bordo, sta facendo rotta verso il porto di Olbia. A bordo si trovano

34 tra bambini e ragazzi, oltre a 14 donne, come riportato dalla stessa Ong in

un post pubblicato su Facebook. I migranti erano stati soccorsi lo scorso 20

gennaio. Si trovavano a bordo di un gommone in difficoltà al largo della costa

libica. Inizialmente la Ocean Viking doveva attraccare al porto di Genova,

luogo sicuro indicato dalle autorità per lo sbarco. Durante la notte

l'imbarcazione ha modificato la rotta e si è avvicinata alla Sardegna. "Ci è

stato assegnato il porto di Genova - scrivevano sui social - Il tempo di

navigazione è di quattro giorni. La consuetudine ormai consolidata di

assegnare alla Ocean Viking porti di sbarco sempre lontanissimi dalla zona

delle operazioni ci ha fatto perdere, dal 2022, ben 171 giorni. 171 giorni spesi

navigando da e per il porto assegnato, in cui avremmo potuto e dovuto essere

dove dobbiamo essere, per soccorrere chi si trova in pericolo in mare. Edit: a

bordo in questo momento ci sono 83 persone, di cui 34 tra bambini e ragazzi

(ben 28 non accompagnati), e 14 donne". La nave dovrebbe arrivare alla

banchina di Isola Bianca, nel porto di Olbia in mattinata. Non si sa quali saranno le decisioni prese in merito a un

eventuale sbarco dei migranti o di una parte, come donne e bambini. [Crédit photo : Max Cavallari_SOS

MEDITERRANEE].

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cronaca/migranti-diretta-a-olbia-la-ocean-viking-a-bordo-85-persone-anche-donne-e-bambini/
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Migranti, la ripartizione in Sardegna dopo l'approdo della Ocean Viking a Olbia

Saranno accolti in diversi territori dell'isola, secondo la ripartizione della

Prefettura di Cagliari, i 40 migranti che stamane sono arrivati al porto di Olbia

con la nave Ocean Viking Sono 28 i minori non accompagnati . In base alla

disponibilità di posti nelle strutture 15 di loro saranno ospitati a Sassari, 5 a

Oristano e 8 a Nuoro. Cagliati accoglie invece i 12 migranti appartenenti a

cinque famiglie: un uomo, cinque e sei minori (tre di loro hanno meno di un

anno). Tra le donne una è in avanzato stato di gravidanza. [Crédit photo : Max

Cavallari_SOS MEDITERRANEE].

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/aaaa-primo-piano/migranti-la-ripartizione-in-sardegna-dopo-lapprodo-della-ocean-viking-a-olbia/
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Museo del Mare di Reggio Calabria, sottoscritto protocollo per l'occupazione delle aree
demaniali dell'area portuale | DETTAGLI

La firma con l'Autorità di sistema portuale dello Stretto è avvenuta a Messina.

L'assessore: "così potremo chiudere le att ività propedeutiche alla

contrattualizzazione della Cobar S.p.a. e far partire il cantiere" " È stato

sottoscritto a Messina con l'Autorità d i  sistema portuale dello Stretto un

protocollo di anticipata occupazione di aree demaniali nella zona del Porto

dove sorgerà il Museo del mare ". Ad affermarlo in un comunicato stampa è

Carmelo Romeo , Assessore comunale con delega specif ica al la

realizzazione dell'opera. Una firma dunque che certifica come le attività per la

realizzazione della maestosa opera, frutto dell'ingegno creativo dell' Architetto

Zaha Hadid , stiano proseguendo senza alcun intoppo, seguendo il filo dei

passaggi previsti. "Si tratta del secondo documento firmato - ha aggiunto poi

Romeo - adesso sono a nostra disposizione circa 21mila metri quadrati di

aree, più ulteriori 4 mila metri quadrati relativi allo specchio delle acque.

Questa firma ci consentirà di chiudere definitivamente tutte le attività

propedeutiche alla contrattualizzazione della Cobar S.p.a. e, quindi, di far

partire il cantiere. In questi giorni convocheremo sia gli architetti dello studio

Zaha Hadid, a cui è affidata la progettazione e direzione lavori dell'opera, sia la ditta Cobar, per concordare la

consegna delle aree di cantiere e, dunque, il vero avvio delle lavorazioni relative al Lotto "0". Quest'ultimo

comprenderà le opere di cantierizzazione dell'area, insieme alle opere a mare e a quelle di bonifica. Un passo

decisivo per la creazione di questo grandioso museo che, una volta realizzato, farà la storia della città". "Questa

opera - ha evidenziato ancora l'Assessore - rappresenterà un volano sotto il profilo culturale, economico, turistico e

sotto tanti aspetti di valorizzazione del territorio, perché sarà una struttura unica al mondo e capace di attrarre

tantissimi visitatori. Il museo sarà diviso in quattro macroaree: la parte museale permanente, quelle dedicata alle

esposizioni temporanee, un auditorium da 2.500 posti con bar e ristoranti ed altre attività accessorie; e, infine,

l'acquario con annessi laboratori di biologia marina che consentiranno anche lo studio delle varie specie".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/01/museo-mare-reggio-calabria-sottoscritto-protocollo-occupazione-aree-demaniali-area-portuale-dettagli/1855901/
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Nuovi massi a Galati: si lavora ancora per ripristinare le barriere sulla spiaggia VIDEO

MESSINA - Proseguono i lavori per la messa in sicurezza dell'abitato di Galati

Marina del Comune di Messina e della Protezione civile dopo i danni provocati

dalla mareggiata del 17 gennaio scorso. Sulla spiaggia del villaggio stanno

operando delle ruspe per posizionare nuovi massi a protezione delle zone più

colpite dall'erosione costiera. Da due giorni i mezzi meccanici sono a lavoro

per ripristinare le barriere esistenti e posizionare nuovi blocchi di pietra. La

mareggiata della scorsa settimana ha lasciato . Alcune proprietà sono state

danneggiate e pezzi di muri, terrazzi e alberi sono finiti in spiaggia. Questi

lavori, disposti dall'Amministrazione in somma urgenza, servono a mettere in

sicurezza l'abitato fino all'approvazione del progetto definitivo da 800.000. Il

progetto attende ancora le ultime autorizzazioni Questo è stato presentato alla

Regione due anni fa e resta in attesa delle ultime autorizzazioni. Il progetto,

inserito nel Pon Metro 21-27, prevede la realizzazione di una barriera lineare

di 250 metri a partire dal torrente Galati in direzione nord. Ma l'idea è quella di

estendere l'intervento, in futuro, fino al Porto di Tremestieri. Per la messa in

sicurezza di questo ulteriore tratto di costa, però, non ci sono ancora i fondi.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/video/nuovi-massi-a-galati-si-lavora-ancora-per-ripristinare-le-barriere-sulla-spiaggia-video.html
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Assologistica - Roberto Rubboli: Il nuovo scenario dei porti italiani: un sistema tra sfide
storiche e contemporanee

Il settore portuale italiano è oggi al centro di un intenso dibattito, segnato da

problematiche che spaziano dai cambiamenti geopolitici globali ai ritardi

infrastrutturali interni La posizione geografica, la diversità delle merci

movimentate e le differenze economiche tra nord e sud del Paese rendono la

situazione particolarmente complessa, ma anche rappresentativa delle sfide

strategiche che l'Italia deve affrontare per preservare il ruolo chiave dei suoi

porti nel panorama internazionale Impatto delle crisi globali sui porti italiani Le

recenti crisi internazionali, in particolare i conflitti in Medio Oriente e la guerra

tra Russia e Ucraina, hanno pesantemente influenzato i traffici portuali italiani,

soprattutto nell'Adriatico, area strettamente legata economicamente ai territori

coinvolti. L'instabilità delle rotte e le incertezze nei trasporti stanno

modificando profondamente le dinamiche commerciali, imponendo analisi e

adattamenti continui da parte degli operatori. Problemi storici e infrastrutturali

Alle difficoltà generate dagli scenari globali si sommano i ritardi infrastrutturali

che da anni penalizzano il sistema portuale nazionale: connessioni ferroviarie

e stradali inefficaci, burocrazia farraginosa e sovrapposizione di competenze

tra enti di controllo aggravano il divario competitivo dell'Italia rispetto ad altri Paesi europei. A questo si aggiungono le

incertezze legate alla riforma portuale e le disparità nell'applicazione delle normative, che scoraggiano gli investimenti

e rallentano lo sviluppo del settore. Innovazione, formazione e transizione ecologica Mentre il rinnovo del Contratto

Nazionale di Lavoro ha portato a progressi significativi, rimangono aperte questioni cruciali come il fondo

pensionistico per i lavori usuranti e l'informatizzazione delle operazioni portuali. La difficoltà nel reperire personale

qualificato e i costi legati alla transizione ecologica - dall'elettrificazione delle banchine alla regolamentazione delle

emissioni dei vettori marittimi - sono ulteriori elementi di criticità che necessitano di interventi mirati. Verso una nuova

governance per i porti italiani Per affrontare queste sfide, è urgente una governance più efficiente e coordinata,

capace di integrare visioni strategiche a lungo termine con investimenti adeguati. Solo così sarà possibile garantire ai

porti italiani il ruolo di hub strategici per l'economia nazionale, valorizzando al contempo la pluralità delle gestioni

imprenditoriali private sotto il controllo pubblico. La proliferazione del "gigantismo navale" e la concentrazione della

gestione dei servizi portuali in pochi grandi gruppi imprenditoriali sono ulteriori fattori che richiedono un'attenzione

particolare, per evitare squilibri economici e minacce alla competitività. L'Italia ha oggi un'opportunità unica per

rilanciare i propri porti come pilastri di un sistema economico resiliente e competitivo. Con un approccio integrato che

unisca innovazione, sostenibilità e formazione, il settore portuale può tornare a essere un motore di sviluppo

strategico

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/assologistica-roberto-rubboli-il-nuovo-scenario-dei-porti-italiani-un-sistema-tra-sfide-storiche-e-contemporanee/
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per l'intero Paese.

Informatore Navale

Focus
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MSC Crociere - "Drew Barrymore e Orlando Bloom" saranno i protagonisti dello spot MSC
per il SUPERBOWL del 9 Febbraio 2025

. La nuova campagna del brand MSC Crociere negli Stati Uniti debutta con

uno spot che presenta la nuova ammiraglia della Compagnia . MSC World

America offrirà crociere in partenza da Miami a partire dal 12 aprile 2025 .

Napoli, 23 gennaio 2025 - MSC Crociere, la terza compagnia di crociere al

mondo, ha annunciato oggi che Drew Barrymore e Orlando Bloom saranno i

protagonisti del primo spot pubblicitario del brand dedicato al Big Game del

prossimo 9 febbraio, la famosa finale del campionato di football americano,

considerato uno degli eventi sportivi più grandi e seguiti negli Stati Uniti e nel

mondo. Lo spot di 60 secondi presenterà la nuova ammiraglia MSC World

America, che sarà battezzata a Miami il prossimo 9 aprile, per poi salpare

ogni settimana per crociere alla scoperta dei Caraibi. Drew Barrymore e

Orlando Bloom prestano il loro volto a MSC Crociere per lanciare la prima

campagna pubblicitaria americana della Compagnia di crociere a conduzione

familiare, nell'ambito del suo piano di espansione nel mercato nordamericano.

Gli spettatori vedranno i due famosi attori in vacanza a bordo di MSC World

America. "Sono così orgogliosa di collaborare con MSC Crociere, una

compagnia che rende possibile a persone e famiglie di scoprire il mondo," ha condiviso Drew Barrymore, attrice e

conduttrice di Drew Barrymore Show. "Si occupano di tutta l'organizzazione e rendono tutto meraviglioso e gioioso!

Inoltre, contribuiscono a creare ricordi incredibili che durano per tutta la vita. Sono entusiasta di collaborare con MSC

Crociere in questa iniziativa così significativa!" Nel teaser, Drew Barrymore e Orlando Bloom siedono al pianoforte

nel Top Sail Lounge del MSC Yacht Club, l'area esclusiva che offre un'esperienza di lusso personalizzata, con suite e

un'atmosfera intima e raffinata. Bloom esprime la sua critica mentre Barrymore intona la sua miglior interpretazione di

"Holiday", che è anche la colonna sonora della nuova campagna. "Questo è il mio primo spot per il Big Game, e sono

onorato di collaborare con un brand così prestigioso," ha dichiarato Orlando Bloom, attore. " MSC World America è

ricca di stile europeo ed è progettata per offrire esperienze in mare immersive e arricchenti. Sono orgoglioso di

presentare sul 'palcoscenico' più importante d'America questa nuova nave così elegante che, ne sono certo, riuscirà a

sorprendere i viaggiatori di ogni tipo, sia americani che europei." Lo spot è stato realizzato dalla pluripremiata

agenzia creativa Highdive ed è progettato per mettere in evidenza ciò che distingue il marchio dalle altre opzioni di

crociera. "L'espansione di MSC Crociere nel mercato statunitense rappresenta una pietra miliare nel nostro piano di

crescita globale" ha sottolineato Leonardo Massa, Vice President Southern Europe di MSC Crociere. " Il mercato

nordamericano ha per noi un'importanza strategica per noi, non solo per dimensione, ma anche per la maturità del

settore crocieristico e per la forte domanda di esperienze di viaggio di alta qualità. Investire in questo mercato ci

permette di consolidare la
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nostra posizione come una delle principali compagnie di crociere a livello mondiale, offrendo agli americani

l'opportunità di vivere una crociera a bordo delle nostre navi all'avanguardia, come MSC World America. Con un

design unico, servizi esclusivi e un'attenzione particolare alla cultura locale, MSC World America, infatti, è pronta a

conquistare il cuore degli ospiti nordamericani e di tutti gli italiani che decideranno di trascorrere le proprie vacanze

oltreoceano con noi." Ha dichiarato Leonardo Massa, Vice President Southern Europe di MSC Crociere. La nuova

campagna inaugura un anno entusiasmante per MSC Crociere negli Stati Uniti e nel mondo. MSC World America

sarà la nave più grande della Compagnia a navigare in Nordamerica, presentando un nuovo modo di concepire la

crociera sin dalla sua prima crociera, che salperà da PortMiami il 12 aprile 2025. La nave offrirà itinerari di 7 notti nei

Caraibi orientali e occidentali, tutte con tappe a Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola privata di MSC Crociere alle

Bahamas con diversi chilometri di spiagge di sabbia bianca, acque turchesi e tante attività divertenti da poter fare

sull'isola. Le caratteristiche di MSC World America: Sette distretti progettati per offrire spazi distinti che

permetteranno a ogni tipo di viaggiatore di scegliere la propria esperienza di vacanza. 19 ristoranti, tra cui l'unico

ristorante Eataly in mare. 18 bar e lounge, con nuove location come All Stars Sports Bar e The Loft comedy club. The

Harbour, una nuova area all'aperto per famiglie che include la Cliffhanger, una giostra sopra l'acqua, un percorso a

ostacoli, un parco acquatico, un'area giochi, zone relax e ristorazione gratuita "grab-and-go". Il World Promenade

all'aperto, con negozi, ristoranti e uno degli scivoli asciutti più lunghi in mare, insieme a fantastiche viste sull'oceano.

La World Galleria su 3 livelli, vivace e piena di attività, con bar, negozi e ristoranti. Il più grande MSC Yacht Club nei

Caraibi-l'esperienza di lusso "nave nella nave", che con ampie suite, servizio maggiordomo e strutture dedicate come

bar, ristorante e un'area piscina. MSC World America sarà battezzata presso il nuovo terminal della Compagnia a

PortMiami, il più grande e tecnologicamente avanzato al mondo, il 9 aprile. Tra le altre novità di MSC Crociere

riguardanti il mercato americano, gli itinerari che da novembre partiranno da Galveston, in Texas, e la

programmazione di crociere in Alaska nell'estate del 2026. Leader di mercato consolidato in Italia e Europa, la

compagnia offre un portafoglio incomparabile di itinerari globali ricchi di esperienze immersive che vanno ben oltre i

Caraibi.
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Consegna sfidante per DHL Global Forwarding, che ha trasportato 32 loop reactor dalla
Cina al Qatar

DHL Global Forwarding, specialista del trasporto aereo e marittimo di DHL

Group, ha di recente seguito un progetto particolarmente impegnativo che ha

visto la consegna door to door di 32 loop reactor dalla Cina al Qatar Si è

trattato di una spedizione che ha richiesto svariat i  step nonché i l

dispiegamento dell'expertise nella logistica della divisione Industrial Projects

per garantirne il successo Milano, 23 gennaio 2025 - La fase preliminare ha

visto lo svolgimento di una survey presso il vendor produttore dei materiali da

trasportare per avere la certezza che tutti i dettagli tecnici ricevuti fossero

corretti, con l'obiettivo di evitare qualsiasi possibile problematica in fase di

imbarco. A tal fine, è stato svolto un survey report, che ha previsto l'invio di un

tecnico deputato a verificare che il materiale fosse pronto e a rilevarne

accuratamente le misure. Una volta effettuata questi controlli iniziali, è stata

avviata la negoziazione sia tecnica che commerciale con l'armatore. L'imbarco

dei loop reactor, tubi di acciaio che collegano l'uscita di una pompa di

circolazione al suo ingresso, è avvenuto dal porto di Maoming, una città

cinese della provincia del Guandong; si tratta di un sito particolare che, per le

caratteristiche della sua banchina, non consente a tutte le navi di poter imbarcare. In questa fase, lo scope of work di

DHL consisteva nell'imbarco, lo stivaggio, il lashing, il rigging e tutte le operazioni di messa in sicurezza degli item su

bordo nave. La resa sottobordo è stata curata dal vendor e produttore dei materiali per Tecnimont. DHL si è attivata

per identificare la nave più adeguata, dotata di un draft e delle dimensioni adeguate per trasportare la merce e che

fosse in grado di alloggiare e trasportare tutto il materiale in un unico imbarco. In questa fase, il team ha lavorato a

stretto contatto con l'armatore tramite una terza parte per produrre un piano di stivaggio che fosse funzionale ed

efficace, con lo scopo di accomodare in sicurezza tutto il materiale tramite tre livelli creati ad hoc nella stiva

dell'imbarcazione designata. A bordo sono stati imbarcati un totale di 213 item, compresi i 32 loop reactor lunghi 68

metri, larghi 245 e alti 220, e 13.776 CBM per un totale di 2.055 tonnellate di materiale. La merce è quindi partita alla

volta del porto di Ras Laffan in Qatar; in questa seconda fase del progetto lo scope of work prevedeva la ricezione

degli item da sottobordo, lo stoccaggio in porto e la consegna a destinazione. Anche in questo caso è stato

necessario un ampio ed accurato lavoro di progettazione: si è dovuto procedere con la richiesta anticipata di tutte le

autorizzazioni per la ricezione del materiale, per allocare tutto lo spazio necessario una volta raggiunto il porto e per

avere a disposizione tutti i mezzi per raggiungere il cantiere di destinazione finale della merce. È stata fatta una

simulazione del percorso dal porto fino alla consegna per verificare la fattibilità del trasporto è l'eventuale necessità di

fare alcuni lavori
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civili per rimuovere gli eventuali ostacoli presenti sul percorso di consegna, identificando - mediante una survey

effettuata congiuntamente con il sub contractor che si sarebbe occupato del trasporto effettivo - le parti più sensibili

per poter effettuare le manovre e prevedendo al contempo di riportare allo stato originale tutto ciò che avrebbe subito

eventuali modifiche. Durante la consegna - effettuata mediante camion e self-propelled trailer - è stato anche

necessario e di fondamentale importanza prevedere come gestire al meglio le condizioni atmosferiche nel rispetto

delle normative di sicurezza; per alcuni giorni, ad esempio, si è dovuto fermare le operazioni di consegna a causa del

vento eccessivo, che inibiva la possibilità di operare attuando il sollevamento e l'unloading della merce in sicurezza.

Altro fattore molto importante da considerare era il ban adottato in Qatar per tutelare i lavoratori quando le

temperature sono eccessivamente alte. Prima di fare qualsiasi operazione veniva quindi svolta una verifica

preventiva con le autorità: laddove la temperatura percepita fosse superiore ai 48 gradi, non era possibile svolgere le

operazioni. Per quanto riguarda le tempistiche, la fase di verificare preliminare è iniziata a maggio, l'imbarco è

avvenuto ai primi di agosto, mentre lo sbarco ha avuto luogo a settembre: la consegna ha poi visto la

movimentazione di due loop reactor al giorno e si è conclusa in ottobre. "Questa spedizione ci rende particolarmente

orgogliosi, si tratta infatti di un progetto che, per le sue caratteristiche, ci ha permesso di esprimere al meglio le

competenze del team Industrial Projects di DHL Global Forwarding. Grazie a un'accurata pianificazione e al

coordinamento con tutte le entità coinvolte in ogni fase della spedizione, sin dalla fase di pianificazione, è stato

possibile portare a termine le consegna con precisione e puntualità", ha affermato Andrea Rimondini, Head of

Industrial Projects presso DHL Global Forwarding Italy. Si è trattato di progetto molto articolato, che ha richiesto a

DHL Global Forwarding di mettere in campo tutto il suo expertise. Il successo dell'intera operazione ha, ancora una

volta, testimoniato l'importanza di affidarsi a un partner competente ed affidabile per movimentare le merci a livello

internazionale in totale sicurezza.
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Automotive, Bruxelles approva la joint venture tra DP World e Arcese

Nella prima fase, i servizi della nuova società saranno realizzati in Francia e

Polonia È giunta l'approvazione da parte della Commissione Europea per la

Joint venture paritaria tra l 'olandese DP World Logistics Europe ,

integralmente controllata dal gruppo terminalista DP World di Dubai, e

l'azienda italiana Arcese Trasporti La nuova società offrirà principalmente

servizi logistici per i componenti destinati all'industria automobilistica,

integrando diverse modalità di trasporto. I servizi inizialmente saranno

realizzati in Francia e in Polonia, ma l'obiettivo è di estendere l'attività alle altre

nazioni dello spazio economico europeo. DP World Logistics Europe opera

già con una rete di quattordici terminal interni in Belgio, Francia, Germania,

Serbia, Svizzera e Romania, che sono collegati ai principali porti europei.

Condividi Tag automotive Articoli correlati.
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Marocco, per il Tanger Med record di oltre 10 milioni di container

RABAT (MAROCCO) (ITALPRESS) - Il complesso portuale di Tanger Med si

conferma leader regionale, africano e internazionale, stabilendo un nuovo

record con oltre 10,24 milioni di container TEU movimentati nel 2024, pari a un

incremento del 18,8% rispetto al 2023. Questo risultato consolida il ruolo

strategico del porto come hub fondamentale nei traffici commerciali globali,

collegando Europa, Africa e Asia, come riporta l'agenzia MAP. Secondo

l'Autorità Portuale di Tanger Med (TMPA), il risultato è stato reso possibile

grazie alla continua ottimizzazione degli scali marittimi, all'introduzione di

nuove attrezzature e al potenziamento degli impianti, che hanno migliorato

l'efficienza operativa e ridotto i tempi di attesa. Complessivamente, il porto ha

movimentato 142 milioni di tonnellate di merci nel 2024, registrando una

crescita del 16,2% rispetto all'anno precedente. Tanger Med si distingue come

snodo cruciale per il traffico ro-ro e il settore automotive. Nel 2024, sono stati

movimentati 516.842 camion TIR, con un incremento dell'8,1%, trainato dalla

crescita dei prodotti industriali (+6,8%) e agroalimentari (+7,2%). Sul fronte dei

veicoli, il porto ha gestito 600.872 unità (+4%), tra cui 368.843 esportate dagli

stabilimenti Renault di Melloussa e Somaca di Casablanca e 170.519 dallo stabilimento Stellantis di Kenitra.

L'importanza strategica del porto è evidenziata anche dai 17.479 approdi marittimi registrati nel 2024 (+3,42%),

inclusi 1.217 mega-navi di oltre 290 metri (+13,7%). Questi numeri rafforzano la posizione di Tanger Med come punto

di riferimento per le rotte commerciali internazionali, capace di rispondere alle crescenti esigenze del commercio

marittimo globale. Anche l'attività passeggeri ha registrato una notevole ripresa, con 3.047.387 viaggiatori transitati

nel 2024 (+13%). La campagna "Marhaba 2024" è stata gestita in condizioni ottimali, confermando il ruolo del porto

come importante collegamento tra Africa ed Europa. Nel settore delle rinfuse solide, il traffico è rimasto stabile con

584.945 tonnellate movimentate (+1%), mentre il traffico di idrocarburi ha subito una contrazione significativa (-22%),

attestandosi a 7,64 milioni di tonnellate. Questo calo è dovuto al trasferimento di una parte delle importazioni verso

nuovi impianti di stoccaggio inaugurati in altri porti marocchini. - Foto MAP - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Explora, offensiva commerciale per crociere di lusso

Offensiva 2025 per Explora Journeys, brand di viaggi luxury lifestyle lanciato

dal Gruppo Msc con l'obiettivo di ridefinire le crociere di lusso. Gli ospiti che

prenoteranno entro il 28 febbraio 2025 potranno usufruire di Unique Oceans

per risparmi su viaggi selezionati, di un deposito ridotto del 10% e di un

massimo di 1.000 euro in crediti prepagati Destination Experiences per suite,

per prenotazione. Per chi viaggia in solitaria o, semplicemente, preferisce una

suite tutta per sé, Explora offre una selezione di itinerari senza supplemento

per le suite Ocean Terrace, Ocean Grand Terrace o Ocean Penthouse, con

tutti i servizi e i comfort inclusi. Infine, sono stati identificati itinerari sui quali,

gli adulti e i bambini possono viaggiare gratuitamente se fanno uso del terzo o

quarto posto letto. Explora vanta la nave Explora I ed Explora II ; nel 2026

entrerà in servizio la III e nel 2027 la IV. Queste due navi saranno alimentate a

Gnl. Infine: Explora V ed Explora VI entreranno in servizio rispettivamente nel

2027 e nel 2028. Da aprile a novembre 2025, Explora I navigherà nel

Mediterraneo, che a maggio sarà raggiunto anche da Explora II. I nuovi

itinerari combinabili di 7, 14 e 21 notti includono Mykonos (Grecia), Ibiza

(Spagna), Venezia (Italia), Istanbul (Turchia) e Atene (Grecia), insieme a destinazioni uniche fuori dai soliti percorsi e

porti più piccoli come Rovigno (Croazia), St. Tropez (Francia), Porto Cervo (Italia), Portofino (Italia), Siros (Grecia),

Calvi - Corsica (Francia) e Marmaris (Turchia).
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Il Governo stoppa (al momento) l'autoproduzione nei porti

Andrea Puccini

ROMA La proposta dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato di

rendere ordinario il ricorso all'autoproduzione nei porti italiani soluzione

ripresentata nei giorni scorsi e che era tornata a sollevare il dibattito pubblico

assai animato tra gli operatori, sindacati e i diretti interessati che va avanti

ormai da mesi è stata (almeno al momento) respinta dal Governo. La

proposta dell'Antitrust non è una novità: già nel 2021, l'Autorità aveva chiesto

l'abrogazione delle limitazioni introdotte dal Decreto Rilancio, sostenendo che

queste penalizzassero la competitività dei porti italiani rispetto a quelli di altri

Stati membri dell'Unione Europea. Secondo l'Antitrust, tali restrizioni

potrebbero scoraggiare i vettori marittimi dall'attraccare nei porti italiani.

Durante l'ultimo Question Time alla Camera, il Ministro per i Rapporti con il

Parlamento, Luca Ciriani, ha dichiarato che la proposta non risulta coerente

con il meccanismo autorizzatorio previsto dall'attuale disciplina. La questione

è stata sollevata dal deputato Luca Pastorino (Gruppo Misto), che aveva

interrogato il Governo chiedendo garanzie sulla tutela dell'attuale assetto

normativo e della sicurezza dei lavoratori portuali, invitando a chiarire la

posizione ministeriale sulla modifica dell'articolo 16 della legge portuale. Il cuore del dibattito riguarda la possibilità per

gli armatori di utilizzare personale di bordo per eseguire operazioni portuali come il rizzaggio e il derizzaggio dei

carichi. Tale possibilità è oggi regolata dall'articolo 16 della legge 84/94 e dalle modifiche introdotte dal Decreto

Rilancio (dl 34/2020), che subordinano l'autorizzazione all'autoproduzione a condizioni specifiche, tra cui la mancanza

di attrezzature e manodopera adeguate nel porto di attracco. Le ragioni del no del Governo Secondo il Ministro

Ciriani, la proposta dell'Antitrust manca di elementi essenziali per garantire la sicurezza delle operazioni portuali. La

mancata estensione ai vettori marittimi dei requisiti di carattere personale, tecnico, organizzativo, di capacità

finanziaria e di professionalità richiesti agli operatori rappresenta un punto critico che potrebbe avere riflessi negativi

sulla sicurezza del lavoro, ha sottolineato il Ministro. Inoltre, ha evidenziato come l'impiego di personale di bordo per

operazioni a terra rischi di compromettere la sicurezza della navigazione stessa. Ciriani ha ribadito che

l'autoproduzione era stata introdotta solo in via emergenziale durante la pandemia e che il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti sta lavorando a una propria proposta di riforma della legge portuale. È necessario

mantenere un quadro regolatorio che garantisca i più alti livelli di sicurezza nello svolgimento delle operazioni portuali,

ha concluso il Ministro, lasciando intendere che non ci saranno aperture sull'autoproduzione. Le reazioni Le parole del

Ministro sono state accolte con favore dal deputato Pastorino, che ha chiesto al Governo di mantenere una linea

ferma su questo tema. Le sue parole ci confortano, ma chiediamo che il no all'autoproduzione rimanga fermo, per

Messaggero Marittimo

Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/il-governo-stoppa-al-momento-lautoproduzione-nei-porti/


 

giovedì 23 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 115

[ § 2 5 4 6 9 2 0 5 § ]

tutelare sia la sicurezza che la competitività dei porti, ha dichiarato il deputato.
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Consegna sfidante per DHL Global Forwarding, che ha trasportato 32 loop reactor dalla
Cina al Qatar

- DHL Global Forwarding, specialista del trasporto aereo e marittimo di DHL

Group, ha di recente seguito un progetto particolarmente impegnativo che ha

visto la consegna door to door di 32 loop reactor dalla Cina al Qatar. Si è

trattato di una spedizione che ha richiesto svariat i  step nonché i l

dispiegamento dell'expertise nella logistica della divisione Industrial Projects

per garantirne il successo. La fase preliminare ha visto lo svolgimento di una

survey presso il vendor produttore dei materiali da trasportare per avere la

certezza che tutti i dettagli tecnici ricevuti fossero corretti, con l'obiettivo di

evitare qualsiasi possibile problematica in fase di imbarco. A tal fine, è stato

svolto un survey report, che ha previsto l'invio di un tecnico deputato a

verificare che il materiale fosse pronto e a rilevarne accuratamente le misure.

Una volta effettuata questi controlli iniziali, è stata avviata la negoziazione sia

tecnica che commerciale con l'armatore. L'imbarco dei loop reactor, tubi di

acciaio che collegano l'uscita di una pompa di circolazione al suo ingresso, è

avvenuto dal porto di Maoming, una città cinese della provincia del Guandong;

si tratta di un sito particolare che, per le caratteristiche della sua banchina, non

consente a tutte le navi di poter imbarcare. In questa fase, lo scope of work di DHL consisteva nell'imbarco, lo

stivaggio, il lashing, il rigging e tutte le operazioni di messa in sicurezza degli item su bordo nave. La resa sottobordo
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stivaggio, il lashing, il rigging e tutte le operazioni di messa in sicurezza degli item su bordo nave. La resa sottobordo

è stata curata dal vendor e produttore dei materiali per Tecnimont. DHL si è attivata per identificare la nave più

adeguata, dotata di un draft e delle dimensioni adeguate per trasportare la merce e che fosse in grado di alloggiare e

trasportare tutto il materiale in un unico imbarco. In questa fase, il team ha lavorato a stretto contatto con l'armatore

tramite una terza parte per produrre un piano di stivaggio che fosse funzionale ed efficace, con lo scopo di

accomodare in sicurezza tutto il materiale tramite tre livelli creati ad hoc nella stiva dell'imbarcazione designata. A

bordo sono stati imbarcati un totale di 213 item, compresi i 32 loop reactor lunghi 68 metri, larghi 245 e alti 220, e

13.776 CBM per un totale di 2.055 tonnellate di materiale. La merce è quindi partita alla volta del porto di Ras Laffan

in Qatar; in questa seconda fase del progetto lo scope of work prevedeva la ricezione degli item da sottobordo, lo

stoccaggio in porto e la consegna a destinazione. Anche in questo caso è stato necessario un ampio ed accurato

lavoro di progettazione: si è dovuto procedere con la richiesta anticipata di tutte le autorizzazioni per la ricezione del

materiale, per allocare tutto lo spazio necessario una volta raggiunto il porto e per avere a disposizione tutti i mezzi

per raggiungere il cantiere di destinazione finale della merce. È stata fatta una simulazione del percorso dal porto fino

alla consegna per verificare la fattibilità del trasporto è l'eventuale necessità di fare alcuni lavori civili per rimuovere gli

eventuali ostacoli

https://www.seareporter.it/consegna-sfidante-per-dhl-global-forwarding-che-ha-trasportato-32-loop-reactor-dalla-cina-al-qatar/
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presenti sul percorso di consegna, identificando - mediante una survey effettuata congiuntamente con il sub

contractor che si sarebbe occupato del trasporto effettivo - le parti più sensibili per poter effettuare le manovre e

prevedendo al contempo di riportare allo stato originale tutto ciò che avrebbe subito eventuali modifiche. Durante la

consegna - effettuata mediante camion e self-propelled trailer - è stato anche necessario e di fondamentale

importanza prevedere come gestire al meglio le condizioni atmosferiche nel rispetto delle normative di sicurezza; per

alcuni giorni, ad esempio, si è dovuto fermare le operazioni di consegna a causa del vento eccessivo, che inibiva la

possibilità di operare attuando il sollevamento e l'unloading della merce in sicurezza. Altro fattore molto importante da

considerare era il ban adottato in Qatar per tutelare i lavoratori quando le temperature sono eccessivamente alte.

Prima di fare qualsiasi operazione veniva quindi svolta una verifica preventiva con le autorità: laddove la temperatura

percepita fosse superiore ai 48 gradi, non era possibile svolgere le operazioni. Per quanto riguarda le tempistiche, la

fase di verificare preliminare è iniziata a maggio, l'imbarco è avvenuto ai primi di agosto, mentre lo sbarco ha avuto

luogo a settembre: la consegna ha poi visto la movimentazione di due loop reactor al giorno e si è conclusa in

ottobre. " Questa spedizione ci rende particolarmente orgogliosi, si tratta infatti di un progetto che, per le sue

caratteristiche, ci ha permesso di esprimere al meglio le competenze del team Industrial Projects di DHL Global

Forwarding. Grazie a un'accurata pianificazione e al coordinamento con tutte le entità coinvolte in ogni fase della

spedizione, sin dalla fase di pianificazione, è stato possibile portare a termine le consegna con precisione e

puntualità", ha affermato Andrea Rimondini, Head of Industrial Projects presso DHL Global Forwarding Italy. Si è

trattato di progetto molto articolato, che ha richiesto a DHL Global Forwarding di mettere in campo tutto il suo

expertise. Il successo dell'intera operazione ha, ancora una volta, testimoniato l'importanza di affidarsi a un partner

competente ed affidabile per movimentare le merci a livello internazionale in totale sicurezza.
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In Costa Azzurra dicono stop alle crociere

"Le crociere, che inquinano e ci invadono con la loro clientela low cost che non

consuma nulla ma lascia la propria spazzatura dietro di sé, non sono le

benvenute. Se abbiamo impedito al cemento di soffocare Nizza, non è certo

per consentire di farlo all'overturismo". È con queste parole che Christian

Estrosi, politico di lungo corso del centrodestra francese (ministro durante la

presidenza Chirac) e sindaco della maggiore città della Costa Azzurra quasi

ininterrottamente (ci fu una pausa fra 2016 e 2017) dal 2008 , ha alzato il tiro

contro il settore crocieristico, già finito nel mirino da quando nell'estate 2023

l'amministrazione metropolitana aveva rilevato la gestione delle banchine

nizzarde dalla locale Camera di commercio. L'intenzione sarebbe quella di

vietare l'accesso alle navi da crociera sopra i 190 metri di lunghezza e i 900

passegger i  a  N izza  e ,  sopra t tu t to  ( i l  por to  de l la  c i t tà  non può

dimensionalmente ospitare unità molto più grandi), nella rada della vicina

località turistica di Villefranche-sur-mer, metà delle navi di maggiori dimensioni

e delle maggiori compagnie, già a partire da questa estate, anche se lo stesso

Estrosi alla stampa transalpina ha ammesso di non esser certo del margine di

azione su scali già programmati: "Stiamo valutando il calendario e le prenotazioni effettuate per capire se si possa

annullarne solo alcune o la totalità". Il limite potrebbe partire dal primo luglio "oppure dal primo gennaio 2026, anno in

cui, a giugno, Nizza ospiterà il summit dell'Onu sugli oceani. E secondo Estrosi, che ha citato il caso di Venezia e del

relativo decreto che dal 2021 ha limitato l'accesso alla sua stazione marittima alle navi minori, taglierebbe il 70% circa

del traffico odierno, rappresentato (dato 2024 Direction interrégionale de la mer de la Méditerranée) da circa 250mila

passeggeri e circa 220 scali più o meno equamente ripartiti fra Nizza e Villefranche, anche se, è stato ricordato dalla

stampa, i poteri del sindaco metropolitano molto più difficilmente potranno impedire alle navi di attraccare oltre i 300

metri dalla costa, dove la giurisdizione è statale, e trasferirvi i passeggeri eventualmente a mezzo di tender.
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